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L A BRAVATA 
I ricercatori in tutti gli atenei si stanno mobilitando contro la bravata compi~ 

ta dal solito gruppo di senatori (Valitutti, Scoppola, Ferrara Salute, Covatta, Ulianich, 
Berlinguer) che hanno fatto approvare dal Senato un disegno di legge pesantemente puniti­
vo dei ricercatori e dannoso per l'intera Università. 

Il testo approvato ha avuto formalmente l'oppos.izione dei gruppi del PCI e della 
Sinistra Indipendente. 

In realtà gli esponenti di questi gruppi hanno sempre condiviso i punti cardine 
del disegno di legge: reclutamento precario e subalterno, messa ad esaurimento degli at­
tuali ricercatori, non riconoscimento del ruolo docente, rifiuto della presenza negli or­
ganismi di gestione pari a quella delle altre fasce docenti, rifiuto della possibilità di 
sostenere il giudizio di idoneità a professore associato. 

Con l'approvazione in un batter d'ore del disegno di legge senza alcuna modifica 
il Senato è stato ridotto al rango di organismo di mera ratifica di quanto voluto dalla 
lobby di senatori-professori ordinari. 

Una lobby che sta guidando il più generale progetto di controriforma dell'Univer 
siti italiana. 

I rièercatori non sono disponibili, e lo hanno ampiamente dimostrato, a subire 
l'arroganza e la prepotenza della parte più retriva della corporazione dei professori or­
dinar i. 

Nunzio Miraglia - coordinatore dell'Assemblea nazionale dei ricercatori 
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Roma, 29 gennaio 1987 
COMUNICATO STAMPA 

In un clima politico gravemente deteriorato in ~ui è evidente la difficoltà di trasforma­
zione e riforma dell'università, il Senato approva un provvedimento sui ricercatori universita­
ri che risponde solo a logiche di schieramento e non ad una reale volontà di soluzione di pro­
blemi urgenti e gravi per l'intera università. 

Dopo anni di agitazioni d~i ricercatori, dopo la presentazione di una piattaforma unitaria 
che ha trovai:o espliciti e significativi consensi all'interno del mondo universitario, un prov­
vedimento come quello approvato al Senato suona beffa e irrisione ad attese e richieste legit­
time. 

4 

Unitariamente, il movimento dei ricercatori si e mosso in questi mesi per un provvedimento 
agile e snello che anticipasse alcune soluzioni urgenti (aggancio delle retribuzioni ai profes­
sori di ruolo, introduzione del tempo definito opzionale, apertura di 3.000 posti di reclutamen­
to) e che consentisse una maggiore riflessione sulle altre questioni. 

Facendo prevalere le posizioni di ristretti gruppi accademici su un movimento ampio e tut­
t'altro che isolato, il Senato ha approvato un provvedimento contro l'università, contro i ricer 
catori e contro il comune buon senso (visto che tutti prevedono il blocco della legge alla Came­
ra). 

In questo provvedimento non ci sono nè un minimo di riconoscimento della professionalità 
acquisita dai ricercatori nè una credibile possibilità di carriera. E' solo un rozzo tentativo di 
fare arretrare l'università a modi di funzionamento e rapporti di potere precedenti al 1980. 

Malgrado impegni e assicurazioni di tutte· le forze politiche, si è perpetrato un ennesi­
mo colpo di mano che aggrava la situazione. 

Pertanto, è indispensabile inasprire il livello di lotta ed estendere l'agitazione in tutti 
gli atenei, confermando la settimana nazionale di astensione da ogni attività didattica, in at­
tesq di ulteriori decisioni unitarie nazionali che verranno pre?e nell'Assemblea-manifestazione 
nazionale dei ricercatori dell' l l febbraio 1987 che si terrà a Roma nell'aula magna dell'univer­
sità. 

Si sollecitano le assemblee dei ricercatori a decidere in ogni sede forme di protesta tali 
da far giungere al Parlamento e al governo la grave insoddisfazione della categoria. 

ASSEMBLEA NAZIONALE DEI RICERCATORI, COMMISSIONE NAZIONALE DEI RICERCATORI DEL GNU, ANRU, 
SNU-CGIL, CISL-UNIVERSITA', UIL-SCUOLA. 

-==========================================================================================--==-

-=-=------=-==-==-================================================================ 
CRAXI, FALCUCCI, COVATTA, FAZIO E I RETTORI IL 22 GENNAIO 1987 HANNO SCIOLTO IL CUN (n.m.) 

Giovedi 22 gennaio 1987 il CUN era riunito al ministero della PP.II .. Contemporaneamen­
te érano riuniti, nella loro sede, i rettori. 

Il Consiglio Universitario Nazionale, definito "massimo organo d·ell 'autonomia universi­
taria'; è stato istituito per legge ed ha come presidente il ministro della PP. II .. 

La Conferenza dei rettori è un organismo informale, privato, non previsto da alcuna le~ 
ge. I rettori sono eletti in ogni ateneo dai professori dell'ateneo per gestire quell'ateneo. 

Giovedi 22 gennaio 1987 Craxi, Falcucci, Covatta, Fazio e tanti alti funzionari rniniste 
riali hanno partecipato alla riunione dei rettori. 

Questi stessi personaggi non hanno mai partecipato ad una riunione del CUN. Il mini­
stro, che dovrebbe per legge presiedere il CUN, ha solo partecipato nel luglio scorso alla sedu­
ta di insediamento. 

Tutti i rettori sono consapevoli di stare affossando la democrazia universitaria e di 
sostituirsi arbitrariamente ad un organismo eletto per rappresentare l'università a livello na­
zionale ? 

====•=======~===============================================================================------
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11 Consi,;il io, rispetto Alla compltnl li.' dtl problemi i.ptrti • sul processo riformAtore dell'Universita', di cui Ai suol 
compi ti iiti tutivi, ritiene di fissare alcune prime 
valutazioni, prendendo anzitutto in cor,siderazione 11 disegno 
di le,;ige sull'ordinamento autonomo delle Univeriih' <che 
corrisponde nella sostanza al capo I di quello sul riassetto 
organizzativo dell'Univtr&it1', gi1' 1nmin1to nel giui.no 
1986), 

Esprime il suo apprezzamento per l'intento dichiarato nelli. 
relazione che lo accompagna di dare attuazione 11 'd•tt1to 
costituzionale circa l'autonomia dell'Universita', 

11 Consiglio ritiene che l'accoolimento del principio 
dell'autonomia, cui il disegno di legge si richiama, debba 
confrontars·i con la logica tr1dlzionalt del nostro ordinatnento, 
caratterizzato 50prattutto dal v1lore legale dei titoli di 
studio, dal sistema dei controlli amministra.tivi e 
dall'inquadramento del personale dell'Universita' nei ruoli 
della Pubblica amministrazione, Non puo' essere sottovalutata 
la difficolta' di conciliare queste caratteristiche ed i 
vincoli che ne derivano con l'obiettivo dell'autonomia: di qui 
discende la necessita' di · definire quest'ultima in modo 
coerente e preciso. 

11 disegno di legge contiene solo poche norm, che rimuovono o 
attenuano quei vincoli. Si puo' ritenere per conseguenza che 
esso possa di per se' modificare, soprattutto nell'immediato, 
soltanto alcuni aspetti relativi al funzionamento del sistema 
universitario italiano, 

Il principio cui esso s, ispira potrebbe tuttavia condurre a 
conseguenze difficilmente prevedibili e forse in contrasto con 
le stesse finalita' perseguite, se fosse applicato in assenza 
di un disegno organico volto a realizzare l'autonomia 
universitaria entro un quadro di riferimento normativo 
chiaramente deline .. to nella sua struttura, nel quale i singoli 
interventi parziali possano inserirsi senza contraddizioni, ma 
soprattutto senza che sia perso di vista il tipo di ordinamento 
universitario che si intende realizzare nel lungo termine. 

In primo luogo, l'autonomia non puo' essere definita in modo 
soddi ;facente, e tanto meno realizzata sul piano legislativo, 
prescindendo dalle soluzioni che si vogliono adottare per 
l'assetto organizzativo dell'Universita'. 

L'autonomia. che si intende assicurare al le singole sedi sarebbe 
povera di contenuti effettivi, e incerta nei suoi limiti, se 
non fossero definiti simultaneamente ed in modo coerente i 
vincoli che essa deve rispettare, e per conseguenza i rapporti 
fra i soggetti .che esercitano funzioni e poteri nell'ambito 
universitario: " livello nazionale, singole Universita', 
Ministero e organi di rappresentanza elettiva; in ogni sede, 
strutture didattiche, strutture di ricerca ed organi di 
governo. 

Al tre proposte di riordinamento del_ 'Universi ta', attualmente in 
discussione, appaiono in contrasto con il disegno di legge 
sull'autonomia universitaria quanto a modo di intendere 
l'autonomia; fra l ' al tre Introducono oro~nl di valutazione e 
~oordinamento tecn i co-scientif i co che modificano profondamente 
il ruolo svolto nell'as~•tto attuale dal Consiglio 
un i versitario nazionale In quanto organo consultivo 
rappresentativo del mondo un i versitario. L'esame d i queste 
proposte conferma che 11 concetto d i autonomia universitaria 
puo' assumere conhnuti molto differenti, a secondi!. del 
contesto normativo in cui viene poi attuata, 

Si deve poi sottolineare che nei Paesi dove l'autonomia, intesa 
anzitutto come liberta' di reperire e utilizzare risorse 
finanziarie e umane, e' tradizionalmente considerata fondamento 
della liberta' delle istituzioni universitarie, essa si 
realizza pero' in presenza di meccanismi di Intervento pubblico 
operanti secondo regole definite, tali da consentire la 
necessaria discrezionalita' <ma non l'arbitrio) nella 
definizione delle politiche di intervento da parte 
dell'autorita' centrale e la correzione dei risultati non 
desiderati, 

11 disegno di legge sembra accettare come motivo ispiratore il 
principio di consentire alle Universita' liberti' di 
iniziativa, a condizione che esse provvedano alla copertura 
delle spese relativ~. 

Se questo principio dovesse affermarsi senza correttivi I si 
potrebbero temere sperequazioni sia tra aree disciplinari, sia 
tra aree geografiche, in funzione delle diverse possibilita' di 
stipulare convenzioni con enti privati o pubblici. Ed e' appena 
il caso di accenn .. re al pericolo . che esso conduca ad una 
impropria dipendenza delle sceite didattiche e &cientifiche di 
lungo termine da obiettivi contingenti e che non coincidono 
r:~cessariamente con quelli dell .. cc,lhtti•1ih'. 

ln base alla legi;lazione vigente, lo strumento istituzionale 
di intervento e' costit,iito dai Piano Quadriennale, Sarebbe 
,lunque necessario un esplicito riferimento ad esso e al suo 

coordinamento con i piani di sviluppo delle singole sedi, Nel 
disegno di legge questo raccordo non e' presente, Il solo 
riferimento ad una manovra comper,s .. tiva e' quello che riguarda 
i 1 s:i del 'secondo fondo' (art, S, comma 3) 1 strumento 
quantitativamente modesto, e per di piu' utilizzato al di fuori 
di 1 inee programmatiche (senza che sia previsto un parere da 
parte del Cun). 

In secondo luogo, una effettiva definizione dell'autonomia 
dell'Universita' non puo' prescindere dal riassetto definitivo 
e generale delle strutture organizzative, didattiche e di 
ricerca previste dalla legge 21 febbraio 1980, n. 28. 

Anticipazioni parziali di quel riassetto, al di fuori di un 
quadro organicamente definito, potrebbero condurre a 
distorsioni e pregiudicarne gli esiti, 

Il Consiglio ritiene per conseguenza di dover sottolineare 
ancora una volta, in sostanziale continuita' ri~petto al parere 
del giugno 1986, l'importanza di una soluzione non ambigua al 
problema delle funzioni e dei poteri dei Dipartimenti e del le 
Facolta', che coinvolge necessariamente quello d~lla 
composizione e dei poteri degli organi di governo 
del I 'Universi ta··. 

E' opportuno richiamare l'attenzione sul fatto che il disegno 
di legge, mentre evita di affrontare i nodi fondamenta.I i 
relativi ai rapporti fra le strutture didattiche e 
scientifiche, alle funzioni delle Facolta' e agli organi di 
governo dell'Universita', introduce alcune norme che pe; un 
verso prefigurano scelte future, per l'altro rischiano nei 
fatti di consolidare lo stato esistente, proba.bilmente al di 
la' delle intenzioni, Si considerino i numerosi riferimenti al 
Senato accademico, alle Fa.colta' e agli Istituti, 

Per quanto attiene ad aspetti p1uu specifici del disegno di 
legge, sembrano in primo luogo rilevanti le norme relativt alle 
modalita' di approvazione degli Statuti. 

Non si puo' che condividere il desiderio di fondare questo atto 
su una partecipazione rappresentativa piu' estesa di quella 
riservata alla normale amministrazione, La soluzione prevista 
all'art. 2, CG"Tlflla 8 1 appare tuttavia non del tutto 
soddisfacente, L'organo cosi' integrato e ' infatti abbastanza 
numeroso da sollevare dubbi sulla sua efficienza <potrebbe 
facilmente giungere a 60-80 componenti), ~enza che allo stesso 
tempo ne sia assicurata la piena rappresentativjta ' , 

La norma infatti non prevede l'integr,lZione del Senato con 
Ricercatori e Studenti, ma neppure garantisce, come umbra. 
essere nel I' inhndimento del Mini ,tro, una rappresenl1nza 
equilibrata degli Interessi dellt strutture didattiche e di 
ricerca. Se ii considera la simul tan,a appartenenza ai due tipi 
di organismi, tipica di tutti i docenti univtrsitari, un;; 
simllt rappresentanza &arebbt realizzabile soltanto con la 
partecipazione agli organi di governo di responsabili 
individua.ti in vi• istltuzionil.le (Direttori di Dipartimento, 
Presidenti di Corsi di l•ure .. ), 

Se d'altra parte -.i inhnde percorrere la via dell'allargamento 
della rappresentativita' del Senato, uguale criterio dovrebb~ 
esser.e uti 1 izzato per 1 'altro momento decisionale previs.to 
dallt nuove norme: quello, altrettanto importante, della 
utilizzazione dei posti della pianta organica e della 
concessione del nulla osta alla loro copertura (art. 6, commi 
➔ ,5,6). 

Si deve poi osservare che, assegnando questi comp, ti al s,nato 
nella sua composizione attuale, il disegno di legge sembra dare 
per scontato che il potere di chiamata rimarra ' alle Facolta.': 
scelta che non si puo' respingere a priori, ma neppure 
approva.re al di fuori di un ... - ·• ••••-· - ·· " _:, 1 ~1 .. -.: , ,.., i- .:, ruol o 
e senza sciogliere il nodo del loro rapporto con i Dipartimenti 
<come pone in evidenza i 1 parere gia' espresso dal Cl.IN), 

Queste considerazioni sono rafforzate dai termini estremamel'te 
ampi della delega al Governo prevista dall'articolo 7 per la 
revisione della tipologia delle Facolta' Universitarie, Questa 
formulazione rimette completamente alla discrezione del Governo 
(s.ii pure acquisito il parer, delle Commissioni parlamentari 
comp,tenti e del CUN, ma senza obbligo di conformi t&') unè 
scelta fonda.mentale come quelli che riguarda. l'es.tenslone 
numerica e di~ciplinare delle Facolt1', che potranno consistere 
in 'aggregazioni disciplinari relative 6J un solo., •• ovvero a 
piu' corsi di laurea, purche' •venti in comune un preval,rnte 
numero di ini>egnamenti .. ,•. Lo stesso termine 'preva,ente• 
sembra essere stato scelto ad evitare un preciso criterio 
numerico. 

Si puo' apprezzare l'estensione della autonomia 
•amministrativa, finanziaria e di gestione• a tutte le 
strutture didattiche e scientifiche, nei limiti fissati dalle 
leggi e dallo statuto, prevista dall' art. 4, comma 4; anche s~ 
le modali ta' di attuazione di questo indirizzo dipendono 
strettamente dall'assetto organizzativo e dimensionale, 

Non e' invece del tutto chiaro il significato della 'prevalente 
partecipazione dello Stato,,, agli oroani interni di 



contr-ot lo•, dal momento che tale t · · par ec 1paz1one gia' 
attualmente ha luogo con la presenza dei Revisori de i Conti nti 
Con,;igl i di A7•nin istrazione, ne' le norme pr•uedono I l v•nlr 
meno del controllo della Corte de l Cont i l s i puo' temere un 
appe5ant imento del le pr ocedure interne e prel imin;ar l , senza cht 
ri su ltino paratlelamentt alleggE.>r iti I controll i esterni e 
iUCCtiS i U i , 

Dal lato delle entra te, r ispetto all a s i tuaz ione attuale la 
sola _ . i nn?vaz!on! di rii levo sembra consistere nella 
poss1b1llta d1 fissare la tassa unica di utenza annuale entro 
I limiti determ 1na1i dal Ministro (art. 4, comma 2, 1,tt;r, a e 
b) . C0111e ~la' os~ervava il precedente parere del curi, s i tratta 
d1 una 1r1nov~.:1 one di scarsa. porhta, se I I imiti sono 
r,~trettl i pi!r1colosa 1 se essi sono ampi . Pericolosa appare 
pure la poss!bll ita' di incrementare la retrìbuzont dei singoli 
docenti, preu,~tèl dall'irt. 8 s,rnza alcuna l imltn lone. 

L'art. 5 definisce i tipi di finanziam•nto in maniera piu' 
precisa e piu'. chiara di quanto non avveni,st nella prima 
versione del disegno di legge, Desta perptessita' la riduzione 

della quota dei finanziamenti destinati alle ricerche di 
rilevante intere$se nazionale a favort di quella •tocale", 
anche perche' nan ne sono chiare le motivazioni, ed,, noto 
come l'istituzione del fondo 40% abbia certamente favorito 
aggregazioni di ricercatori intorno J progetti di rii ieuo 
scientifico e una prassi diversa di gestione dei fondi. Possono 
anche destar·e preoccupazione (oltre alt, incerte moda I i ta' di 
gestione del 5%, gia' ricordate) le disposizioni relative al 
finanziamento ai Con,orzi interuniv,rsi tari, per i qual i non si 
prevede alcun coor-dlname,nto con i fondi 35% e 65%, 

La definizione dei ruoti dei docenti t te norme gia' ricordatt 
relative alla g1,stior,e degli organici prtviste dall'art. 6 
costituiscono potenzialm1nt1 un'innovazione di grande ril ituo 
d"l momento eh• ,,H idano al lt Uniuersl h' la ru,ponsabi 1 i h ' dl 
gestire le risorse uman• di cui dispone, net rispetto di un 
vincolo comples•ivo che tende a realizzare condizioni di 
par i t a' fra 1 t s.e cl 1 • 

Sarebbe tuttavii desiderabile maggiore chiarezza nella 
formulazion•: ;od esempio, al com1na 3 dell'art, 6, la piantil 
organica dourebbe ess·ere definita con riferimento esplicito 
anch~ alle Scuole. Inoltre non e' chiaro se l'organico (e per 
conseguenza il r1.;;,orb1m,into dei posti vaca.nti) sia fiss~o 
con r19u.rdo all'inhra ude unlutri.ltaria o alle sln9ole 
Facol ta' (comma 3 1 :5); 

l~el secondo caso, si vieterebbe di fatto ad una Unluersi ta' di 
assegnare ad una delle proprie Facolta' (nell'ambito delle 
proprie risorse complessive> un nuri.ero di posti ma9giore di 
quel lo risultante dalla media nazionale, con uni rigidita' che 
sembra ecc,ss1va e che svuota l'autonomia di cont•nuto, Net 
primo caso, per contro, la corrtzon• all'interno delle singole 
s.ed, potrebbe foru avvtnlrt con troppa rii.pi dita' e sarebbe 
opportuno introdurre limiti a tuteh della areee disciplinari 
p iu' deboli, 

Inoltre, il riferimento al solo numero degli studenti is.crltti 
dovrebbe nsere integrato, ad auuiso di qunto Consiglio, con 
altri parametri che consentano sia di euitare fluttuazioni 
improvvise, sia ~i ten'er ~onto della base minima necessaria per 
l'attivazione dei Cor;1 d1 laurea e dette Scuoh, in rtlazion• 
alle aree disciplinari fondimental i prtvish nei relativi 
curricula. Si deve ancht tuitart che la norma conduca ad una 
cristallizzazione dell'attuate distribuzione degli organici per 
Facci ta', 

La gestione delle risorse umane dovrebbe in ogni caso aver 
luogo secondo progra1M1i a medio termine, che consentirebbero 
una ragionevole sicurezza nelle previsioni. Anche ~n questo 
caso, lo strumento cui ~i dovrebbe fare riferimento t' il 
programma di sviluppo previsto dal DPR 382/80 1 collegato a sua 
uolta al piano quadrienn.ite, in relazione alla domanda di 
attivita' didi1.ltic1 globale, differenziita per s1ttori, 

Circa le strutture didattiche e scientificht, allo stito 
attuai, la portata dell'autonomia a.pput limitata, t suoi 
confini indefiniti, Per lt ,trutture didattiche <vincolate in 
ogni caso dii v,ilor, legale dei titoli di studio) si dovrtbbe 
inf.itti attender• l'emanazion, delle normi d•l•gatt pr,vistt 
all'art. 7; per le strutture di rictrci, la chlu1ura dtlla. 
sperimentazione prevista dal DPR 382/1980 ed una 
regolamtnta.2ion1 definitiva dtll'orga.nizzazion• dipa.rti~tntalt 
<•d t' 1uid1nt1 1~ ntctsslta' di dar, a.i due probl•ml 1oluzion• 
s imu I tanea>. 

Il Consiglio Uniuersitario Nizionale 
PRESA VISIONE dei disegni di legge sull'ordinamento autonomo 

delle 
Universita' t sul riordinamento degli ordinamenti didatti•i 
universi tar I, al 1 'esamt del Parlamento; 

PREMESSO che la materia consld1r1ta, eh~ coinuolg~ 
fondamenta! i upett i 
istituzionali, dovrebbe ,ssere regolata in un contesto 
legislativo org1nlco che fissi tutti I cardini della riforma 
cui poi agganci~re i prouvedimenti 
parziali anche se di rilievo non secondario; laddoue i disegni 
di legge 
anzidetti non sono idonei a concretare una legge - quadro, anzi 
c'reano, per 
le mircate lacune e scelte fra loro non coerenti, gravi • 
preoccupanti 
contraddizioni, 
altri progetti 
In corso di tsame 
- RILEVATO che 

ancor piu' significative se si tj,nt conto di 

e di approvazione da parte delle Camere; 
n•i diugnl di legge anzidetti l'autonomia 

universitaria e' 
dichiarata in principio valore meritevole di attua.zlone, 

ESPRIME 
vivo apprnzamento per i I riconosciuto ri I i evo al valore 
anz:ldetto1 
- COSTATATO che,• peraltro, le ,oluzionl attuative proflhtt si 
mostrano non 
tutte in 1 lnea con i contenuti e le implicazioni del principio 
di autonomia, 
Invero tale principio, cht sul piano della ricerca e 
dell'Insegnamento, va 
adeguatamente realizzato anzitutto in ossequio a.Ile 1 i berta' 
coslituzlonal i 
corrispondenti, deve tradursi attresi' iri appropriate 
disc i pi ine normatiue 
circa i momenti essenziali della certezza e congruih' delle 
risorse, i I 
potere di auto-organizzazione, 11 regime dei controlli di tipo 
amministrativo 
e contabile; 
- RILEVATO che il CUN, significativa istituzione dell'autonomia 
urtiversitaria e 
istanza di coordinamento d.el sistema universitario nazionale, 
appare 
destinato, nei ci lati progetti I ad un ruoto 1 imi la.lo e 
secondario, Benvero, 
in un compiuto ordinamento di autonomia . del sistema 
universitario e delle 
singole Universita' e' bensi' necessario ridefinire il ruoto 
del CUN anche In 
una. prospettiva di riccordo con altre Istanze istituzionali 
(CNEL e altre), 
Peraltro il Cons;igl io esprime grave preoccupazione per la 
sostanziale 
sottrazione 3I mondo universitario delle competenze sul 
riordino degli 
ordinamenti didattici trami te li prev1s1one di un Comi lato 
tecnico-scientifico non elettivo e di dubbia rappresentativlta' 
del sistema unlverslhrio (artt, 7 e 8 testo Comitato ristretto 
Camera sul riordinamento degl I ordinamenti didattici); 

S O L L E C I T A 
l'attuazione legislativa dell'autonomia uniuersitaria riel 
rigoroso rispetto del suo valore costituzionale e dei suoi 
contenuti nsenzlali, in modo da garantire alle Universi la' lo 
svolgimento del ruolo stor ico di sede primaria delta ricerca 
e dell'insegnamento; 

la viva preoccupazione 
emarginazione del mondo 
universitario nella fase 
riordin~ degli 
or di n amen t i di da t t i e i ; 

M A N I F E S T A 
per \a prefigurata sostanziate 

delicata e complessi del previsto 

C H I E D E 
al Ministro della Pubblica lstru:ione di volere spiegare il suo 
autorevole 
intervento a tutela delle necessita' sopra evidenziate; 

IMPEGNA 
il Vice Prtsldente 
stadi o di, i 

a curare - secondo l'urge~i~ imposta dallo 

procedimenti legislativi 
r i I i evi e de Il e 
preoccupa:ioni 
appropriati @d 
tfficacl. 

sopra 

in corso -

formulati ne i 

la rappresentazione d•ì 

modi e nel I e forme 

==================================================================================================== 
Questo numero di "Università Democratica" è stato inviato a tutti i senatori e a tutti i deputa­
ti, al ministero, ai membri del CUN, ai rettori, ai presidenti delle commissioni di ateneo, ai 
presidi, ai ]Partiti, ai sindacati, ai quotidiani, ai settimanali, alle agenzie stampa . e a coloro 
che hanno inviato uno specifico contributo (almeno 15.000 lire). Chi vuole ricevere "Università 
Democratica'' deve inviare il contributo, con vaglia postale o assegno non trasferibile, a Nunzio 
Miraglia c/o Dipartimento di Ingegneria Strutturale - Viale delle Scienze - 90128 Palermo. 
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R~to Jom'Narlo 11 Cntnain /Pff7 

•9tato ,:lurldl<o cl<! rit-nutarl lml....it,'1 • (IJ,Z~ 
•Mocllnta drll'or1kolo J4 dd dttffto ~,l rr.,tdrnlt d,lla R,J"lhhltu 11 

tu•IJo ltfllO, n. lJl:2, ~,n1, H rlnrdln•~nlf' dcli• donflu ur1lvrn1I• 
•• ,t •• "'"'" htC!I• di rmm.,lo,w DNIIC'"M l'f1'f'rll'rlffil ■,:IN1C OtJ■ nlu•II• 
;a • dld■ IIJca - U,:5t. di h,trlaUi,a .Jt l •n•I~ DIila '°'1• ,r di 1hfi 
llffllllll'Pf'f: 

,n.hotlloa, clrllo ,1110 Jlurlcll<o c!ri ,r...,..torl un1.,"110,1, 111,2), di 
lttfdatf..-. del "'"•'"" 2'■nr■ Jc.o ~ di ■ llr1 w:natortJ 

•St ■ lo Jfurldl<'O del rlerrai1ort tmln-nllaft, pft!re«lun _. lffffllnl fff■ Uvl ■ I 
,a,g,oyf concon.l• 114%0}, di lnld■ llr• dtf tmafttre Dtrfln~,..,. r di ■Itri 
..... ,o,1 

PRESIDENTE. Rlcord• che 1111 dhcu.ulonc gcnc:r,'llc ~ ,1■ 11 conclu,111 , con 
111 ~llca del rc-l ■ lorr e dtl Mlnb4ro, 11 16 nunhf'C' lcotMI, 

Suacolnm<"nlc, H 4 novembre. r,ttltmln "'l 1 • ;r n•r. 111 r11,~:1r.1lo 11l'e,11, 

mc- dir,11 1rllto1I ~ ~cli ~mcnd:uftfntl. la )• C-ommluJOl'\C' ,x.·rmiani:nt( ha 
'•110 f're'lc:n tc d i noo "-Wf'I: In ,...dv dJ rrt1nlltl(lnnl In unJlnc, 11111• 
~Hut .. f1non, tul11 dcllr m• rs:'1wl •r'C"J: rtt•k da un 1n1ppu di rmrn• 
tbmcn11 , fllllN rwn Mw •rrro,v.-1a ~ l-t·1rt nnandart11 f'C'' Il 19tl. cm, 1t 
t! ·11nldf'me' dd tt-!atl•I kwKII aluball. 

Su 1u1,ro11• ddl" s• Commlsdn~, J"C'rU1n10, l'caarTK f uau, J01f"C't0 In 
attC'MI drU'irnu-.1a In Yi&orr Jci J«-umr.ntl di bllanclo dello S1110 rcr U 
n110l"O H\110 nn.1n1l11rto, 

In IC'9ui10, l111 Commb,ione bllanclo ha urn:uo I 1e1ucntl pareri, 
rhp,:tll'r;,1mcn1,r In dal• 18 nov,rmbre, 20 e 22 1ennaio: 

•LI Comrn1u,01ie hllal'l(Jo r itn>Jnmrt1a.d~nc- tt0n0ml-ra. c·,,.-mln11I .tll 
f'rnc:rtdlfflrnll tn,mruf ~•Il A1'Cmbln ff•ttlroto n. <4 dtl S noYC"rnbrc: 
lq86), f4"ff~ln f'Onlo cfdlr lnJ\"rlonl fornhe dal "rf""'knl•nlc lkJ TC"'O­
ro. oi,,tn1-t. pt~ ~UIIJ\10 d i ruytla (~ftll'ftC"1t.a, r•rtrc laTOl'C'l-ol-e 1u1II 
nn,od.m<olf l.1 (dd eo..r-no), IO.A (ck l Co•,mo) • 11 .6 IJtl Gav,mo), 
Jnfat ll rtr li- topcTlura dl 11U J',f1>("Wlt cnvnd11tvt t ,11io ptt0tdln110 ntl 
Cundo •r«l1lie dl r•rtt" n>tftnte del dl"'&nò dl kt'tt flnamlad11 per Il 
,,,.., uno tr,«mco .cant,nt1MC1'1•0 trfrrtn•k (~ Ptt:t<'ftlll I IC'JUfftd 
tt n7i ■ n1m1I • • mlh•nh per 11 l'17; ,O mllf1rdl prr U 19H e 65 mllludl 
,:,<r Il 1•n. 

La CummmlfJnc- r11lc1)(' .. ·t-c non prfl('nHno. alkt .11ato. nltd• copn1un 
''"''"''J•,i• ,:11 t>rtWfltl111"1-:'ntl J .4 (Valtnt• NI ■hrO; J.6 CllcrflnJvc-r c-d 
011'11: < I • U (Vaknra td ohrll, Il . I (Val,.,,. ,d 1f1rl~ I l.'• 11.S 
(S■f'(lf•1u nl .ti ri); 16 6 fVafd,tM aJ ahil)! 21.l e- 22_1 (Vllh.'1:U.U ,,J .1t,n. 

U (\.1mmh,,hlfk". r.cq,lfUmJq lJn rupc-rln1e:nlu del Ul'f'Jftl<t1l1ntc tfot 
T~~m,. apdfflt' rei 1'1u who cht n<l\'cma,.J,,mc-ni<ii ..tJ O~• (ttl•lord d.cbb11 
""'lo(:' r,01-,Q Il \'U'l tCM1i ~ TMOtO f\C'IJD de!d'rnltHUIOM Jd nurru,n:, 
m,j.u,, ,.u Jj ,onl di 1kH1tH111t(J, nur..c:ht nd numct1:1 dc-Ile bonc, di 111.rdlo di 
ad H liitlnlu~ro d..·11, rubhll<• IJ1rvd~ •l auumc- IJ carico Rn■ nrlarlo. 

S-&l lla b te cktk- dc-l«f"'mina,lonl C1pi'11.1c In pk'«dm..r.4 •I (,t p~ntc-""" 
I tl ■ w,ul, d1 <orcnu~ d.d J 1.,.1no di kuc dvffcbbc n>(ft formt.1f~1• 
nd ~cn11 1trmlnJ: 

Ar1 .. ,. 

I. La •resa 1nnu1 dcrlv,1 n1c dall'auuadonc dcll11 rrnml4! le11r f 
nlunt■, • n-1fme, In Urc: 9S mlll11rdl. 

1, Atl on,,. rdtt,vo •rll anni 1917~ it111 e 1939. nfu111to, rhprhl••· 
mn,14!. in J1tT I mUl1otl. in lln: SO mlliardl e- In lire 6$ mltlai,dl. ,1 
~~dt- mitdl,n1e cvtT'h;,ondmle r fd1.JUOl"lc: chllo tta~l•mr-nro hnhra, 
al n.nl dd bllaf14:Jo ttftnft.lllc- J987•1Q&o. al ,rapholo n. 6'56 cklfo 11110 d• 
pn-l'M~ del Mlnf,1,-ro del 1NOrO rcr I°•""° ftr110-1l1rfo 1917. 1ll'uopo 
utUb.:,.ndo k, ,p«Jnc:o a«•.tHOif\ttnfRIO) ·11110 1turfdko ckl rkt-ru1orl 
,,rnln-nhari-. 

3. Il Minl,1ro dd le!!Oro t autorf,.u10 ad 11rror111re, con rroprt d«rTtl, 
le OCCOl'TC'ntl v•riuionl di blbnc:lo, 

rnnnc 111 ,. pt'(',cnle eh(' Il rUcrfrnrnUJ, ' n,., dclt• C"ùp('Mura •• u. 
p,0k ,d one trfcttft.31e 1987,1989 Jc-1 (undo •P«l•k di p•nc- con-.::nle t 
lc-p:10 ■ Ila corir~a In ,11 dcO nll ln dc-111 11ccamonaffl«!nll prtonflnad 

Ml Jl1erno di lc-11■r h11.nrl•rl111 ptr Il 1987, In n-lulone a1II lmp,rll 
•rcclfk1111nc:-111r u1lliuall • 1.np«"r1uu dc-I pruvn·Jimcn10,. ,. 

• La Comml11l<1nc bll11ncio e pruanmmulOM KVnOmln, namln■ICI 

l'rrntnd1m,n10 ll.0.5, per quonto di p11>prio compelrnu, <1rrim• rorrrr 
conlnrfo, racendo otllc'rvtrc quanto tc:11uc: l ■ lr cmrndurwnto, mlnndo • 
nndcrc rlnnonbill J con1n11I per rauunilunc di leuorl di m■Jrelinau• 
ilranler1 In Jerus• al limite del quinquennio prnl,10 dall'ar1lculu JI cM 
d«rt1o del Prt1ld<n1< dello Rtpubbflc■ n. JU del 1980, wmbra foriero di 
ma11lorl antri ,,., I qu1II non M111l11ono 1potl di <"l"nur• nel rapitoli di 
bll ■ nclo lnlern'811, 

SI r, lnohn: prncnlc che l'cmtnd■mcnlo JJ .O 6, rdallwo alla cl■usol■ di 
IC'OJ'C'nur■ , ,trn".h""·.t I ■ rurmuluk>nc della cl111uaula medr,lma. ■ull1 quale 
la C.ommiulune bU■ nC'fo l tt""• Jli «prr»O \In p1ttrr favotooJr In dac■ 
U nOYemhff 1916. Tuttavia la nuovi formulazione non rrca pii), r11pe1to 
■ Il• venlone 11111erha dalla Commlulone bllanclo, la quantlfìcatione In 
95 mllludl dciii OftCr1 a regime del provvcdlmen10, 11 che fa prr1um4!re 
che 111 oneri Onanzlar1 rull '8nnno poi molto auperlort • quclll lndlcall•, 

•La C.omml11lone bllando e procn,mmulone ttOflOfflla, con rlfcrimen--
10 •111 emcnd■ mcnll 1rasme1,I In data JI 1cnnalo, per quan10 di pn,prta 
compelcnza comunica di non aver nulla da 011c-r,are (4!mcndamcntl J.9; 

l.~0 !.6'1
1·~•!:! 11 rtb■dfscc ultcrtormcntc- che la n&10Y• clauaola di 

coprr1ura pniposla dal Governo (ctntnd1mcnto 2J 0.6) non pub eucre 
accolla e che, lnvrcc, t nccc-,Htio 1do11arc- la formufukmc di copertura 
prvpoc,ta , In forma condl.dor1111, d ■ lla Commlulonc bll ■nclo nel r•~rc 
emeuo In d ■ I• JI n,oycmbrc 1916•. 

rRESIDEtHE. Avv,r1r che ti pusa-i all't1ame desii anlcoU del di,.,_ 
po di kpe n U.52, nel IHIO pn,pmlo dalla CommlNk>ne, 

Avvene quindi che ,1 poOkri 1ll'r1am< dell'orticolo I. 

VALENZA. llluun I 1tsucnll em,ndamrnll: 

SoJtl,,;I,,, il "''"'"• I "°" U .uoeutnrr: 

• I. Al nnc di 11,lcurare la form■tlone 1den1mca e dhl1t1lc1 e Il 
nclulamcnto proa:remmato dcli• doccnu unlvenltart11 t l ■tllullo U NOio 
del rk.ert:■ lori•docenli In ronnaz..lonc•. 

I.I 

So,111ul~ I( """'"" J <'Ofl il 11111m1r. 

J, L■ perm■ncnu nel rvoJo f di Hl anni a«ademkf. BN■ puO nttre 
ckn.l• 1inu ad un mU1lmo di due anni nel cuo di anirpl di dlKlpUnc 11 
4uaH ven,ono rlconotelute ptnlcolart nf~nu In ordine al conlcnull e al 
moch,ll dell• (onnu.loM telcntlni::a • dtdalllco fln1lt..,.ta alla docrnu, Al 
termine del primo triennio di pcrmanenu I r1urntort-doccnll In form .. 
zJone IOlLUpOnf'OnO a ~crtllc• e 1ludldo le •lllllllà oo&IC' o hi allo• . 

1.2 V.U&NU. Dt■UNOUCI, ru ... 1 

Le dlk' rrop:n1, em,nd■ 1lvc tono l,rlnlc • rrlnclpl •hem•tlvl • quc111 
lkl 1c:11u rtVJ'l."IO J11lla Curnmlnlone. Uae pn:li1urano un n9Ulo 1J 
euut"lmcnlu ,k,11 1111uall rkc-r<'■ lorl cunfcrmall, I quali - doro Hcr rno 
pc:1'11lhUc 1"4 qvo1I uhlnll anni U normai~ runzSonamenlo Jcll'unlwenll• -
•"rt"bbrru la rua•lbllhll di acccJctt allc- f■IC'~ drl profc11ort ordln■ r1 e tic-I 
rrofe,,,.;,rl 111ocl11I. A l"t'llme, twll'unlv4!'nlll, Ylene prrvl110 un vlnlo di 
Jlovanl 11lcn1I, un tuolo di rkcrca1orl-d«irnll In formazione,• cui non •I 
c:h a1c di rm11re •nlalo rer l'unlnnltl m• di nllurp•re aopn11u110 le 
pn,prM' quallll prnonall e di rrt"p•nnl • 1011cnere 111 cuml dJ C'Onc:Vncl. 

VAUTurn. F, Pf'CS,C'ntt" •I 1en1rorc VaJc-n(a eh< I due c-mrncbmtnH. K 
approvati, cl.ll'<bbtro luDjto od uno lntuP<.,.bllr con1,-cldltlonc con 11 
raro MS ptlJwv~dlmc-nto nel 1c11e, proro,i:to dalla Commhtklf'l(, dando vh& 
•d un vt.tu ~ PflJSlrio n1,r;n"tl ruolo dtll• docen,a, 

Ri<-or\lo quindi••-· In ocu,100, del dlh•ulto ,ull• k,s, di d,1,, .. 10-
IW n, 2,111 del 19A,O, 11 f0'1J-tto dd ln,olf! du,r oSl'rc,IIC" lrd fn n11cr110 allc­
C'.llt11llcrh1khe- Jd tuo; ,-o nxdo del ri<'C"ru1or1: d1 u.n lito 11 pro:1J"IC'tlav1 
un ruolo a lrrmlnt, ll.11'11ltro d •~tcrn-we chr I rs«rra1url do-.·nk'ro 
çun1vn1Juc iJ<"rm•nt1c In JC'l'Wldu ,1no al tnwnlN!_lnqunlnio •Mtto di ctA. 

L 'tt'ffl\o~•nlc'rilo I.I • .,..._, Jdtt1C"a wn11MIJ 11ortanwnlc- UI'.\ ruolo di 
rlCt"rcau,rt: clk u~bbcm r,crt. ■nd,c- Ju«ntl In fUfmulonrc . Ou..atnra l•lc 
P"'l""t• <m<"11A1lv1 ''<nlu, appronta , alloro, ur.bb, _,lo n<<t• 
t•r-c aoludonl ndkaltnc"ntt diW"Cf'k d• qWC"lk dcllnc-•tc Jal t,rno pn,potlO 
d:.1111 C-unimlulunc ~. ci,N'I I• ~,i.nw. JI un. '°''' di le-ria f11-.c-Ja ,:Mia 
Juc-crua, •I 1.corwolsC'Nbbrta le stnlllurt. orpnJtutlvc- drtrunh•tnhA 
h•ll•na, • 

ln•ho lnOn, I 1<notorl comunlul • r10eum: 1ullt con1<&U<nu di una 
e.-..•ntualc •1'pt'OY•1k,,n,r dcli~ lurv proru,tr cnwnd.allve e roncludt pttun• 
nunclando H sua YO.to a>l'llrarlo su e-ntrMr,hr. 

scorrou. rdi,m,r, I Juc tmt'ndanwm1f connrurano una VC'n 4!: rr-oprlD 
proj"IOlla ahcnuilJn • qudb ddlric1111 nrl lNlo i,ropo:,.10 J:,llo Cummh.• 
al('n(I e-. se •pprovi11I, ne lm~ln:bbffo I■ prot«u:dt:>nci dcU'namc:. Le 
due propouf' C'mend11l'IC', 1nra11I, d.ii!rC"hberu vita 1d un n,oro td e,.'l.1J1l, 

mcn10 C'(Jfl un,i J)C'rtn•nt:t'IU d i !IC'I inni ;t(Ndrmlcl. T■ lr IIOl-udOnt, doro 
lu.uahlulma rrnnJJonc-, f: u,1, ,Pcffl ll('lltUll d111H1 CnmmlnJonc n-rlla 
mn,.,ldcr-.i.lttnt: cJ,c, •Ilo •odcn Jc-1 te-I ann1, IMwha.blhtM'rtlé wn-tbha 
lnYUC"llt1 una nucn tc,:I" rcr nnl('tlmen co Jd rla-rc■ 1ort chi: non a'#cn<~ 
,o polulo a«cdc-n: •Ile luce dell• doc:cn.1.a In un nuu•o nMlo p,trmanmtc-. 

Nrl cunferm•re U •uu ,,■ tt"rc cun1t•rlu. CtfflC'lude lnwhal"-do Il Srnato a 
comrtcrc Kchc Ripc,nublU. 

COVATTA, so:ro1~xrct11rio Ji Stato P'(r la pubbl,~ 11rn,,:fflffc, n Oovttno ~ 
<'Ontrarfo •i due emc-ndamc,ul prr le- raslonl llfuat"lc dal n-Ja1u~. 
nonçh~ pc-r l'lncu!W'\ICiv.:a Jc-lla prvrc,.ta d 'lul1 uln: un■ fuc-1■ dJ doc~n1I 
In lonnubx pn bc-n wl •nnl. 8 rol cvtdi'nl~ ç-hc k uJJc'n.tr W'U■ 
tt«rni, .clmliOc• rkhl~•no 11Ntturc e appa'1l1t rcnn,anrntf'menlc drpu, 
lall • t.oJr aUl•lll. 

PRESIDENTE. Avwn, d,c ,I p...._,. .ia. .._ J.ll'<m<nwomcn10 I.I. 

rReslDENTE. Awvrnc tl1e da p■ ttc Jd IIC'n■lori Alh•rnl. S1porho, 
i\\111,aoJ■, l.,.c,Qplul. Wndotclll, Jcno)ln-, Ru.no. Ar1gc1o Loul, Buclnl, Sc:ar. 
d.a<C"lofl.c- e Fcrnrl-A1.1radl i 1 1■ 1• rkhrt,11 I ■ •c rHlu dd ni.nnf'ro leJi•lc. 

hivll• prr11t110 I ac1111orl • l•r «m.Jtata11t" fa km, prct-en.u ffl<"dl■nlr Il 
rruc-c-Jlnlt'mo clt•lronJ~ 

CS,11lf la l'trific-• tkl nuPNnv lf'i•ld. 

A\t'vcr1c che Il Sena10 non t In numct"D lc1■ lc . Solr,c,nde penan10 la 
ltdu1a per un'ara. 

(!A s,d•••• .,,,,,_,. o/t. or, Ja,lJ, I ,1,,,._.. •Il, o,, 19.251. 

Prea.ldenu d•I ,Ice prealdenle TEDESCO TATO 

RJpru■ di.Ila dftc:UN.lont 

PJitESJDENTE, Pone 11 voti l'cmendi.mtnto J ,J, 

(Dopo pn:,,,. • rontropn,t,a I -,,,n-o,,.10), 

(Vl~I eo,,._,.,,.,I d.l cntlro. RlpwtMrl rlcltllAw.l di.i ,.,.._.lllnt,,), 

PRl!SIDl!Nn!. Inviti Il rrl11o,y I rl'D'1unc:lonl In mtrlfa allr eon..., 
ru•- che drri•ono dt11'1pp11>Yulont clrll'•n,•ndtm<nlo I.I per qu•nto 
lllfcnc alla Nbtlca. 

SCOrl'OU, nkto,c. f• imtotnte •hr oohanro l'ffll<ncl.lm,n10 I J ho un 
contenuto nonnttl'IO -1allll1lr; lo quatlont di una rvtntualc f!'ll>dllka 
della nrbrica •ndrt p,run10 pmo In ... m« 11oh•nto dopo I• \'DIUlono 
dell'•nlcolo I. 

PRESrDEN re.. Anmc che al paNerti •Il• YOladone dcll'cmcndamen10 
1.2. 

Vnlhca clol au111tn1 leple 

SAPORITO. Chlftk la nr1nc,. dtl num.rt"D lta•I,-. •nche • nome dcl 
,.,,_,o,1 Allv,nl. Mu:ol1. woplul, Conclon:111, J<r~ollno Rw.o, ~do 
l.oul, 8utlnl, Satd.a"Jonc e Ftn-.rl•A1fradJ, 

Coallc- poi l'oc-C"H.lotw per rifn-•tt COfflC' I• ■cduta •I• rf;tl""U cow, 
quakhe mlnu•o d i ■n1~lpo-. 

tRUIDl?.NTE. F■ flrncnle al Jt'natOfc Saporito ,hc la 1c:Ju1a t rfprna 
un'or. dòJ:,o la .IUA MJ!.ptn,k>ne . (Co,n"'U"fttl d.tl Ut1df0f't Saporita), 

en.11. quindi I IC'MIOl'I • r,r <oft.t.l•t•tt .. loto pt"N,Cft7 .. mediante Il 
JtfflC'tdlmc:n10 ~liellnn,lro, 

(&,,., I• ,mfico d,/ numffl> kialt). 

Av-wcrtc dw· li Xnuo nnn. ~ In nunwro frratc-. 
Apprnu,c k dr~oll ■ lllc:, la PrT,ldcnu ridcnc orrortuno to11iere la 

rcc!uu. n &nolo t pm•nlD convocato per domani, vtncnll 2J 1•nn1la, 
olle ore 16,.!0. con lo srouo online del I'°"'°• 

R,.I-Ot"Otl.tt>IIJffl'r,urrin 

PRESIDENTE. Rlcord. eh, Il 2Z irnn1lo tcono cl t ru\111 ,Il"....,. 
<k'111 artlcvll «kl d .,,,., di l<IR< n, I J52. n.-1 ICfto P"'f""to d•II• Con,. 
ml,.,k,nc, e che t t.t.110 1pprov1to l'c1TW'nd1mcn1u I.I. 

ro,,, quindi •I vorf r,..,.,.dorncnto IJ. 1ul q11tlr Il roppmcntant• del 
~rmo ed Il ~••10tt h1nno cl• c-,pn:110 p.i,ntrc rotnrarlo. 

(Dopo,,,.,.. , ,.,,,,,.,,,_, """ • .,,,,_.,,.). 

PRF..SIOENTE.. Chic-dc ■I rcl■ lore te lnlrndc pronunclanl In merito alle 
COnlC'Jllmr.c che derivano dalla •Prron1font dc-ll'cmcndamcn10 I.I per 
qu:1.n10 •llkne- a.Ila rv~a. 

~rl'OLA. rr/a1r,rr, Rllknr pll'.I nrpor1uno lrell ■R' I pfVhfen1I di 1.-uor• 

Jln•111eu1u 1:onm-ul allo rubrld1c aulum1u dur,o In vu1a,lun<" d<,U arlkuU. 

tRl!SIDENTE. l'UM ■ I vu1I l'1r1k:ulo I Ml 1c110 cmcnd■&o, 

tt •rr,.,.,,101. 

An-rrh1 qulrMU eh. •I l"l••rt ■ll'eumt" ckll'arlkulo J. 

PUrr1 lllu,lr-. I u,:ucnll icn1cnJ11m .. •nll: 

Al "'"""'" /, ,,r11tlt11irr t,• f'd"J/t: .d .. •• .. •rmlnAII ,u pan•rt , ln .. -uhmtc lk•I 
l·un11 1,tllo u11h•i•1-.ltMlu n1ulutml~•• 1•1111 /,. a/,,...: •hl1·n1kl a •~Ut.·111 In vlttur .. • 
r-·r I 1uull•111,oil unlw,11,.lhul, fiiM:111 Lk:•11 u1111111el11II•. 

2.l 

Al'"'"'"'" J, .,o,11t11 ,,.,. '" 1'1'"''": •thlL' r,n,fo•"lorl nr1llnnrl ,•,I ur-..1 ll'lllU..'I•• 
tu• ,·mi ,., 1,1,,., ,. •UU r1-ulL·,.,.oh.' u1Jl1111rlu, 11n rn,r,•uurc- ■,,1w.:h11u .. ,J un 
rk,'l'\:llhJN ccN1krn1HIU dd nwlu JI cui 11ll••rtt .. ulu JU W:1 d,~n.•lu tk·I 
r11.•M .. •nh• "'·Il• Mc11uht,ll~11 Il lu11lk.i l'ltlO, n lllh. 

llflllLINC'IUU, V.o ..... u. ru,,i 

Cun l'rmc-ml11rMnlo J .I 11 rropunc- chic l'arcH~ 111 rvulo dtl rl«rc■ tori 
"n.,11 ,ia mt-Jlnntc et•ncu"l lu1ndlll ('lcr I an•rrl lii Jlt.elrllM 111•• ,,.1,1cn1I 
p:r I 111 \Jr .. •,,ut I u10Cl11ll, 1nr.lcht- per nu,,vl r1111n1rri•nwn1I Ja Jc1crml• 
nnnl ""' fWOC'f'II "lt1Col ■n1r drl Cundallo unln•nllar4o n1tl1Jnal, , 

L'..•in..-nJ•m,rntu 2.2 t t..rlr•lu lnffn • "•Ioni JI C'quh•. ~~ru.tu do~ 
l'IM4J rlcun ... .:r:ff t cu1nphl r )111 r,~aenu cf1t11lva di thl •'" 11 tru•• nd 
n,oll J,•l •kt"n:•luil, r:unwntrndunc am.:he I ■ r•rlL"'Clrn7lune alle commi•• 
11h,nl •lu,lh n11 Id , 

ULIANICII . lllu~1,a Il lt'IJUt"nlc cmcnJamrnlo: 

Al C"Cm,,.,a J. ,,wi1ulrt: I, pamlt da: •po1t,,m/1~rJi1orlo• (l"o olla fi"t rkl 
w,,,mt1. rv,r lt. ollrr: •p1!1.l•l.aun.•a, lndusl Il Ju11orn1u di rlccn:1 o 1hri 
1i1ull cqulpullcn11, consc11ulll In J1alla o all'Htt'ro, cd I l.vorl aclenllOcl•, 

l.l D11.■ LINDUF.■• V.u1!NU, Purl"I, Uu.uocu 

l'cmcmJa111cnlO ~ volto aJ cllmlnaR la pn:fof'<'nra rlc1>nm,Clut ■ In wdc 
di v11luta1.lonc .Jrl llhllt al du11ura1u JI tll: ... ,,... , ndlo cun,Jdnnlunc- che Il 
11100 ,•oo't·~olinl.'1Uo ~ rc.r.o multu Jilltdlc dull• c1l,:u11• tkl putll mc,i1I • 
rnm·rn""' t" .. ·h\' cumuuqut muhl alovant al fomumu alla rl«"n.a ackn1lflca 
;il di ruort Jd monJu unlvcnharlo. 

sco,roL.A, trl"1M, flu r (Gnd!.l\kni:k, le raalunl J cU'crMndatnc:nlo J . I, 
•I I ln11:th: 11.U-Aucmhlca , (ll.C'C'Tuki rrncn1c che- Il C4,;tul111u unlvcnh11rio 
n;ulonalc P<MllcdC" vn:. src-dflc.■ compctc:n,i risi.uu-Jo alla ddinldone dc-I 
,:1111,rtl di 1.lbc:lpflllC". e,;,rlmc lm·ccc PllRrc cyn•rariu ,ull"cmend1mt'n• 
lo Z.2 In qu■nlo I rict'rnlorl non po11ur10 nacrc rt1enu1I Idonei• slvdk•• 
re 1'111lludlnc alla ricerca ,clcntlrlca del camlidall; t contnrlo anche 
all'cmcnJ11nrn10 2.l, Il quale poraen:bbe 1d un■ 10lto\lllu1ailonc del 
du11uratu di riccrc:a , 

FAt.CUCCI. rni'nu,mi Jclta p11hblfta ùln,donc. Esrirfmc parc-tc con1nrfo 
auall l'm<"nd"n~nll lJ e .2..). Per q11an1v QHKCIJIC' l'cmendamtn10 ,ti, 
lnv1t.:1 I pttkntalorl • 1ru(Qffl11rlo !r:t ordlnt del 1lomo. 

Purrt A,ccua l 'Invito del Govc-rno e trasfom11 l'cmcndamt'nto 2.1 In 
or41inc- dd 1iorno. 

PR.l!SIOENTE. Ponit" al voU l'cmcndamenlo l .2. 

(Non t opr,.,.-.10). 

ULJANICU. Annunci• Il voto favon:vofc all'tmcndamen10 l.J. 

rRESIDENrE. ront 1I ,·oli l'rmcndamcnto Z.J. 

(No• t oppM-.10). 

Aucr1c eh\! 1·cmcnda1ncn10 2.1 ie 1L1lo 1ra,forma10 nel tcpacnce ordine 
del alomo: 

•Il Sen•lu, 

curt1 tkra1-. l'oPPortunlll di fHorire nell'Univ4!'nJ1• I• con•fflenH • 
Il ,nottUn.amcn10 Jc,cU àble11lvl rl•uard11n1l l'111illlli didal&ka e JI rittR"a 
Ira le nric compunc-n•I: 

con,ld<tofa, lnulu,:, ruvpununu• JI n,nden, plQ OfflOll'MI I mecnnl• 
1ml tuntonu■ II, 

Invii• Il Covcmo: 

1 nprnew,nrorr al CUN l'orJ>OC1unlt1 di rrrY<derr, nel con<onl 
d'accmo al nialo d<I ri«n:a1orl, ropnrppamrntl dl11<lrlln11ri ldcn1lcl a 
quelli In visore per I prolwori di ruolo, lucl1 dqll IWDCIIII, 

9.lm.l 

Pone pen.1n10 11 YOII l'ordln~ del 1lomo. 

(i orpl'DWtO), 

Pone quindi 11 voll l'anlcolo Z. 

(t •r-•o). 

Avvme che 11 puY.rt •Jl'csa~ dcll'ar1lcolo J. 

VALENZA . lllwtra I at,ucntl rmcnd■mcnll : 

Al C'dltltNd I, IOJlltulr, k p<1rol;, da: ,Ou•• fino dita (int dtl COIN"'d CON k 
.,,,.,: •t tU pare~ vlncolantt del Ccnsl1Uo unlwenll■rlo nadonale, dc1tr• 
mino per d1t<u• gN~f'D di dl,clplln• lo dotulonc, del pootl cl,1 niolo di 
rvnnulOM •ull ■ b•ac JI un rl\ppuno di pn,•rammulonc Ira accc11I Ml 
n,ulu pr-rdcno e ,bocc:hl c:unconu•II nd ruolu del profe1,orl unl•rnllari, 
fatcla dq:11 ••tocltll , Tale fflJ'J'IOT"IO di prosrammadone ha C0ffl(' lla1orr I 
6/S ■rrocon<bto ~r tcCc'llo, La dc1ermln■1.IOM del potll avviene 1ll'h1ldo 
dt clalC'Un quadriennio•. 

J.4 

SoJlllulrt l COfff"1i J l 4 "'"' Il Jf'l'lffllt: 

•l. In prima a11u11lont della presente kne e rreclumtnlt per cla,cu• 
no del primi qu111ro 1nnt aono u1e1n•II alk unlw4!nlll e meal ■ concot"• 

oo 1,000 posti di rictruton,-doc.01, lo lonnulonr, A tall pootl .. nno 
onlunll quolll pr,vllll doU'ortkolo JO. primo comma, del drcnto del 
l'rnld,ntt d,ll1 lltrubbllu o. Jl2 del 1930 non •ncvn banditi all'tnlroto 
In via..-. della pn"1tntr lrn•• I.e onlvmlll rip1rtlocono I posti loro 
•ue1n.ll ,,. t a,nf di laurea o dJ diploma Indicando l'affl:rcnu dd pGlllf 
mcdc:,lml ■I dlptrtlmcnll o, In mancanu, agli htltull•. 

3.5 

So11i,ulrt I commi S • 6 am U ,,,Uffltt: 

.s. I po■ II di ricercatore unlunhario conrermalo del ruolo di eul 
oll'ott f«>lo JO dtl dO<rCto dol l'rnkl<no, ,!.:Ila R<1>Vbbllu n, lii del 1990, 
che al ~doao comu..nqlk v1can1I, w-rnJVna 1n-..f0f'fflllll In poul del rvolo 
di (~rm•.tfonc all• do«nu di cu( ■ ll"•r11culo I dcUa Pl"O,ffllt l4!U< e 
concorTOho a co■ 1l1ulR I• rclallw■ dolazlonc oraanlca de1ermln■ 11 ~ 
du II dl,pu1to del cumma h. 

J.6 8UUN0UH, V.uaNU., P\JPPI, UWNICH 

.,; 



Ptdip.irando un camhl11mcn10 nJlcalc dcli• n,ur• del riccrnlore 
un~1vc"llario, la sua parte proronc di con,cnllrt Il puu11lo d~1II auuall 
rkcttatort confcnnall •ltc fuce docenll aurawno la parttclp.auont ad 
appositi concon&. 

D'ahn parte, la nuou nlJ\lni dd m:en:•l~-docenle In lormulonc, che 
t 11,lata ln1rudu11a con l'1pprovulonc dell'emendamento I.I, non aar• 
1nva1a da attività di wrvlz.lo r"n'° J"UnlvC'r,,11.t., ma potrl concentranl 
ncll'au1olonnatlonc aurucno a11ivl1à di rlccn:• e di llroclnlo all'lnsc1n•• 
mento. t?. prrahru evldcnlc c:hc l1 con1nddldonc lr■ Il COl'llcnulo IOll ■ n• 
zlalc dcll't-mendamenlu 1.1 cd Il tcalo propoalo dalla Commlulonc non 
pub NIICR' risolta In tede di coordln•~nlo. 

Cuntro l'latlluzlone di un ruoh ■ lnmhtc di ricen:11ore-docrn1e •I t 
ohleU•lo che vcmbbe In 11I modo a crr■nl una nuova r■wcl ■ di precari -
cu11ilul1a da riccn:a1ort che non tiupcrlno I ronconl ■Ile fosce docenti nel 
lcnnlnl prTvlstl - che rkhltdcrthbc:ro poi un proncdlmento di unaloria 
■ loro (Hon:', Non •I Iran■ In n:-■h• di un rischio n:-■le, dal momenlo che 
l'cm('nJnmcnlo ).4 rtcvc-dc un niccordo 1n accc~I ntl ruolo rnTdeun t 
1hocchl conconu,11 ncll■ luci■ ,icl pn,ln,ori 11,ocl11I, In bao, 11 qu•I• 
Dllnvcno pl ■ nl quadrlcnn1II vtn-cbhcru musi a concorso un num('ro di 
ru1tl di tlccrn.lu~ In r1pporlu d) 6 ■ , tbptllo a qurlU di 1uoclo1u. La 
l"f'OflOIII comunl11a prnf'de Inoltre the doro un aludizlo di ldonth.t. 
cvcntualmcnlC' nqaalwo I r1«rnlorf-doccnll abbiano la pouibillt.1 di 
panare 1d altro ruolo del pub~•llco lmplqo, tcnu da\·cr 111cndcrc Il 
fallimento di ben In:' tonc:oni, come lnv«c 11 verifkhcrcbhe ac vcnluc 
■pprovllu Il Inta ddla Commi11 ione, (Applau.sl dalfutrfflla Jlnistra). 

SCOrroLA, rtlaturt, lllu11ra I 1,c11ucnll cmcndamcnll, 

Al comma 2, 101tituirt la pa.rola: ■ lscrlul ■ con ralrra: ■ In tono•. 

],] 

Al comma 2. soi,prim~ la parola: ■ nonchh t ar,giu,.gnr, i" fin,, lt 
srgumti parole: •, noncht alle c1l1cnzc delle alllvll• aulatenzlali ncllt 
racoh_. mediche•, 

H 

Al co"1ma S, dof'(' 1, parolt: ,di cui al comma h l"Sfflrw I, 1riiw11i: •• 
comprnl quclll che rbuhano dl•ponlbill • 1oe1uilo del a>llocamcnto In 
aoprannumcru di cui 1ll'ar1icolo 16, comma 2, ■, 

]9 

J I 

/fopo il cottttNI.I .S, itucrirt il Jl'Jllltnle: 

.t, In u:l111lu11c • nl11,c111c JI u111,■ nb.,"1.lonc Jcll ■ rlu·11:11 ,tkullflu, ~li 
■ lllvllà ■ Hl11c-11.tl11,lc- odle f■cuh1~ mcJILhc o • nl11cn1e J1Jut1id1c Jc1I• 
,·1n1I da un ■ho m.unc:ru di 11uJ1:nli ponono encrc csdu!il J■I riauorbl• 

mento, su richlc1ta delle racohà lntercu■ te, patii di rh::ien:11orc anche ae 
rcccdcn1I la 1uJJc11 ■ ml•mra dei due 1erzl, run.:hi! cnlro li limite muslmo 
del numero del pmtl di pro(cncire ordinarlo, anche se non ricoperth. 

J.2 IL RIUTOll 

Cli cmcnd11mrn1I J 8 e J :Z 110n vohl a venire lnconlrn alle r■coh• 
mediche , In consldie111:rlune Jcllr 1pttUlche nl1cnu dcllie anlvllA 1ul11cn­
:z:h1li t ·'"mc:ndamt:1tro l.t propone di modlflcan ti nrporto tn Il numero 
del p.ntl di rlcen::aton e quelli di ordinarlo, al nnl del ri1•10rblmcn10, 
con,cntcndo cuti ■Ile (acoh6 JI mt'lleR ■ concono un nui11lor numero di 
ro,tl. 

FA.LCUCCI, tnitti.st,o tkllo pubMica ùtruzio,w, Illustra 11 sc1uente emen. 
Jamento: 

Al commd 4 JtWituln le porvlf': ■ nel primi quallro anni di alluu.lonc 
della prncnlt lc1'1e• co" 1~ 'J!l:"n,ti: ■ nel r,rlml quauro anni ,uccculvl a 
qudlu di entrai• In vigore dcli ■ preKnlc lc11c•. 

3.7 

rERRARA SALUTE. Dlc:hl■r ■ Il proprio volo contrarlo aull'cmendamtn• 
10 l,4, la cui 1pprov11lonc avr1ihbt la con~guen:r..a di crHrT una ten.a 
ruc11 docente, che 11 conOgurc1·cbbc: t'011t1! primo sndlno della canien 
unlvrrsltarla nentie come- abocoJ obhll,r,,tt'I Il concoi,o I profntorr •Ho. 

clalo, In buona ■otl•nu 11 rc■ llu.rrcbbe, In modo tcndcn2l1le ma non ~r 
qunto mrnn pFTOC.cur,1nlf. una 1M>r11 di 1l1tcma pnrchlco rll"lmld■ le ,,. 
le var~ fi1un!: doccn1f, dd tullo In cnnfrulo con le rslgenu Jrll'Unl\lcnl• 
u. Per quan10 In par1lcol■l"C' rl1:u1rda 111 abocchl del rlccn:atorl, IOltoll­
nca l'uppor1unhi di •r,rlrc • qu,:111 uhlml I ■ poa1lbllllà di cancom:tt aie 
rcr I ('U!'II di pruf'casun:- •Nud■1;u che orJinar1u, 

SCOPPOU, rrla1or,. &prime 111rrn conlnrlo •ull'l'mcnd■mcnlo l.4, la 
cui ■rr,ronzlunc 1tr.,·ult1cRbbc· Il dlac1no di lc11c coal corM rrupo110 
dalla Commissione: aouullnC'I l1:1ohn!: cume Il 1l1Hcm■ del rarro,1u pro­
,:ramma1k·o tra pusll di rlc:c~•to~ e rm,tl di pn>foHOl't' ordinario runzlu, 
nallul Il ~clut■ffk'nlo non ■ Ile cal1cn,:c dcll'unlvc"III m• ■Il ■ mera 
nl■h•nu di abuc:chl di cnrTii:n, Il al•lt"ma di ttclutal'M'nto pror,o11,lu d11I 
(inq,p:11 comunlu■ rl•uh• poi ln■uuat-llc, pier la con1rMdl.&.luM In la 
pf'Uf"(Mt ■ In c1JlfflC' e l'enwrid■ mien,o J 1.2 che p~vede un ■Uffl(1UO delle 
rr1me due f■att docenti • ◄6.000 unità, ■rnz■ dl11lnsuere In ■noclatl e 
ordinari, 

Eaprlnw p■l't'ff mhlnrlo anche au1II cmcnd111nxnll J.5 e l.6, mrnlrt t 
(avontvulc a.U',mrndsffll"n1o l.7. 

l'ALCUCCI, ,.,1,,1,i,,.,, drUo pvlihllre ll'"'tloN, l!ar,rlme parTre N>nll"lrio 
au:l'tmtndamcnlu '.' I rc-r le nJlonl c1r,oa1ie J■I rclalOff ed anche iwn:ht 
Il 1c1to rropoato dalla Commlulone rtauh■ rhl coerentie con la IIM■, di« 
li Go\lt'mo 11 pn:apont JI nllupp ■l'l', <kll'autonomla unlwnharta, f■nndo 
lnraul r1tertnwn10 all• planll Ol'l•nle■ di cl11cun ateneo. 

Il Governo ~ conlr11rl,a anche ■111 emendamenti J,5 e J.6, menlre 
esr,rimc ran:rT lavore\lolc ,uall iemcndamcnll J.I, J.l, l.J, 3.1 e l,9, 

rRESIDENTE. Punc al voli l'cri'lcndamcnto J,4, 

(No11 , dpprowln), 

rune 1er11nl1mcnlr •I voti 111 ,:mcnd■mcnll l.l e J.I, 

(Scmo appro\'IJti), 

ULIANICII , Dkhlat• Il YOto ll\on:,-,,lc .kl l"'Pi'O della Shllll,. lndl­
pcnJrnte tull'e-mcndamcnto ).5.. F.a Inoltre plaC'nt.c la pi,,pria l""l'JlfCUilà 
sul (1110 <"he i'n acdr di mc-ro cco-dinamtn10 11■ pot,.lbUc rimtdl..-~ alla 
cun1rad'1Jdww: ,on■n·d•I~ dc-riv■Mc t1.1n•aps,t'O\'nlc,nc dcll'cmcnd1mc.n10 
I.I, •h< lautuls« Il rwlo d<I rkrn:atori~tl In lom,otf-. <on il 
tc>to d<i 111ttcul•I •nlco!I propo,10 d■ lf, wm.rnlsslonr, nel quolc 11 
d111<lplln1 Il ruolo del rkrrulon 1enu •kun rllrrlmcnto 1111 l,,ro a11lvhi 
doccnle, 

PRESIDENTE. Invita Il relatore ■ fornire uhcrior, chlarimenll 1u tale 
prubli:ma. 

SCOPPOLA, rtl11to~. Fa pn::11enll' al ■rn11on: Ull■nlch che la dizione 
•tlcc-r.:::alC'ifeo-dotcnlc in fonn.ulonu, ln ttOJoua In 1e1ul1a 111'1ppn,v11le> 
t.e dcll'cmc.nd.amcnlo U, npprcac:nla unJcamcnle una modUla di cani• 
lcP. nomln■lc rlspcuu 11 lcslo orl11ln1rio cd t pcn■nto 1uKc1Ubile di 
rucn 1rfron1111 In 11,cJc di t"OOrdlnamenlo. Dlvcne urcbbero •1 ■1e le 
COnteCUtntc, naturalrnc:nle, O\l'C ro:1sc 11■ 10 ■prrovalo l'emcncfamcnlo I J, 
che trasiOffllaw■ quello del r1cercalor1 In un ruolo • termine. 

ULIANICU. Non condlvlde l'oplnlone del n!:l.lore e lnwlla Il Pruldcnlr 
1d lndlc■ n, 11 au■ decisione In propo,lto. 

PRESIDENTE. Osserva che non pub lndJcaR" all'AJ.St"mblc■ c:ou ■vrrb­
bc dovuto ran!:. Non resta quindi che rtmcncn& ■ Ila sede di coordinamcn­
co pC1" Individuare u"'ln1uprctuk>nc che non 11nvoJp 1uuc le po:uìb111 
po,ldonl. lnvha In pu1icolan:: • ric,.a.,nlnnc: 1'u10 pramlKuo del 1,umlne 
• fQl'fflnlone• nel prlmo comma dcmu,kolo I, 

Pone al voll l'emendafflt'nlo l.S. 

(NoH I appl'O\ldlO). 

Pone •I voti l'emcnd■menlo J.7. 

et opprm-.tu), 

VALENZA. lnlrrvrnendo per dichl■t■zlone di volo 1ull'cmcnd1mento 
3.6. rllcw■ come csao ,la perfrll■ rnenle cwRnll' ,;on l'lmpoatazlune del 
Rn•l.urf ~uniati, trndcnle • ddin frr: come ruoro ad euurimcn10 quello 
del rkc-raio...C unlvcnil•ri confennatl, 

rRESIDF.NTE. Pone 11 voli l'rrn,nd■ menlo J .6. 

(/{Oft I o,.,,,.,...to). 

Punc scpanlamenle ■I voll 111 cmendamcnll J.9, 3.1 c 3.2, 

(So"a approvati), 

rone al voti l'■rtlcolo l nel 1e,10 iemend110, 

et opprowta). 

Avvcne che 11 pHicrt ell'eume dcll'1r1lcolo 4, 

J'n,thlenza del •I~ prHldenle OSSICINI 

VALENZA, lllu,ln, I ac1uc-ntl ernend■mientl : 

Al co""rrta J, ,opprlrtt~ le parolt: .nno ■ I ,upcramcnlo dici 1ludlz.lo di 
conrcrm■■, 

Al co,n,.,a Z, mpprimaw Il 1tt0"do pfflodo. 

4.3 

Al co,nma J, ic,prrlrtll'rt 1~ rdrolt dli: •td ■rprnv■ lo• fino alla fine J,.I 
tmU"ld, 

4.4 

s,,rrrl"1f'f'l! Il cvmma 6. 

4.6 

Al ('urtoua ~. uurituirt' Id cifrr1: ■ JO(h N" r,drr-a: • 150•. 

4.7 VolliLIINU, OW.llllHOUll■, PUPPI 

llll .. •va In rnr1h:11li11c (Uffl'-', mcnln• l'c..-m .. ·ndurncn!u ,t,2 •I cull .. •.rhl al 
, lfl ulu Jet tthn..lhlu ill umfl.•rn••• 111 "'nw.•1Wi11u,·ull ,& .) -r 4 ,,. 1ol■ 11u !,111·,•ul • 
uh,.,iòlun11l111,• l '1111h,1r111n,I• ..,,._,f,-nllllui, Jr! tl.,~•lù1,. C\Jn t•,..,ft.\'"'t~n~"Hllt 
41 6 ■J '"°""• al rotrrr UI 11.Uh.n,:unlnulouc ddlt u11lvcr,ilU1 k muJa111.b 1.U 
10,dv+.1< ,t,._11 r"illOI, ru~n1n· l 'c:-p 1'llnd..iu1K'nfo 1,1, ,nlfnc, ~ cw11.·J1lc i:u,n Il 
11,'..anlh~ JI llruclnl,i;I ctw Il Orupt'lo '-'U-ll'lu.nltl• lnh"tt11~ 1111ttrlbul~ ■ lrln-.c• 
~n11:nlo ,h:l rlt..·rc ■torl~ c-1,c- non Jc:vc nl~C' c-c "Un• prnlllU.101\Ci JI t'1;;Aldu 
1.cr l'Unlvcnltà rna unu alrumrntu di autufurmazlortc. 

CALI. lllu5ll"a I ,cgucnll cmcndamc111I: 

Sopprimar il com"1a 4. 

4.8 BuuNouu, Uu4Hn:tt, VALP.NZA, NuN>­
lD, M.UCAOHI, l'IHALU, CALJ, Purn 

&ntilwirr il eontnt4 j CON il UIUINIC: 

• 5, A pantrt Jal lt'ffo attno JI fW'rtttanc-rva nel n,olo 1 tll."'f"fah"1• 
~•·cn1I In fonnulunc ■dc-n,11ll)tll1 In rdadonc atk rkT1\:ht ,I• ~ ,v.1Jot:· 
le ■ cumplll dh.lalll-tl e- di attlwllli tu.lual• J<w;lt •tuJ.mtl •n1h1 ba11e 1U 11n 
plano dr:Uitllo annu.almcn1t: dal con,11Bo d i cono di tAurca o della 
1euula ■• 

Vo11L■NU. DIIILINUUII., rurra, CAU 

L'crn~mhunc-nto 4 Il i! vuhu • aurrrlnicrc: Il qua1tu curnm■ Jcll'artkulo 
4, x<·mhW Il quali: l'anlvhili di 1kc-~ Je'l't' 11.<CJIM:rr-■• .ano la 1upd'Yl.dt1he 
JI un rrufirui11t 'C' ■.l.■OC l■ IU o J, U11 rnirr-uoMr urJln.arlo: t.■ fc ""'1n• rhuh■ 
plcvn1ul k a. r nkhe I a,:là ptTWhtu, 11,tn t"-Wmullu J• p1111c dc-I nm1r,U,t \U 
dlp■rtlrncntu o d'la1Uuto. 

L'cmcndamcnlu "4.! t poi dlrdlo • po■PorTC di due anni I■ p•ncclp■zli> 
1,e del rlcerc•lorc all'altl\lltl dld1Ullca, In con,ldcrazlonc dcli• p■nlcol■re 
dcllcalcz:u dcli ■ funzione tutori■ che 11 lnlendc affidare • alov■nl 11udlo■ I 
appena u.c:111 da una unlvrnltà Il cui M:adlmmlu tuhunlc, ollrelullo, 
■ppur Indubbio. 

SCOPPOLA. llluatn Il ■r1uentc iemrnd■rmnlo: 

Antq,orrr U comnl4 ◄ "' ('Om,na J, 

Sopprimae Il com'"4 6. 

4.1 

FERRARA SALUTE, lntiervlene •ull'emendamcnlo 4.1 Invitando 11 n:I■• 
lorr • ~c:rc In 1:on1Jdn-111.lone l'c,rportunlti, di .ct<J111t:rlo. e. l'e«t,1.■• 
rio lnfiUII r1nc:1tc1"1l 1.uUr C"OIUl'IJUCtUC IICS•llW che r. normai df cui . 1 
comJIUli ,. - df cui 1aSc, cm,t.nJ•mento chltdc Sa wr,,rN"&1lunt: - r,,ou-ebbc 
prc,wacen nel C011lumc- unlYc-nh.■tlo. In qvan.,o- lnnnirhCf,:bbl 11n• cal1 l ■lc 
CVffltM"lltlonc- fra I ~nel htdq-nh•rl al llnc- da -«•f'Rlm:ir11 Il nw ... $Qr 
numc-ru Jt rlcl'l"C'alorl ~, a«tt■ttt't' Il pmprlo prnltJlo e potc.ff· all"lnl~ 
no QC'll'unl~r nh•. Dlch\a,-., lnClntt che. q_Ulkin Il rcluatt mM1 .■.:alll 
l'emcnd■mcnlo 4.1, 11 ■alcnt In tclX di \IOl ■ zlonc. 

ULIANICH. lnlH"Vlcne tull'emend1menlo 4.1, ad ~ (1VORvolc, pct' Invi• 
&:are Il N:1:atM't, ft.\lC 11le p""f"OSl• IOJIPtt"lva non vcnlsi.c appl\l\'111. a 
pn.l.f)QC'TC' "" nncnd•rN·n:o d frctto a modlRcal"(' 1'■1tu•lc: formulHlonc- del 
com.,..., 4, ,o,i:1huenJo In d donc wcondu la ~ualc Il rrofeuore ordfnario o 
auoc:1110 10vrtn1cnde all '■ttivllà del ricen:■IDA! con un testo ph) equill• 
bralo, nel qu.ak 11 aouolinel che Il rlccn:■toR ,c.e1Uc U docrntc al quale 
(art' nrcrlmc-nu1. SI dichiara poi ravon:\IUle enchc alrcmmd11mrnlo 4.6, 

VAl.lrllTTI SI dldlln111 cnnlrurlu 11ll'\"n1,•nd11mcnlo •.R chr l11rld11 Il 
fond1mc11111lc rrlnclrlo della cunr,,er,ulone del docenti 11nzl■nl alla formo• 
1tlonc aclcntlRc■ e rultur■lc del 1lovanl 11udlu1I, , 

5COPPOU, rrlalmT. SI dlc:hl■n con1,-rlo ■ll'cmtnilalTK'nlu •.2, l ■rlrnlo 
•d un ,1~1i:mn t-vldrnlrm,•nlc dl\l~no da quello accuho dul h..'!llu In n11nM!-, 

e all'cmcnJamrntu 4,J che conwnllrrhbc •I rtccrc■mrc di c:■mbl•l'C' 
dlr■r1lmien10 '" afrTmb ove rt1cn1a di polcr rlce\lerc nr-11■ nuove 1iedie un 
1tudlzlo rh) ra,or-c'Vllle. 

l ahrc,I con1n1rio ■ll'enwnd■mcnto "4 .4 - Il quale lmpcdlace Il coordl• 
n•mmlo Jcll'elllvlll di rlnrca -, rirercalorl non C'Ollrnm■d - noncht 

all 'e~nd■mcnlo 4.i, In quanto Il romm■ 4 lkll 'artlcolo 4 npprncnta 
un■ 1ar■n1I• per Il rlurc■ton che ahrlmcntl non ■vrtbbt lnlerfocu1orr 
certi. 

Accogliendo Il IUJf1:er1n:,,.nto del ■rNllOn!: UUanlch, lllu,1.n quindi Il 
ae,ucn1c emendamento: 

Al to'"'"a 4, JOstirulrr t. paml,: •che ,ovnlntendc ad au•, "°" k 
JMrolt: ••I quele Intendono rtrcrtnb, 

4.9 IL RILATDU 

t lnOne conlnrlo •ili rmendamenll 4..5 e 4,7, ffll'nlrT t favorevole 
1ll 'Clr'l('nd.amcn10 4.6, che colnclJc p■rzlalmcnle con l'emend■mmlo 4.1, 
da lui l'O'Uerll•to. 

FALCUCCI, mlnill>o d,1/o publ,/ico '""'t/on,, Concorda con Il n,l■lort au 
1u11i 111 emendamen1I ■ll'■rllcolo 4j i lnollR ravon:vole •1II rmcndamenll 
4.9 • 4.1. 

CAU. Ritiro l'emcndam<nlo U . 

PRESIDENTE:. Pone k'rant■mc:nlr al voti 111 ,mcnJ11mnt1I 4.2, 4.J e 
4 .◄ . 

(Na,t JOf'l'O dppmvat1J. 

l'une al voti l'cmcnJamcnlo 4.9, 

(_t dpprtA'OIO), 

Pone 11 voti l'emendamento 4.5, 

(Non I appn>vato), 

Pone al voti l'cmend■menlo 4.1. 

(t opprovoto), 

Dichl■r:a qulnJi ■norbilo l'cmcnd.amcnlo 4.6, 

UI.IANICII , lnh•n-l\"nc ~r llkhln,..n: U f'1'Vp1tu ~04u (■vun-vule all'c-­
ffk•ndank"nlu • .7, In quc.nlo 111 rldudonC' tld ft\t,ttwTU J I IKC' WI Jn.llt11t(' 
a.ll 'aUlvUA Jld"llka f lndl■pc"nuhll,• ...- ■ I lntcnc.lc laacl■R" un ■mplu 
apazlu olra1Uvl1I di rlcc~•. 

PR~SIDENTE. Punc al voli l'cmcnJarMnlo 4.7. 

(Nolf I •pp"71'rllo), 

Pone ■I voti l'•r11eolo 4 nrl Inia emiend■ lo, 

(iappl"O\'dlo), 

Avverlt che •I pnsscrl ■ll'csa~ dcll'ar1lcolo 5, 

SCOPPOIA, rl'lato,s. llhutn Il 1e,ucntc emendamento: 

Al com,"• I, so.r1i1uirt k parolt: •Al compimento del quadrlennlo• ro" k 
11h11: • Dopo •Imeno un bil'nnlo e non o!lrt Il compimento del quadrien­
nio• . 

5.1 IL kaL.ATOH. 

VALENZA. lllu:1tn I 1epcn1I emendamenti: 

Al comma I, ,a,ti,uire la pa,vla: ■ quadriennio•'°" taltrr,; lriennlo•. 

5.2 

Al eomma I, 10pprlmnr ~ parai•: •di anl11enu.•, 1 
5.) 

Al t'Ofn'"4 l, Jopprimac li parok,· ■ da lns.mcllt:re ■ Ila commissione di 
cui ■lf.an lcolo 6,, 

GII emcnd■menU sono del tulio coerenti con le ahre propo■te di 
modifica 1v1nu1c dii Gn.ippo comunl■ ta, 

SCOPPOLA, n,/a1orw, SI dlchl■n contrarlo ■ll'emendamrnlo SJ, che 
comunque 1U acmb, ■ ■noffllto d.all'cmcndamenlo 5.1. E anche cun1n.-io 
■1l'cmcndamcn10 5.4, Il quale fa rtrcthncnco ad un •bltma di Jlvdhlo 
ahematl~o a quello prvpotlo dalla CommluJone. 2 lnvcçc fa~-ci 
all'emendamento S.l, 

FALCUCCI. ,nlniJtro d~lla pubblica i.stn,zicme. Cor,ci,",t" con JI Rlaton:-. 

rRESIOENTE. rune ■I ~oli l'cmc-ndamcnto S.I. 

lf •rprovaro) , 

Dichiara quindi precluso' l'emendnrncnlo S.2 . 

,UUANICH. Annuncia chie volrrà a favore dcU'cmrndamcn10 5.J, rflt-­
nndo come l'arllcolo I, ■I primo comma, motivi l'blhutlonc del ruulu dC'I 
rlc:ercatorl con la Onalll• dcli■ formnlont sclentiOc■ e did■11ic1 del 
1iovanl 11udìuil e come tale Rnalltà ,11 del ,uno lncomratlbllc con qurlla 
della Hshtcnza dldaulca. 

PRESIDENTE. Pone 11 voli l'emendamento 5.l. 

et opprt!VOIO), 

Pone 11 voti l'emendamento 5.4. 

(Nmt I appruvato). 

Pone quindi ■I voti l'artlcolo 5 nel tc110 emendato, 

(i 11p1m,...a10). 

Anienc che 11 pauer• aH'uamc dcll'arlkolo 6, racrndu prumlt che Il 
comma I dcll'iemcnd,mtento 6,1 i! p~1uM> d3ll'•rProvazkulC' dd comm11 J 
ckll'arllcolo I e d•ll• relulune dcll'cmcndamcttto 1.2: I commi 1 r l 
ddl'cn,cnJomenlo 6,l ponono lnnce nacn: posti 11 voll come norme 
•111elun11v~. 

VALENZA. lllustr• I st.:BUL'nll cmcnJarncnll: 

S011i1Uif"l' rar,ic:ulo ('ti" il SC"fUC'PII,: 

•I. Alm..-nu due anni prlm■ del tomplmcnlo drlla durntia di pcmn1r11.·n• 
H 11 con•l11llu di cvr-.o di laut"T"a d'lf\loCJJI còn Il dlp,cnlmcnto cui ■ITrrlKc 
11 rt«rcaton--duuntc ln fot"h'\Mlonc (ormul11 la rvup-ri• valulad&JM 1ull'•I• 
llvllà acl..-nllOca e dld111lc■ dcll'ln1i:rnu10 cJ c1p1 Ime un mullHlo 1ludl0 

1lu C'CHnflln..ìl~o. r,wo,vo o QC'111tlvo. 
l , A p.or11re dal c-omplfflC'nto drl ,cn:o ■nno di rermroten:i• In ruolo Il 

r~l-~on::nli: In lorrnadunc pt.m chh.-dc-~ Il pa . .uc..lu ad ahrc 



~mmlni■ 1.ruJunl pubbllt'hf. n:L-rllu•tl till L'l\11 e 111 1,1itutl pubblid di 
..n..xn:a d lntf"f'Clk" na:,lonoft, con le moJ.1IIU1 di cui •ll'u11colu 120 dd 
d«rr10 del PruJdcnlc dcli■ Republ>li1.:11 n. lll del 1980 e IUCC'l.'uivc 
moJlnc.azionl. 

l. li rettore. 1u parwe del conaìslio di cono di Jaura d'intesa con Il 
rnJcUo di dlpan.ltncnlO cui ■R'erfset Il rlcac.a1~a1c In formulo­

ne, 9u6 d lspon-e la n:voca dal po■ lo dcll'ln1nnaa10, ove wn111 pnrwalo 
ctw quc■ II non oucmptf:rt ■Ile (unzfonl e al compiti lnCl"Cnd alla 1ua 
qualiric:■•. 

6.1 8HUNGUU0 VAL&Nu, Purrl, ULIANICH 

Al comma 4 agiu"~• in (i~. k segwnti parok: 

•e può chiede,. Il Pouo11lo ad altre ammlnlsuulonl pubbliche ......,. 
du le norme prevl1tc dall'■nlcolo 120 del dccrc10 del Pre1ldcn1e della 
Rcpubbllco n. ll2 del 1950 e succcuJve modWuzlonl•. 

62 
Vu, .. VlfZA, BHUNGUl■, RK"CI, NUPOLO, 

MUCAG111, Plu..w, C.uJ, PurN 

Prcmc1so. che I commi 2 e J dclf'~mendamrn10 6.1 posaono cMCrc, a 1uo 
parere. •n1untl alla (lnc dcll'anlcoio, rileva come Il comma 2 ila volto • 
cunscntin chi: Il l"iccrçatore-do«nle In fonntllDnc, al compi~nlo del 
teno anno di permanenza In ruolo, po■A ■\'\l'■Jcru della poulbllhà di 
chlc-dere il pauauto ad ahrc •mm)nltrQdonl pubbliche; Il comma J 
co,tllulscc poi una tJararui.a di 1erit1à per la vha univenilarla e per H 
cumpon•menlo dei ricirrc■IOrt. 

L'emendamenlo 61 ~ volto a colma~ uni lacuna del ltllO della Com­
misaiotlC', prendendo I• posslbilll1 del pusaglo ad al1rt ammini11rulonl 
pubbliche anilch!i!: la decadenza tecca dell'lmpieeo, 

ULIANICH. Oualora non venisse approvalo Il comma 2 dell'emenda• 
mcn.10 6 .. 1, la norma recala dal quarto cornma dcll'anlcolo 6 componereb­
bc I ■llontan.imento dal ruolo dei riccrcalori che non abbiano 1upera1o 
neanche Il secondo giudizio per la confenna. In tal modo 1010 alla 
C

0
1tc1oria del ricercatori non al appllchcrcbbc Il principio ,entnle per cui 

1 lnlCTimirnlo In ruolo compona l'lnamovibllltà. JI comma 2 dell'emenda­
mcn,o 6.1 propone Invece opportunamente l'appllcuJonc per analogia 
ddl'ankulu I ZO_ del docroto del Praldcnle della R•pubblica n. JS2 del 
1~80.' 11 q.u~k tr~lla del ricerucoci confcrm■ 1J che non abblano 1upera1o I 
11u1.hzl d1 1donc1~à ■ pro(esaon 11POCia10. 

scorPOL.A, rrlaton. SI dichiua contrario al comma :Z dtll'rmcndamc~ 
lo 6.1, ricordando che l'articolo 120 dirl d«fflO del Presidenle della 
Repubblica n. 382 del 1980 11 t rivelato di dlfficilr appllcazìonc, 

Si dichiara Invece (avorcvole 11 comma l dell'erMnd■mcnto 6,1. 
t infine c;ontrarlo ■ll'crncndamcnlo 6.2, Il quale i pcrahru in con1raddi-

11onc con (,1 pruposta del prcacnt■ lorl relativa all'ialltulionc: di un ruolo a 
termine. 

FALCUCCI, ministro della pubblica isl"'Z.ionL Concorda con il relatore. 

PRESIDENTE. Avverte che il relato& e ha prescnl■to il ac11,1en1c emen­
damento: 

Al n>Jtl'"a 4 so,ritulrt le parok: •d•ll'Jmpleao•, ron k altrt: •dal ruolo•. 

6) IL Ru.tTORI 

FALCUCCI, "lllliJtro d~l/,1 p11hb/ica ÙlrMli~. ti Covcmo t favorevole 
•Il , 11u:11J111ttcnlo 6,) , 

Plll!SIOE.NTE .. A K'RUilu ckllc Oflacrv.o.zlunl del n:l1u>rc e del C-,owmo, 
rllrva rurponunltà di pruccdcre •1111 vut11:dunc pi:r parli scpMnalc del 
commi le.\ dcll'cmend■mcnlu (1 ,1 

Nun foccnJU!II ou,rna..rJo"I• ('olf t1rna,w • tP.bHllo .. 
Punc quinJJ ■J 'f'OCI Il comma Z dc.ll"cmendamn11u 6.1. 

(No" t aprnttNl'lol. 

Purw ■ I \IUII Il a:-mma J Jcll'cnwnJanwnto 6.1. 

(t approwuo) .. 

VA.LENZA. Pa proctuc 11 ""l.lc,r,e c:ht l'unorndamento 6.1 non t •aotu-
1.■tnc.1 le con1raddlUDrlo n:in Il c:•naHcft' s 1e-r1nlnt> dt-1 ruoto del r lc.cn:811> 
ri: d ' 1,,. poru Il "'° Onippo ha p..._10 11 tkono oll'onkolo 120 del 
d«n o del ...... !dente della 11,pubblko o. JU d,f 19SO all "- Il 
cornplmt"nu, ckl lff'&O anno di pcm+ancnu In ruolo. 

PRESIOENTP .. Pone al voli l'cmcndammlo 6.2. 

(Nu,t I 81'f"U"d'LI), 

l\t11i: al voti l'cm..-nJaffll!'nlo 6.J. 

et appmwto). 

PRl!SIDENT2, Pone ■I voti l'ardcolo 6 rwl IHIO emendato, 

(t appmwarc,), 

Avvicr1r che ti paia.erti ■ll'ict■mc dell'■rtkulo 7. 

CALI. 111u•tra Il tc su,cn1e c-mrnJ.uncflio, ~lo • rh:OOOIC'C~ al rl«rc■ lo­
rl nlllfnmall I• Unt-n• JI rkffc■ 6'C'~n1lnca e di ln■tl(n•tnfnto, •ul 
P"''l.l'f',.._to che- l"all1'1h• Jh.louka d• ntl 1vol1a t rl1uhala cur.nd■lc 
alla fun.rlunalh• de1II att11C'l.t 

SoJtituirrt il C'Offlffla J, CON il sqUffltt: 

•I . Al ri«R"•lnrl unl"Cnhort eonfrnna1I. pmvcr,l.rn1l dal ruolo btttuho 
do! dccroto del rr..hknlc <kll ■ Rcpubbllco n. Jal del 1950, t S•"n11Ja 
llht-nfl dl rk r:n.:• xlt'fl1I00 e di lnqn:amc-nlO, I rlcff'Clltutl adt-mi,lono al 
1..--urnphl •dmiltlcl :,n-,,ao I dlpa.n lmc-n1l o, In manc■ nu, t11 l.11hu1 I me• 
dlan1r: aulwll~ di rl«rn 1u temi 1,.uononurtncn1r acchl e- medl■nlie la 
panc:clpadOt\c al prva,amml di rkctt:• delle 11nmurc unllt'Cnltarle ■Ile 
q"8h aflcri-,o. E.,_J poo,ono ac«d<r< d1 .. uamen1< •I fOlld) per I• 
r1cc-rc-a 1Clc1HIGu, lla a IIY"Cllo naDORllc-. ala • 11ffUo locale•. 

7.5 DUUNOUH. VAU.Nu. Pu,..,, Uu.uncH, 
C.uJ 

SCOPPOLA, ~lai~. Illustra I K'&ucnll emcndamcnll: 

Sostilulrt il tomr,w J, CON Il squtNIC": 

• l. I rl C1'\"a 1ort wnlcnna1I 1vlluf!11anv le k,ru aulOM,n'IC' rk~n:he- C(ffl 
pc,a,lh,1111 di _...., ol londJ di cui a!l'anin,io 65 d<I d<crc10 del Prnl• 
dt:n1e dtll■ Stc-pubbUa 11 lu-alio lq(), n. lU e con1rlbuhreono allo avUu~ 
po della rilt'(ff& unlvenh•rta panteJp.AnJo al proçamml dclk unu1ure 
unlw-nharlc dt rit:.c-ra a«ondo r.:tedalh• ddinhe. liC'ftlHo 11 rfi«rulOR' 
lnl«"ttualo, dall• 1lun11 di dlp,ar1tmtn10 o d.at roculgtlo di IJ1huto, nel 
qualr fl rlcen:110R t Jntcrllo• . 

7.Z 

Su.stiluire ,1 t:1mr:,o 2, ton Il :seiiunt,: 

•2. I ric'Crc11orf confttmaU auoll'OOO a etnt1phl dJdaufd Jnt.csntlvl dc-I 
eun.l di lmqnamc:nlO uflkiall , In 11U mmpltl 10nO compi'Ot k CMTCi11o, 
a:1on! la coll ■bo<-ulonc con Jil JJudentl ndle rim,:hc att inenti alle tesi di 
l•utc:& e: I• mnncAa auivl1A tulorlak, nond\t la pan:rclpaz.kint ,■ 11.a 
apc'ritncntn.ionc d nuoYC mod■lhl dJ INC'j'narnmto. Pouono ahrc:d 

l\'Ul1tcrc cicli di leuunl Inie~ ,u corsi ufltetoh e 1lli\'lt) di ,c-n1i11.i.nu 
K\'VP4lu mod•li1à dennilc, a.cn1110 Il ricl"C\'IIOfC' intcrC"suw, dw.l consialio 
lkl cuBO di (.,'"1:• d'Jo1.:sa cun I proftbOt I hlului lkih inseiin.an~ntl 
ufficiali. I rh.•.cra.torl cun(em••II ranixfpsno w.11"' cummissioni Ji prvhllo 
e pouono p■ rtcdpare alle c.ommiulonl di laurea come COIT'l'l■lorl•. 

7.J 

Aqiim,ne, 111 (iM, il ,q..,.,,, wrnma: 

•5. Nd UHJ In cui nun •la P.••IMI" ntnf<orirc 1urpl,·nr.C' ■f ..:n•i 
Jcll'■rlkulu 9 del dn:1-r1u dc-I .._-r,tJc111r Jcll■ kc-rubblln 11 lu1llu IYHO, 
n, llt2, modlfk■to 1h1U'ankt.1k, I Jcll■ lt11c Il •l'-lo 1984. n. 477, •I 
rlcen:alurl unlvcnllarl cun(e-rmatl po■sono c1scn: cun(r:rlll pnioJI di 
•urpf.cnu per t K"llotl In cui nol,ono le- I04"0 r~hc- nC"I ~ J j l11uta11, 
n.cllc tcw1C' dlrc tle • Ont tpc,clall c nc.llc ecuole dl 1pttlaltu,.dorw: prr un 
periodo che non avi,<rf compfrulnrnirnte-, r,c1' oa:111 tJ1lnp.vlu f'l«:-tt'C'alurc". n 
lln1hC' manln1u di lC mcii , Non po»4,HW ruett n,n!cnte ~IC"att al 
rkc~alori ,vJlucall 111 toprannume:rv 11 tiinul dr} comsmi ~ dcll "■nkolu l6 
della prncn1c fcae•. 

7,4 _IL R.llUTO .. 

CU crnc:ntbimcnll 7.l e 7.J mira~• riprb1lna.rr1 per quanto ri,va.nla la 
d<Onl,ton. 4,1 compiti di rktt<o e dldottkl d<I ri«:cc■Jo<i, lo dlopodalonl 
c.onu:n,nc nd dcctcl@ praldm.dale n , JU del 1910. L'rmcncb..tncnto , ..... 

lnwa:. 11 pt'OptH'k' di rlWih1--cv JI prvbl,•n\.ll Jcll11 vppf"-nua, ~ ,'il,•nJo ■I 
rh.:~rnluri un niaw,lmu J 14 n--.:•I J I , upph:na: w t rc-rlWu p u funvu, 
lnf■u l. putrchbt, Lk•km1hU1Jc- per ana1ual• la p~•~ Jl Pfl"'-"\:lp.in.- • 
Jhidl:d di hlùnt:H.6 • pn.x'nwrc ·•~J■ u.1. In (VOll'Dll lU \-"\lii l&i lu,~ u J..-1 
provvedlmcnlo In e1■mc. 

•VALENZA. 1Uus1n Il K'OM=nlc irmcn-d•tn(nlo·. woho • r,mmtl~. ■ I di là 
di lpcxrid I mori. H pieno rkonollchncnto delle (wuJonl dld■Ulc::hc avuhe 
dal flccrc.uort e del n:110 JHYYlal e dal dceft'10 prc:,ldcn'&.ftlc n. J.U: 

Soitit..,I~ Il a,.-,i11U1 1. tan Il uiwm1t: 

•2. I 1'1c<=o1ori con(Cffll.111 adempiono al complll dldot~d pra,o I coni 
di lau.rn C' dl diploma, le JCUOle dlttltc • t'inf ,pcclali e k xuolc dl 
apcdaHua.daae mcdfafltc cklt di l~,dord, scmin• rf, •ttlvh.à 1u1oriall per 
sii 1tudc-n1l. paricc:lpNfonc alle commlt1k>nl d'r-umc dJ proOtto ~ di 
l■urn. En.l altrt:11 ~ •vols.cn- toni ln1c1r■Uvl e moduH dl lnKJf\,tl• 
mento del coni ulllciall dl l•urca e di diplomo P"' c post-l•uru•. 

7.6 Buuwcuu. VAUJaA, PvPPI, Uu.ANICH 

UUANICH. Illmlra JI ,c,gurnle rmcndamento: 

Al COl1JfflO 4, JOStltu(rc ~ p11n,k ® : -~ lt'null• fjno a& (i111. d~I t'fflff.m11 

con lii .altrr: ••n.h;:un:u,o la kwo prexnu pu U numero di ore e: ICCQndo le 
modolhl In , 1.- per f prolooorl unlvCl"Sltorl di n,olo, di <ul oll'onkulo 
IO, primo comma, del ckcrcto <kl l'mldcnt• dcli• Rcl"'bbllca n . .l&Z dd 
1980,. 
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E..sso ai proponr di riJOlvere la conlnddlzlont ln l'1uuale formularlonc 
del romma 4 dcll'■rlkolo 7, e~ pre\'i:dt per lutti I rlccrc.atorl conrcnnall 
un monle orario rn:.:a:slmo di 300 ore, e l'emcnJ1mtnW 10.4, r,rn.eni:110 
dal Go•cmo e M.'s1:~'ahro condivi,ibilc, che dà la po1J.Jblli1Jli al ric.::n:11h1ri 
l:onkrmali di ur,larc per Il 1cmpu pieno o pc:r quello dcOnllo. 

LIPARI. Illustra il seguente emendamento, mlranle a !lopprlmerc un 
inciso ~nlv, r.o e mc-ramcnle rlpctlllvo di una norma perahro caduta In 
dcsuetud , 

.At corni •• 2. sopprimert ,; ptJrolt: •In qualllà di cuhorl dcli■ male-ria•. 

7.1 

PRESIDENTE. Avverte- che l'emendamrnlo 7.9 sart diKUsso Insieme 
con l'ankvlo 12, c.he aulene ■ Ila mftlirria dcli■ mobililà del ricercatori. 
Ne dbr• ~ pcrtanlo l"ace■nlon■micnto. 

PANICAZZI. Illustra U aeguenle cmcndamrnlo, volto • coniugare Il 
dovuto riconoscimento dell'lmporlanz■ delle (unz.lonl ,vohc dal riccrc■ lo­
rl c:on il principio dt,:ll'autonoml■ unìnnil■rla: 

Al comma 1 so.stituirr le p,4roltt: ••nchc come cornlalori•, CON k oltrr: 
•secondo le modalltti e le (unzioni st■bllltc dalle facollà compelcnll •. 

7.8 P,ooç.uzt, Dt N1cou. SrANO Ollavio, Su!­
Lml, BUPl'DNI, fHIANI, Oac1u.1, Sl.01.■• 

'IO 

SCOPPOLA, rdlltmT.. E,prlmr: rol"C'.n: con1rarlo wtl'c:mcndamcnto 7.5 
pokht am1knc: un scnctk:o n(ert~nu, aU,■ Ubcn• di ln1C"1iu1'nC'nto che 
ri1c:hla di ~n,un-rt, l'btl1udCHX' dl una lena (uda docanc. Il ?Attrc t 
anche cont.rufo pèf' l 'enxnd.mcJUO 7.6, Il qu.ale ~ pfC'l"(dc un eoc,r·d.ln. 
fflffllo dlda11ico d• pan~ del tllol■ff 4ik:Ua allcdra. e per l'c:r.ncnd.amcrHo 
1,1 •be. con Il rkhlamaro l'anloulo 10 del clccccto prnJdc1'1lak n . JU, 
tnuW!X'C' u:n pc:rlallOMI paralkllwnw cun nQlf'TT\t' n:latCwc ■I pnJ~ dJ 
ruuSu. 2. lnwc«: taYOfCYolc a1U eiucrwbmcntl 7,1 e 7.8. 

fALCUOO. mlrtlmu J.-Do ,,.,Mtllr'ff fon,;lf,,tt. P.aprinw r■ 'Tft' t"OIUnrlu, 
"'tH1,J1vlJc1M.L,1 le tumlJcnd0ttf avohc dal ,~114t~. au)CII cmmdanl('nll 7 ,!\, 
7.6 e 1.1, 8 r■von-volc, d'ahra par-1t, •1.II cn~mc,111 7.l, 7.J. 1.L 7.11 e 
7.4. (lott'f'TU;klf~ IUI U'HaNf!f' Ulll,nleh t. 

PRl!SlbltNTI!.. Punr: al voll l'emcnJanu.-nto 7 .. 5. 

(NuH I ••l'l'"''"'"'l. 

Punc al voli l'emcnJ■mcnlo 7 .. 2. 

(t .,.,.,.,.,..,.,. 

Punc •I voti l'emem.JofflC'nlu 7,d, 

(NON I apprt.MIIU). 

Fa pc"CIIC'.l'Hc •I acnalorc Panl1azz.l che l'emcndamcnlo 7 .. R JK'll'Cbbe 
cucre cr-u(orma.10 In un aubcmcndamcnlo ■ll 'cmcnd"menlu 7.J. 

PANIOAZZJ. Tn1(orma l'craendamento 7.8 nel wp,cnle aubcmend■• 
mr:nlo: 

AIT~mento 7J 10J1tt11irr k porolr: •come com::lalOl'f:•, t"On k poro­
lif: •xcondo ,~ rm>dalltà e le (unzloo.l 11abillle dall:. b.col!l (Offl9Clcntl•. 

7.J/1 PANIGAUI , DI Nicou, SPANO Ottavio. Su­
un1, 8UPl'OHa, FA■IANI, 0111t1o\•1. S•· 
c;ono 

PRESIDENTE.. Pone al voli il 1ubcmc:adamento 7.JII, 

(t .,,,,,....,.,. 

Pone ■l voli l'emendamento 7,3 nel letto emendo10. 

(t app,.,..to). 

A"crte che !"emendamento 7.1 f aHUrbilo d.all'cmcndam<nto 7.3. 

UUANICIJ Jnt~ni:rtdo per d ~ h lara.r.lunc" di \'Oln ,ull ~tTK'nJ:mwn10 
7.7. oprfo,oc la rrvpri:I rncrn iglta per le- orxomc-nu11 dunl uwlutam,m1c 
•uo1c d, rontcnuto ,vohc JAI n:la lon, e d;il MinhlM P'-"" n,odvatt il loro 
p1tCR eonuarfo. Se d ha llmott di un.a a n•lusJ• co,1 l'otlh.oto 10 dC'l 
<lttl"t'to pn:sldt:nzi1 le n. 182, comr Il scn.■ 1orr Scuprota ha ,ipcMalrn'n lc 
rieooo\C:iu\O, "°" pu6 1uUHf■ la.sdanl ln;Mtlu10 Il rruhlnn■ .101U11ulafc 
che aa1uri,cc tl1ll1 ~vl:s.lone:. <<mlffl-UII nel cumm• 4 tldl"a.nkuk, 7 del 
1e:110 In dl,c-uufone. dJ uft mon1.c Cll"I! fndlrfc:l"Crultlo per 1uul rh;,c·-n:-111ort 
conJtnn■O. è evldtn1c- f"r111I che In 1■ 1 modo •1 vanlfla Il .,.t.,nlfialo di 
un■ cvcn\1,1::)lc, ~chi tn ,cm;,o plmo e umr,o Jdlnha che run ti vuole 
lntrodulft. 

PRESIDENTE. Pone al vo1l l'cmendamen10 7.7. 

(Non I apprr,valo). 

Pone al voti l'emendamc:nlo 7.4. 

et•-••>· 

Pon< al voll l'■rtlcolo i nel le&to emmdlllo. 

et ·-•o). 
Avverte che si P"SSCrà all'esame dell'orticolo 8. 

VALENZA. llluslr■ Il a,c1uicnte irmcndamrnlo: 

Sopprin~rr l'a,.ticolu. 

8.1 BULINOUH, V.U.11.HZA, rul'P'I, ULIANICH 

Il <ìntptw.1 con,unbia gll.Mlka ■~ur nep Unrnmtc l'ankulo I, che' dt•ro­
nc- p,rr I rlccrr11orl t'Ol'lfcnn11I dw •bbl•l'lO 1•11110 ttt occuloni wneorad'-
11 I• poulbllhA d1 ~ tmmn.d 1'-i ~ I d! ahr.i •mn1lnh1n1ionr:,. 
oYYll:nl Il <0Huc:•1ncn10 nel NOio del pcnunMlc MA dotcnt1uJdk- unil'Cni• 
IA SI •llu• rn questo modo uru1 adt?..lone t■ rcUvo cd lnghula. e~ fin i...a, 
per fflC'Uc~ In d liC'lUlk,nc •riche I■ nlldllti del tfudldo dJ eo-1(11nn, , Se 
una JClcd unc deve cqcrd, essa dc-.-r tacff lempnllv1 pcT d■r modo 
all 'jn1cn:u.■ 10 di lnlrapn:ndc~. 1enz■ p~11udlzio c-cc:t=11ivo, un'llhr■ c•r• 
rlera. 

Pnt1nto ~ moho plO ~ql.M) e- lutcko r"'Vnkn= r he I rict'tn1url ironforma-
11, qunlon J'ùn 'lllnnanu ~ f J"CT I.: c!ùe fucc dottn1I, f"'•fflno conti• 
hUIH'C' • 1vulta:\'T\" le lu,v runllunt Jld•tt (dw- t JI fk"l•ru nnu 1d ~t..llJlt.Clu­

Q»nlmo •nnu JJ rt•. ln cuo cvn1rarlo, t pn-Y't'Jlbllr Il vrrJUc11ni JI )tf•1'1 
tl'n•lonl ndle unlvcnlt6 ll■lhmc .. 

SCOPl'OI.A, rrl•t- . SI dlchloro dccl,.mcnu contrnio 1ll 'cm<ndsmcn­
l0 soppt-nM VO propotlo dii C:on\Uflbll e dallo S lnt°' '"' lndlpcnde,ue w, di 
un an1colu che ~th ulM."C u.n p un to q ~hric,:1ntc del pro'IVC:dlmcnro in 
cumc. Nel io110Uncuc- come f■nko!o IS r,on ti dUc:ou, to1111ntl•lme:nle 
d~lb propo,ta d i un ruolo 1d c-uutfmauo a.-,n.:u1■ d1( se.nitori cornunl• 
11 1. r1 lcn che euo ■u.lcun. In oent a.so. uno •botto prof<.»lonate: •• 
ricercatoti che non abbf•no Yin10 1n: aut'Ctl:2ivt c'Onconl a poall di pnio-. 
fOf< • s1od •10. Inoltre: b "-uhu a pririlcal■ rc le Condamwt■.k nJscnu di 
•P"rr 1pul per l'accaso an_. c.a1TIDW1 uni vn"Jharia dd gfOY■IU ncutau.-ica-
11. k a d upiruioni •cnsono troppo spcuo fNIU'llt dal(a; Ui\unuloac dd 
ruoU de l nc-c,-cato,i. 

PALC1JCO, mMstro ddla rn,bblia: ln""l<me. E,prl rnc: P"l'Cn, con1rario 
■ull'cmend■ mento oopl'ff"l,o ,.1. che H coaltv lo 1p)ri10 di 1111 dJIClftO 
di kuc pen,qlo e COiltNilo npllcit..a..mc"nle al Onc di 1annllre mcccanlJmf 
di conlinuu rinnovamc:nlo del pcnonalc docente. 

PUPPI. Nel dichiarare che il Gruppo comunlala volerà per 11 10ppreuio. 
ne dell 'artkolo 8, c1prtmc 1tupott per l'appaulon■la dircs■ da pane del 
ttlalon: di una norma lndubbiamcnle Iniqua, che tcmbra non lene~ 
alcun conto ~ dc:Jla .cana frequenza del c:onconl a profct,1,QR aNOClato, 
M della loro non sempre ■110luta Idoneità a ldcnllOcan: I candidati 
re•lmen1c phi mcrl1evoJJ. Ouan10 111J'acccuo •ll'unln-n tà da plrte dd 
1lov•nl, •I lralla di un problun• che non può eatcn: rhoho con p11>vvedl­
mcntl pan:i■ IJ del ltncR di quello pn:,p0110 dall'•r11colo 8, mn IOlo con 
riforme: di ■mpio n1piro. 

PALCUCCI, mlnUt,o tklta pubblica lstrMzlorw. Pur con(crmRndo le 1ue 
p~ccden1I oucr.-a.don..l, prt,,p0ne, 11 Dne di venire lnconlro alle ul1e11zc 
pnnpcll■ lc- dal p.,oen1J1or1 dell'emendamento 8 .. 1, il tcguente cmcnda­
mcnlo: 

Al comma 2, dopo ftt paroltt: • .. In aoprannumcro•, itufflrt k uxwetttl: 
•nel ruolo 11c.no dei ricerca1orl o tru(eritl In aopr■nnumcro nei nroli di 
ahr. ammlnbtntfonc. , 

8.2 IL c.ou ... o 

VALITUTTt Nel c-onfennare 11 .suo oricn111mcnto asM>lulamenle favore,. 
vole aU■ prtmllin formula.clone Jc.ll'udcolo 8, dirYUo • soddb(■rc l'Jni• 
nunci•bìle esl1cn...t■ di rin1lov■ nhtK"_n10 dell'unlvenllà, artlme ti 1uu 
nvbo contrarle, all'erncnd.mc-nto del Cu\lcmo, c::hc vanm, JwrTbhc lo 
scopo di l■ lc norma. Infatti i11itucndo la nsur• del ,-;, - P , Al• • 11 wp1 :111. 

nunk' ru ,1 lmp.•Jlrchhl.- upunlm1.·n1e l'nc-CC"ot,u In n 1:, 1 Jlo\ln111 , in 
quanlo, lllk.?nmdusi Il po~lo In n.mlu, es~ ~p(: llt:u;Ubç loglc11mcn1e 111 
rtcercalOl'IC ■oprannumcrarlo. 

FAI.CUCCI, '"i"i.uro tklliJ pubhhca inn14iutt1. Rkonou·L• 111 VDliJil-' ,!elle 
osscrv-,..lonl del Kn■IOR' V■lhultl e p<"rl•nlo rltlf"II l'cmcnJ1m1cn10 11.l, 

rRESJDl!NTE ronc al voli Il m11nlenlmcnlo tkll'arth:olu 8. 

(E appnniato). 

Avverte eh,· si paHerà all'i.::;a1nr.- Jdl'■rtlcolo 9. 

VALENZA. lllu,1ra I i,rgucntl 1:mc11damcn1I: 

Sostituire ìl comma I con il sc,:u,mti: 

• I. I rlttrca1orl-dooen1I In formulont p.art«t~no alle- riunioni del 
«m1l1llo di Jlpu1lmcnta o. In rnanc.lllftD, d'lsl11u10. ~I c-ac1"11•no •hrn1 
l'f'lcuonro aulvu r,cr 11 t'llppfffenlania dc:J rircrc:a1oct unlW'CT'lltarf. di cui 
oll'artlcvlo JO del dccrc1u d<I Pr<c>ld<nte d<lla Rcrubblh:11 11 lu1Ho 10110, 
n. 182. rtc1U ahrl t1ra•nl unlvenllarl locali e nuJun■lb . 

9,1 

Sopprlr,u,r Il t'OmtttO 1. 

9.2 

AP.IUJlfOUH, V.u..aNZA, Pum, U..iANH"N 

VAUlNZA, PUrPl 

L'cm.mdanlt'nlO ■o11hu1lvo del comma I lnlentJc ulvfllu■rd■n: l'•ulo• 
numi• delle- unlvtnllà nello tl■blll~ quale nalura dc-bba &Vl'tt JI vo10 Jd 
rlcnu1orl-doccntl In rorm■zlone In 1eno 11 consigli di dlptnlmrn,o o di 
lllllulo, Quanto aU'cmenduncnto 9.2, CUQ ln1c-nde cBmlnuc un comma 
plC"ONl11lco, In qu1n10 rlptoduulvo di dhpmi7lonl ron1-tt1ule In ■hrl 1r.,1l 
nonn~llvl . 

PANIGAZZJ. lllu11ra Il ■csuenle emendamento diri:110 ■ 1tlmol1re fa 
pan«lp■zlone dei riccrcalori alla 1r11ionc delle unlvcnlt.à: 

Sostituir'! it comma 2 con I st:guoiti: 



.• , rapprescnlanza dc1 riccn:11ori confermali nc:I vari o'lanl collc­
t(i■II di ■lcnco, lvi compn-sl i n:,osl1li di (acoh.li, l el~YII■ ■d un quinto 
Jrl numero complc:ulva dd pn;l=r.K>rl di prlm■ e iiC'tOnd■ fasci■ e comun­
'111r non ohn: Il numero m1111lmo di 50. 

l t.. rappreM:nl11nu del ri«rcm1lurl nel comllall cun1uhivl Jd CUN è 
lcv■ l■ d., I • 2 rlcen:■lori. 
4 I rap~l'll■nll del rkcrc■lorl nel COR.st,IJ di f■coh.1 p■rleçlp■no ■Ila 

••lezione dcl pre11lde e del fl!'ltore. I.e np~••nze rkulve di:I rlcen:■10-
i in 1u1tl 111 Ol'J■nl colle1i■II po9t0n0 essere formale da 1011 rlccrc■lorl 
onfenn■li ■ cempo pieno, 

tj la eone di dlllClplln■, per i procedimenti rl,u■rd■nll I rlcrrcalori 
Jnlvenilarl, il- lnle1nta da Ire rlccre■lort xehl tr■ I rapprcscnl■nll dciii 
,1eul In acno ■I CUN1o 

PANIOAZZI 

SCOPPOU, rrlatorw. Elprime p■1~tt contnrlo 1u1II emend■menll 9.1 e 
Ouanto all'cmcndamcnlo 9 .3, pur condividendone lf lince 11:ncrall, 

111.:11L ,ic·cei.■arlo chl■rlrno I■ furmul■ilunc. lnf■ III, Il rlfcrhncn1o del 
t,tN'Ppil,IIP c:amm• J: Jdl'arllc:olo 9 a1II <lr'p'nf C'Ol[c,,tall polrttbc- ~I 
1-1.1 ltHe~tu.J,tml •bnnntl; J.Vtbbe ~uhul.l oppore11no .apttinc•ff che 
.r.uo, nrcrllcc u.nl c.■ rru:nlc al con d1ll0 di f..mh.i C'd •Il• CDOlmluJ.o:ne di 
.. 1eneo L'elevazione, poi, della rapprcs,cnt ■nza del ricerc■ lori nel comha11 
t,n.1u r1iwJ Jd Cun ap:p.cire t1dundutc.mcr111t va Jp«IAcalo- ■1 pNpOIIO 

""'"'' ' <hc I ra11Pmcnllo1l d<I rlcuca1orl nel C!0<1'1J11 di IA<oh• 
... t1n-1 1nmu 11Ut1 i:l~,1.11\C dtf h caliSc-. fn qu■nlo la ptineclptlilXliel 11ll'ck--
1t1niC' ~I ~~uo,T t sll!i ~•IJT■ dalle-~ vlitcnll, Orca li comma 5, 
nf1no (Uicnc: pnf~jbltc: I• klfmul ■.rlonc prupo11.a <W eoinma 100.1 dd 

..-nalorJ comuni111I 

PANIGAZZI Accoglie I 1u11crlmm1I del rcl■lore e, pcr1anto, modlnca 
• ~mcndamcnto 9.l come acsuc: ■Ile parole •nel, v■rt organi colleslall di 
alcnco lvi mmprnl I con11l1II di l'■coh.li• vanno 101ll1ul1e le alt~ •nel 
..:on1l1ll dj h1-cohli e- oc-Ile commu~lorn dJ •ttQn.n. U prv"JOl(O comma l t 
1'111r■to. Al propoalo comma 41 aono ■opprene le p.rolc •e del Rellore•. Il 
oMma 5 ~ anch'cno ritinto. 

FALCUCCI, n1inl,m, tklfa pubblica tJINl.icnz. E.!prtmc p■rcre conlnrio 
,, , c1t1cndamrn1J 9 I e 9 .2, menlre 11 dichiara r■vorevole all'emenda­

i,. 'I 3 nel 1e1to modlOcalo. 

, ,11..num, Interviene per dlch~arulone di volo 1u1II emend■menll 
1.ll'artlcolo 9 1.nnunci■ndo, In par1i,olan:. Il 1uo \'Oto contrarlo all'emen­
Jamcnto 9.J. di cui pure condl\'lde l'ultlma p■ne, In quanlo e110 ■ I pone 
l'ldla ~cl ■ di quelleo norme che In ~~11110, ■I nobile Kopo di ■ll■l"l■rc la 
ba!IC democra11c■ dciii or1anl collc1ilall di Aleneo, ne h■nno re■o ple1orica 
la composizione, p■r■ lizz■ndone di consesucnz.■ l'attl\'ltl. 

1•~ ESTDENTE Fune teparalamerile ■i voli sii emendamenti 9.1 e 9.2. 

Non ,u11(J appmvat1l. 

SPITELLA. Dichiara che U Cn1ppo democratico a-i,thmo voleri a 
IHore dell'emendamento 9.J, che p,rnedt: la rappresentanza del rlcen:alO: 
ri nell'ambito del eonslslio di racoli:l. Pur condividendo le preoccupazioni 
Hpn:,11e d11l ucn111ore Valitulll, cl1rca Il numero ecceul\'o del membri, 
rillcne che una revisione desii orga1d ■cc■demlcl poua trovare ap,.zlo &010 

nell'ambito di una compici■ cd or1anlca rlora11ni1.zadonc dcll'ordinamcn-
10 uoiven1llarto 

PRLSIDENTE. Pone ■ I \'oli l'emmdamenlo 9.l con le modifiche suw­
•·ilc d.al relalorr e accohr ,Jal propJnente. 

,f opp,•,WJ/o) 

\lt·r: ~u1ml1 111 Yoll 1'1r11t:ulu 9 11d le!lolO emendalo 

I- app,ffl.llll<I 

, ..... , •• --h, ,1 p11sc•n\ 11ll'unmc dcll'■ rticolo IO. 

"'.\LENZA Rinuncia ad lllu■lrare II ac1uenll emendamenti; 

J, '""'"IA , m'1itu,r11 ta pamtu .. rlccrcalorfl• rotl r,, allPY: •rkt"l'C■ lora­

"· ,."''" In l,n n,■ ;rlonei ■ 

,, ,ommll.l ~t,ppn.,,.,.,. ,. p~ro,.-• nno al IU('t('r•mcn,o del 1lu,ll1.lo di 

.,1,.nn ■ 

Q11lu qulmh l'emendamcnlo IO 2 

1 A\ CUCt , .,,nu1m della pul,blka 1.u,uz:iorte lllu■IU 11 1e11.1enlei cmcn-

"""'1111 1 con 11 St'll'Ut'nlll' 

~ • tk'"" .1,url "-unkrmall ~ opl■.flt' 11·11 li rTtl,mC' • tc-n•ro rk'"" <r 
tq.lff!IC' • lcm.pv ddlrdlo, Lia ~u, va c~.h•I• CUiD durn•nd• i.la 

rTN:"illatt ,11 mttff'r ■lrncno due mo, pc-lP1A d<:lnnldo di ogni anno 
~•dc:niicv L"""'d!JflC" ubbUp ■I rlç,c-Uo itkU"lm~•m •l&Ll.n!n per a.lm& 

, u.n blennio, 

IL CoVHNO 

'4.'lc~Unulo I iruucrltTK"l'\ll Jrl acm,1orç UH1nlch, t"rmc-ndam.tnlo ~ 
1~ •IK'hc' l'k"f , rk,:,u,lorl cuoJcnn■ll la pu,iulb~B1.I ,U optaN! Ira U ffilmc 
I ll:'fflpu pk"m) cd il rq,lft'lc' • kfflJXl' dc-nnilO-r Al nnc- J:I pn:,:lu.rc- l'lmc!ie• 

11na, 1kt rtC"Gff"ll,Uo1i • lliffl?D deRn110. *fllunf't', dopo \'•·JPIIIYO ... ,;krtnho• , 
ruu,lr .c.M" lmpHca um dltpunl~IU\I annua di ng,n phl di JIX."Cffllo 

, 1pp1 A1•11• I rmcndank'nlo 10 I 

1L1ANIC'h B. fayOl"CVOt(, ■.ll 'cffle'CIJ•n'J,o'hlD 10.4, O qu•tci, con 1a ~LO. 
.• 1e11I- •nnuncl•t• dal Mlnhiro ddl• J1Ubbltca lun.s.dOM. "'-'"Sl'ltA". 

.,.....t,,. ae 1J1rùlvamcn1c-, &,e, l ■ t&l'lU: <'O('Jti:nul.C t1cll'CfflClldan11itn\o 7-.7. 

SAl'ORrT<, SI demanda "' - "• -uno P...-.. cl>< l'O!IDO<I< 
,obi■ errc-uo ~ •.in ph~ empk> 'lu;M1 di h:mp,. ln CONl&ruJonc dcll1ne,. 
.-,t.hll1: rh1nSo eon aal cll urPcl ~kl determinano Il 1ran.11meri\O 

.t•pendl1le del rlcerc:■torl 

SCOPPOLA, ma10N. è favorevole all'emendamento 10.4 e contnrto 

•ll"cmcndamenlo 10.J. 

FALCUCCI. ,n:Jn~l'l'ICI Mi'!• r,1fliltUc:.1 Lttn.r.dO,-.t. E&;:,rimc pvtft c:onuv1o 
•uU'cm<ndam<olo 10.l. Fa qulnd) pru<1>1C ol ,_.,...., S.pcnu, CM 

uhlmo p<rlodo d,ll',m~OÙffl<fllU 10,,4, eh< p~ l'obblll" do! rt1p,IIO 

dcll'impe1no unuico per 11ff'tffl0 un blc:nnlo. ha a::ime conae11,1enza anc~ 
•lii■ n:l•liv■ .11ablllll del 1nU,.1.(tl,(11to ,co:,nomlcu, 

1/ALITUTil.. I.a con«$:11~ ddl"qip.DOnc 11 rtwutall'I t Ulota oueno dt 
•"'l'Io dibouho 1111 lo ,.&, di opp10,wooc della i.a, di d<lcp n. il del 
IY!O: In qucll'occulcoc lo """'knnn • l'appo,ldooc fu"'"" conc«dl 
Ml rtl(11C1"1!: 1:hc! l"opz.tonr tn Il rt•lmc • 1empo pieno ,r qucUa, 11 wnpo 
Jc:01\iw (Ol,l;C rncompallb11e C1DO k- 1j,1tw di ricnalOff In [onnHJonc. Pur 
..... o,J ..,,..., dd rnoU•I clw ~ In<!"'°"" ad. ,.,-o,kN lo poo,lbllllà 

di 1eell11 anche a.Ila catesoria del rlcerc11orl, ritiene del tullo ln1ufficlcn1c 
Il numero di ore propotito d■I Ministro dell1 pubblica l11n.1zlone per il 
rq;ime • tempo ddinlto, le! le 200 ore 11 rtreriK:ClrlO non ■Il■ sola ■ ulvll.li 
dldaulc■ ma all'Impegno compleulvo del ricrrcalore nell'Unlvcnllt.. 

PALCIJCCJ, "''"ls"" 4<11,i P"bbl/co l1rn,,J-. O>mpT<nde le p,'<'CIO<U·pa­
tlonl d<l .. 11a10tt Voll1uul <, ol n.,. dJ ,.h.,.. equln>d, 1pc,<1Ao:o ohe k 
dU<CcJ11U ore - cb1Joo10 ■ ll'•nl•hA dlda111<a. Modl[H:o quindi nuon, 
nv::n,~ l'C'lne'nC!amenl.o l~o. dopo l'a,:pnlvo •del nho• , I• p111l'O!c.: •U 
qu•I• Implica i. ridua:looc • :ZOO ore d.ll'lmp<8fl0 onlio ~I ""I oll'ar1kolo 
7. comm■ 4•, 1n:tkh~ IC' pa:rolc: •dw: lft'lp)k-,1, un.a diJponlblfll, anftua di 
..., pi~ di 200 O<C•. 

SCOPPOU, relatori. t favo~vole all'emendamento 10,4. 

ULIANICH. F• """""'' al -••- Vall1u1~ eh< la•• .. pon, ho modln­
c::110 l'orientamento manlfcat•l-o ln K-d.e dJ db,:::usslCloc della l~a,ge dJ 
dclcp n. J3 ,leJ i,ao • ..... ,,. d<II■ --•*'""'""" che molli t1<=CA1"'1 
h~nno conllnu110 a ■voliere la propria pn>reulone oltn: aJl'attlvllA di 
ricerca. Dichiara quhid.l che Il Gruppo della Slnl■tn Indipendente voaerti 
• favore dell'emendamccnto 10.4. • 

PRESIDENTE. Pone al voll l'emendamento 10.4, nel tc1lo riformulato 
dal G<w.n.o. 

et "PP"""'lo). 

~e •I 110d ft:mCJ'.ld.menlo IOJ. 

(Non • app,m,ato). 

Pone quindi al voti l'ar11colo IO nel tcslo emendalo. 

(.t appmwuo). 

Avver1e che 11 pauert. all'esame dcll'anlcolo I I. 

scorPOLA, rrlar"". lllu111ra Il 11r11uenlc emend11m"'nto: 

Sopp,in1trr il comma I. 

ConireurnlrmetUe, .10Jtt1uln la n,brlca con la .1er111~n1e: •(Tr■llamcnto 
economico)• 

li.I IL RELATOH 

ULlANICH. Rinunci■ ■d 11lu11nre Il 1e1uen1e emendamento: 

Al comma I. Jostiluirt le pa,ult: •t.h11lla 1lunla• con lt allrt: .dol cuml­
&lio•, 

112 VAUNZA, 8!.WNOUH, PuPPl, UUANICH 

Rltl111 qulodl l'emc:ndomento 11.3. 

SAPORITO. Ritira 111 emendamenti 11.4 e 11 • .S. f1ttndo pracnte che 
l'emendamento 11.6 prcxnl■ lo dal Governo, rrcvedcndo una ma11lora­
zlonc del 1rattamento economico del ricercatori confermati, recepisce, 
anche ■e ■olo p11rzlalmC'nte, le lat■nze della eate1orl11. 

FALCUCCI, ministro della pubblica br,uzjo,~. Illustra Il 1eguenle emcn­
damcnlo: 

Al "°"''"a J, ,ostitui,r. il stc0ndo perioda con Il .1qu11n111: 

•Per I rlcerc■ lorl cnnferm•II a lempo pieno la ml■un dd lral111.men10 
economico coal ■labllha ~ m•111lorat■ del 45 per cenlo•. 

11.6 ILGoft■NO 

L'emcndamcnlo dhrtmlra I■ acr'l■lbllltà del Govcmo per le c■ l11en7.e di 
c■nllf!re economi, • .-11preue dal rie-creatori. Il considerevole rlcona.cl• 
micnlo economico elle hanno avulo I pre11ldl con Il nuovo contrailo della 
acuol• non pulrà p,•I nQn lnnulre ■nche aul conlratlo dici rlccrc■lorl, d■t• 
la so■t■ nzl■le equipal'llzlune che er■ ■t•l• ratta del ll'llll■rnenlu cLvnomlcu 
delle due categorie. 

CAIJ. Fa prur,rl p:II crnendementl 11.4 e 11 ,5. 

PRESIDENTE.. Avverte che 1ugll emendamenti 11.4 C! 11.5, rtllr■ ll dal 
preacnl■ lori e falli propri dal ■enalore Ca.li, la 5• Commlulone ha nprc■-
110 p■ rere contrarlo, 

SCOPPOU, rclatorr. Rlllcne prccluao l'emendamento 11 ,2, dal momenlo 
che l'emendamenlo 7.2, 111 ■pprov■ to, ■ ttribul■ce ■Ila 1iun1a di diparti­
mento o al consl1ll0 di l1lhu1u la denntzlone delle modalhl del pl■nl di 
rk.c.n;s.■; non m■nc■no pcnihro r■■lonl di merito per etu11i0c■l"l! Il p■~re 
mnthrlo ■ I 1uddc1to oMxnd,,imenlo. Prr quanto rlau-rtl• 111 emenda• 
mHnll 11,4 e 11.5 e■prlme parrre conlnrto, 

FALCUCCI, mlnt.1tro dJla pubblica btntdo~. Esprime parere r■ vorevolc 
1ull'emendamen10 I I.I. li p■ren: 6 Invece conlnriu ■u1II em~ndamcntl 
11.4 e 11.5. 

PRESIDENTE., Pone al voli l'emend■menlo 11 I 

ci • ..,,..,,..,.,. 

Dlchl•~ precluso l'emendamento 11.l. 

PAN"tCA2:21 , lnie-ncnmdo p:,r dl.chlaruJonc di VO('o, ■nnuncia 11 voto 
contn.rio dc! Gru.ppo 110CiaU1.1a ,ull't>.m~ndunc-nto 11.A, thc ch1■nmentc p,- ln<en1l di canile,. dem>gQlico. SLlnlc k 0<1u.all llml!._-lonl di 
bUando. l'IOCI ! l'UU-•YI& ndu,o, prnhro, e.hC' ti: cllllC'ni.i:: rmnomic:hc dc-[ 
rk:c-rntorl pOlla1'IO tl$Cl'r pHi comp!c t•men,e: IIOJdbl•uc tn 1oc:dc di con-
1,.uulcmc colktth11t , 

UUANICH~ L'ac:awi dl dc!n, ■.,i:.:osl• ldlt hu'ldlll& cl.al lfflJIO'n:: Paril1m::::zl 
appt;R n® •llan10 ««s.11v. rP• ■ fK'IK priva di un■ 11• $"U1'" m n m• 
•rso,nc'1tUhmc. U'1lnru::I""' tk1 .u.nalil!!lff Cowltot. R.1.l<"l'II poi come n 
ce-rm COff\J'I'\■ dcll'•TUc-olo 11 1n·oc--n1I rium.cl'O'IC r:onu·1dd\,1ont e o,c-urlc&, 
come In pl'trd:colarc- q,udl■ "'tali,• ■ I dJlllt'h::attu cklli;. w«o:il'l'C' mvdtRc•• 
dvtll dc-I .Jc.n,c,co di:I ?raid.eme &Ila. Rt:;ivbbUc■ n. 57l dd 1984 allie 
quali ■ i (a riferimento. 

fALCUCCl, 1tll,tl,u,v uu~ pubhlkiJ Ulrt~:{f)m~ Pn,cfH t'bL'o Il 1~U111m(fl1a 
ttanomléo d:c-1 riecfl:'alorl ponili c-,,xre mud!Rc-a.10 In xdc tll c-onlrallo,,l(i,. 
ne- ■ln:daok. ~ f fltc:"ht,u, WIII d«ma pru.!Jc:tt.tlak- n.5?1. R..korWI 
lnoh~ che- l"og:1111to proprio della di.icu:JJi~c l eo11U1ullo d1ill'lndcr!n l,1. di 

tempo pieno dei ricerca1orl. 

ULIANICH. è. evidente che le forze della maggloran7.a non ■ I ■ono 
aolfmnalc con I■ noè'C1Utl■ 1ucndunc: ,ul cvntcnulO del 1cnu cumma 
ikll'ankolo Il ikl , .. 10 In ... ,,,,, doli• c,,l •pplleoJ1- po1n:bh<1<> 
c/eriv,n, CON<JIIO•t< del tuuo lllocl<h<, ,.,..,., ad '"mplu cl>< un r!<er<• · 
1-0f'C ■ umpa dcHnlu, tfcl'\X.• "'lrlbul~o tn mhura lnfcriurc • q,ucll• am:r,h:· . 

VA.LE..~ZA. lrwtir.'°"·cn.c-ndo po dlc-hl•ra.aJOCIC! di 'l'OI.CII auJl'~mcnd.ar~Jllg 
U.A, riln• fflmc l1 m.,.lonuu:a flOl'I Il renda conio dcH"allCP dcl 
n«l"C'.uori unlwcnlt ■rl, 1Ue1J11 che: Il pro<t~l~IO non può che ilc-lmkrt' 
IP"'m'let\lc. ra ~1U11in10 riKUardn l■ p,opmta di n\llrko. ,ciii) che •I tkhlc-c.~ 
f: ,cmpll~fflC'ntc un aumi:t111o" dc-Ile r,:trfb\,l.tk>ni fn n,vdo da 1111rai,drc 
almeno un Uwc-Jlo di d.«CM'O ■duna c••CJO"• c},c, .. tUIJ'C" wmph l df pnde 
n,■pooNbllltlo. li proncdlmento nel 1<110 prupo■ lo dalla Commlulooe ■I 

b,pl,. ln\'cce ■d una logica punitiva ed avr.li come conacguenu l'aumento 
dc-I dlv.ufo, 1IA ('Cttj,:\vo. del U11U•mento «oaomlco tn rio::ra torl e 
pcnon■le doccnle. 

PRESIDENTE. Pone ■I voli l'emenJ■mcnLo 11.◄. 

(Dopo p,ow, ~ co,rtmprova non I arprotAOla). 

SEDUTA NOTTURNA 

Pnoldenaa del vice p~aldenle TEDESCO TATO 

PRBSIDF!NTE. L■ wdu11 6 arc-r11. (orw 11,15). 

PRESIDENTE. Avver1e che ■ I puu:tt ._u. trv111.UUt1c: ~,rU'cnh.•nJan1n1! 
11 ,5, rlllralu d11,I rrc11Cnl1.1lurl e fallo f'Nfl"U d•I ac"ll■torc Call 

r:'A1.CUCCl
1 

nunl11ro dt"lla p11'1bllca l.stru:,lo11e. Rl\'"hbi1n■ l'■ 11cn1.lo1H' 
J,•U'Ac:umbl..:■ 1ul rauu eh~ l'c:~ndamenlo 11,5 t spl'O'f'vl11u di cup:rlur■ 
finanziarla, come ha già rilevalo 111 Cornmlnlunc bllanclo nel suo r,ann: 

\JAU•:N'lA. Jn\.t'1"ienctuJ'o per dkhlnulul'I:' d'I volo, ra P'"~--n•r- c-he, ,1: 
pc:-r u 19'1 11111 prupu■la omc:nd•IIY■ •f1fllr'C J,l)l'D\l\'l ■ II di currn""' Onnn­
~i.•rf■, paaluo -pc-r un• Aòfflnui di non r11crY•niLC enlllt., per il 19.U e per 11 
1989 aono .a11II alt. prnl■tl ■111n1.l■mcnll ■ufficlcnll. 

PRl!SIDENTE. Punc al voli l'cmend■mcnlo 11.5 

(Dopo pnwa r contropmwa 110n I appnNtltO) 

Ponr ■ I voli l'<'mendamcnlo l l .6 

(E" appruwm,) 

Pone quindi 111 voli l'■rllcolo 11 nel IC'1lo emendalo 

(l appmw,ro) , 

Avvcrlr che ■ I pH~cr6i ■ll'c:1-11mc dcll'arlkolo 17 

VAI.ENZA. Rinuncia ad lllui;lrarc il ...-:sucnlc cmendamenh, 

Al rortrn1a /, .,mtitur~ le parole: •dello 1lunla• con k altre •dd eU111,1 
ttllO• 

12. 1 VALRNZA, Pur,i, UUANICk 

PRESIDENTE. Invii■ il aenalore Panl1azzl ■d lllu11r1.rr. l'emend■mc-nlo 
7.9. che ai,1,umc I• numerazione 12.2 

SCOP'POO.. trlarorr. Fa presente che l'emcndamc-nUJ 7.9, prcacntalo dal 
~enotu~ P,in1pul e d■ ahrl scnalorl, va rirerllo ■ ll"a.tth:olo 2] del 1e■to 
~nipu,,10 d11lla Cornrnlwonc. 

liaprln1c quindi r,■tn1:1 wn1nrto aull'cm1mJamc-nro Il.I, non 11r.1mhnin 
dg uppm-h,mo •u,l'buh't Ml uq11nl ■sscmbkul con'll"!!lentc di canncn:­
■o11111nzlalmcnlc nmminlttrall\'o~ 

1 
rANfGA.2ZI. (:df,lftt"fll(' con Il rcl111orc sull'opponunllà d~ rl(erire l'emL"n 

d:an1cn10 7 ,9 alhnkola 23. , 

FALCUCCI, mi"btru drlla puhbfica Utmzio~ Il parere del Governo " 
■m1IOMU • qul'llo del 1Tlulun:' 

rRP.SIDP.NTR. l)l11ronc l'uhr1lore •t·c■ nlonrm1en10 dcll'e1ncml111111'nl(, 
7.9, che ■nrà c1■mlnalo cun l'arllcolu 2.J rune 1.I \'Ull l'e~enJoinenlo 12 I 

(N,m I 11rrm,oaro). 

Mrllo quindi al voll l'■rllcolo 12 

ut appn:111aro) 

Avverte che 11 pn■sert. 1.ll'e1■me dcll'ar1icolo I .J 

UUANICH. lllu11lra Il 1e1urnle emend■me-n10, vuho a chl■ril'C' chr' a1 
rlccn::■tort 11 applicano anche le nonne In m■lcri■ di IM<>mpallblliUa 
p~vl■le per I doccnll unlvenll■rl di ruolo: 

Al con,ma / , dor,o la parola: ••spcllallve ■ i11Jtrirr ral1,w, mcomi,1llh• 
lltà•. 

Il.I VALl!Nl.A, PIJPPI uu ... NICI 

SCOPPO~. rrl11rorr F.~prlmc pon-rr contrario :mll'eml·n1.h11ncn1u 1.) 
che 1pp■rc rlpelillvo rii norme 11:I& J1reNcn0 nt•I 1e~ll• nruJIOl,111 Jull, 
Commissione 

FALCUCCI, r,1innrro dtlla pubblit'a i.,rruzw,i, .., H1roocu1 ■ Il, .,•11•11.k, 

:i.luni del n!l■ lore 

ULIANICII . Rhlra l'rmeind■ml"ntu Il I rlcom,.ccntlo h1 1hdltA , .. , 11, 
onen■:1.lunl del n•lalurr 

PRESIDENTE., Pone 111 vull l'urllculo I' 

(t appnll',ilu) 

Avverte d1~ NI ra1111:rA ■ ll'cs11.mc dcll'■rticulo I ◄ 

SCOrPOLA. rr.lato~ lllu■1r11 Il scgucnle cmcndumènh .. 

Susritr4irc l'ar1iu,lo ron il Sr"KU•tmll' 

•(Tn1.Jffflr,111nfo dr1 rlctrcaton uniwrsllarl) 

I, I rlcc~alorl confermati pu11auno cucre 1r1u.fcrlll a domanda 11u1 JMr • 
vac■nll nelle pl■nle DrB•nlchc di cui aU"arllcolo .3, comma I d1 ohn 
unl\'enlll. nell'■mbho del .rlloR dl ■clplln11rr rar Il qu111lc h•nno vlnlu 1i 
concono, Per la p~dun di lr■■(i:rimenlo 11 appllcanu Il" Ji1poslzlun 
vl11cnll per I prufe-■orl unlvcnllarl di ruulu 

2. 111no nll'nd11t.lm11.• ddla plnnrn ur,c1mlcn di t:UI nll"11111l·olo ,. cmnr,., 
t crnui,rnlilo Il lr1111forlmenlu dd rlc1.·n.:nlo1 I d11 11110 lii.1.·uhlli 1111'11l11·a i.11 1111,. 

11h•111111 unlwnillh, prr Il lnl'ifo■lmu r:n1ppu JIM.·lrlh111n•, 1111 dc.•llt,c,r11,,1un, 
del ■en■ lo acc■Jcmlco, d"lnlc■• con 111 lnlrrrsNII e cun le racoht. ,,,. ;, 
~uull ■ I up·rn Il tr■■forlmenlo. 

1 I 1lu·n·111ml pi!!IMH'IIJ •hrt" ... I. n,~ ,,li 111lw-l1inc tk-H• planh1 ,111i-nri01"' 

1.•1uk0 n: 110Nlcrlll II aJor1uu1tla ■d nltn rucoht. ■u J~llben. t.lcl cun■!,llo dcli■ 
[acuhà medc1im1. pun:ht In e■u Il numero cumple111lvo Jci rkcrcalun 
unlvenilarl non ■upcrl I 2/.3 del numero comple,1i\lO del potili del rrufe■-
aorl di r,rlm■ faKla ■nche ,e non rlcopcnl. Per Il 1n■rcrlmenlo nun t 
rlchlc110 Il nulla 0111. della facultl di pn.i~cnlcnz■•, 

14.1 IL HU.TOH 

La proposta cmendatlv■ mira ■ pranllre la moblllt.li dei ricercalon. 
cvllando però che aedi unl\'et'lllarlc pertrrrtche ove l'or1anlco 1la Incom­
pleto vcn1anò abb■ndon■ le per affiulre ■d ■tenei 1il croppo affollali 

ULIANICH. lllu■ln Il seguente emendamen10: 



-~;.Jriruirr ra,rir;vfa oo" il stiutnt,: 

;,_ Allo scopo di lnorlrr Il rlcqu,llbrlo dl>clplinnc • lmhorialc della 
S,rt"scnu J.t-1 riécrc-atorf conrtrmall rrovC'nlcnt1 WI NOio, l11llul1.o con U 
~Cl"Cto del .... t:,ldtnre dc-Ila RrpubbUca n. llU dd IQIO ,t C01Utntilo Il 
1,-.~c-rln~mu ■d aluo dip;,nlmc:Ho o h1hu10 o rccohl della u~11.1 o di .m. unh•rnhti IU lnida1ln delle- 11NIIW'C Kit.ntmche e dldallkhe: e­
dclibc:ratlon< dd re:UIX'I: . prcwk, ç,vn.k'nJ.I) d,1U inlC"reu.a.11 e- delle- 1tt·u11u~ 
h. lr-a. k qwiU ,; opera U 1nde,rimcn10. e~ p,uo, ~ am,1.110 t'fflf'O la 
.,rirn, dcbnlùon,e, lkllC' f1lan1c Ofpnlchc dl i11tc~•. 

IU DDLINOUH, VAU!NZA, PuPPI, ULIANICH 

L'c~nd■mcnlo 11 propone di (avortrc Il r1equllibrto dlsclrlln■rc e 
tcrrilorialc della fl~Knt.11 del rkcrca1ewl con(enn•tl, ewhando di ,ubordl· 
narc i lrasrcrimcnll ad 111hrc sedi all'adozlone delle apposlle pianlc or11nl• 
che, per la quale l'ar1lcolo l del testo proposlo dalla Commi11lone ronc il 
lcrmlne di quallro ■ nni dall'cnu·111a In wl1or-E della prc1enle k11c, T■ lc 
riequilibrio ■ppan: qu■nlo mal ur1enlc, anche ~rchf: l'auualc dislocatìo­
nc del rkerulori fra I divcnl dipor1imcnli, r111eultà e ■ lenci non ~ Il frullo 
~i alcuna walida programmuiune, 

SCOProu. rrla1on, Oncnoa come la cttach• aclwaaal• e I• tnconaru• 
dl1locazlune dei rkercalori 1l1no con~1ucn.r.a dd m«canl1,mo nu,:iJouo 
dal d«rc10 dd Prnldrn1c dtall.11 R.rpubblica n. nz, che ha ln■erilo I 
riccrca101i che hanno superalo ali eumt di hJoncltti nelle 1trullure presso 
cui operavano In prrccdenu. 

Uprime poi p■ n:rc conlr■ rto sull',mcndamcnlo 14.Z, che non introduce 
■ lcun crile1io atto ad evilare Il fenomeno del p■ssa11io del rkcrc■ luri 
diJllc r,icculc unlvcnllà ad ah~nci ai• ~ovraffollall. 

r'ALCUCCI, '"lrti.,1ru ,Mtu r11M,tlct1 i.unniortr. Cumllvldc le conshl1.•r■ih~ 
"' dd 1d111ur.:- cd cfllrrlmc run·,-c f11vo11:volc 111ull'..:111cnd•mcn1u l ◄ ,I. 

ULIANICII, Annutl4..lu Il •un wulu cnnlrurlu ■ ll't.•m1.·ml11m1.•11lu l ◄ . 1 ,. ra 
J'n!'IC'TIIC ■ I ~nalUN Sc:urrol11 C0lnC' l'1.·m1.•11d11mt'nlU 14.Z (h11111b7.I l'9Jlrl; •• 
umc-nt~ I lnskrimenll ■ I rlcqutllbrkt di1elrlin11re- e IC'rrilurlalc Jdl■ 
preSC"n.r.a del rkcn=a1orl confermai!. 

PRf..SIOENTE. Pone ■ I woll l'~n~n<f■mrnlo l ◄.I ln1,ramen1e 101ll1ullvo 
dcll'artkolo 14. 

(/;opProYGlo). 

Dlchl•t11 ~rt•nlo r~lu1e l'rmcndamcnlo l ◄.l. 

PRESIDENTE. AvY1tr1t che 11 p■Hrr• 111'e1■rne dell'ar1lcolo 15. 

CALI. Rltin l'cmcndamenlo 15.1, 1<1rpr-E11lvo dell'lnlcro ■r1lcolo. 

scorroLA, ,.r/atorf!!. lllustn Il k'I\Jt'hlr cmend•mcnlo, voho • r■ r rrvnte 
alle Hl1cn1c delle cllnlche unlwer1i1111rlc, 111lllinndo nel moJo ml111II~. In 
■ llc:sa della nuova leRgt aullC' 1cuole di 1pcc:lalluazlonc, I medici che 
frcqucn1,1rnu lall ■cuole: 

Aulu,11rno, '" (inr, I, J~u~,, cam,ni: 

•2. I rlct'rc•1or1 medici che ti trovino nelle condizioni prevl11e dal 
comma 2 ddl'■ rllcolo 9 ■ono collc,call rtcl ruolo di cui all'■ r1lcola J dt"I 
drc:rclo-lc-nc 1° ouohrc 197J, n. 580 converllto In IC'f!lilC, con modlfic■zln­
nl, daU1 kne lO novcmlr.t I 97l, n . 76', ptt l'nplelamenlo di a11lvl1I 
HtltlfnriaU, ~ 

l. GII apcclallzundl IYI Medicina e Chlrurala che frul,cono ikftc borw 
di •ludlo di cui ■ ff1r1lculu 7~ Jcl dttrTlo drt r~•Jdcnte drlla Repubbllc■ 
11 lup:llo 1980, n. )112, o di borse df ,1uJlo ricWlO"(:lulc dalle Unl\l'C'nh• 
sono 1,nucl, OVC' operino nel rr-ranl cllnlcl delle Unlvenhi, alla 1radu1le 
assunzione dc-Ile fontlonl u1l11cnzl■II conne,.sc ■ Ila qu■ liÌlca di ■11l1ten1e 
medico In ronnulone delle USL di cui all'arllcolu 17 del dccrelo del 
l"rT,idC"nle drll ■ RC"rubblk• 20 dlcembn: 1q7Q, n. 761. 

4. L'u1illzz■ zlone dl'1II slcHI In romrlll a■1l11cnzlall comporla un 
lmpc1tno • lemro rlt'net pc-r lo 1vol1lmen10 delle aulwllà mediche nelle 
11muu~ prt"uo le qu11II al svolge I■ formulane C', ove 1r,e11I, l'■ urlbu,:I~ 
ne: Jcll111 lnlc1r■zlonc di cui al comma I ridona di un lmrorto rul ad un 
leon:n, 

5 . Le bone di 11uJlo f l'lnlr~railoM non C01lllul1cuno ad ■lcun lholo 
clrnwnll coslilullYI di r1prorto di lmy,lc10, 

6, Lt Unl\lrnhti che ullllzuno 111 •r«l11lltundl In cum11III as,lu,nzl ■ II 
r.ono lenu,e alla copcnura as.slcur■ 1h·1 del riKhl conncMI 111■ n:sponsabl• 
llt-' ch·llc dc-rlv■ nlc d■ ll'■ lllvllà da1II 1tnsl 1woh ■ •· 
15.2 Il RtUTOH 

DOMrJANI. Ncll'au1plc1re che Il pani r,,ptdamcntc all'esame del dlst• 
1no di legge ,ullc ■cuoi, di srcclaliuulonc, 1011ollnc■ l'orpor,unili di 
unn aJc1un1i11 ulllizia,lone dcall apcclalluandl In medicina al rlnt' di 
111ron1lre un llvc:llo ecccuablle dcll'■ 11l11enr.a medie■ nelle cllnlche uni• 
'tcnh.rl"t. SI Jlc.h 1r• pc-ruinto (R\'Ot'cwol:c 1U"cmmd'amcn10 ll.l. 

CAI.I SI dichiara fawor-E\'olc ■ ll'ai,prov■ ilonc dcll'emcnd.1mcn10 15.Z, 
:,rupon"nJo però le S\'cucnll modirichc: 11 comma l amliluir-E .le parole 
• lu m.:-didnn e chlrurlJla• con le p•role: -In una delle Jl1ci11llnc dl'll1 
focohà JI mc:dlclna,•: al comma 3, ■clllm■ rl11:a, 1tJ111i1ub-c la pan1la 
•-:linlcl• con 111 rum,1" • ■■•l"lcn,:lali•; al cumma 3, ullav• ria■ auprrhncff 
In r■ n:1111 •n,.si11cnzi11II•. 

SCOrf'OI.A, ,ttororr. SI dlchl ■ r■ prur,cn10 ad ■cco1lkn: le propotlc di 
modifica del ■cnalore- Call. 

GARIBALDI. ObicU■ che la ditionc •Rpar1I as1t11tn1lall• proposi■ d•I 
>tnlfoR C&JI f ■l«n!CI, 

SCOrrou. n-tat,wt. ~ :ro1l,e M>lo la prima cklk modif,cl,e- aun,critt 
dai i1en11l0R Call, Hlvo oppo-;a:ne vert11lonl In 1iede Ji coordlnamcnlo, 

FALCUCCI, minlsrm dr'fc pd,b:ira b~r.lliont. Esprime p■rrre f■vorrvoie 
1ull'cmcnJ1m1t'nlo l~ .2 nel 1ra1u modi(icalo, 

l'RESIDl!NTB. runr al \•o\i l't'IIU.'11011mcnlo U.l, ,·ume 1110t.UOn1u J■I 
lt'l111mr. 

1f.1tJ1,.,,., ... ,,,1 

l'kl•,hllll'.N Il~. l'unci al vu;1 l'■ 1 llu1lu U 11d lnlu 1:1111:ml1111u, 

(C oppr111~lul, 

A.vvcrlc ctN:- 11 pasSC"rt .t.U't,_.,,mc dc:.'c..i\ko:o 16. Ptttl,a :M W\■ eu·#· 
:_,le •rrrvvulvtlf Jell';:ffM:ndamcnlo 16.11 risuheRbbc prcclu1iu ix,r. 
"rr.cndamentl 16.• 11: 16.1, • 1ncnu che c:ul no-:1 siano lru(unNlt In 
u•bcmcndalnC'nll ■Ho llc:uo cmrnJamcnto 16.11. 

SCOP:"'OU., rrliJIQr-c, Trur(. :·,ns à
0LrncnJarn~ntn 16.4 nel 11:1ucnlc aubc• 

r,~cnd,ir.icnto: 

.Al co"''"" I, dupo f,: parp}t: • I;, Krv,zl:J•, :'ru~rt' k alm: •O che abbia'l'la 
• o.1~n10 li 1iudizio di ldo'l'!eh• e 1!~.10 In allc'4 cJ\ nomina•. 

IL Ru.ATOll 

1ilu,:r• poi I K.1'-Cnll c:nc:ndamcn1I, 11 primo del .quali t voho • chiarire 
::1.: I riccrnlori aaulmr.,,lc In Jci'\';'-;c, i..c..1-..J ln.1erid nell'unico rvolo del 
~iccrca1orl : 

Al"'"""· I, JOJlilulrr r.unn ('OPI " ucunnc: 

• 1. I rfc-<1,calon unl•=l••n p!OffRl<nil dal ""''° di <ul alrankolo 30 
dd d«ttlo d<I Ptt,lclcnl< della 11.q,obbllu 11 luJllo 1980. n, 112, In 
t,cn1ldo ■Ila data dl enlnla h, -.IJOft ckll• ptt:Xnle 1eQc:, ton0 lnqu.,,dra-
11 nel NOio l11hul10 al acn,1 ckll'ankolo I della P"'"'"" kpt:, Ad rul si 
•rpllano le IC'penll dlspo,lzlonl:•. 

16.11 

Al comnhl J, ltllaa 1), dopo k parok: .di confenna•, lnst:rirt le allPT: •nel 

casi 11:•. 

16.l 

Sopprimtrr il co,nma 4. 

16.2 IL RELATORI 

LIPARI. Ritira l'C'mcnd■menlo 16.1, di contenuto analoeo • quello del 

1u1Mmcnd1mcnio 16.1111 . 

VALENZA. RJII,- l'cmcnclam<nlo 16.10 cd Illusi,- I ac1ucnll emenda• 
menti: 

,ti comma I, M$li1uirt la kllmJ l,J con I• •riumtt: 

•&) ~ di un lnillamcnto «onOffllW r,1rl al 10 per . C'C"nto dC'I 
corrl•J1<"M,k-nlr 1nn•mcn10 dc-I pn,lc-uort 11"0C'.la1I ,tc,n rHn-lmtnlo •1 
r'C'1,lmc di lmptkf'O pc:r Il qu•lc hnno op1110, ti rappo,no rra 11 1ranafflC'n• 
10 ff'Qt'tOmko per H rq.lnw: ,. tqmpo pieno e- quello • 1c-mro d.rhnlto ~ 
Ulli\l■ lt" 1 qudla In wlgun:: per a pn,iC'l'tOl'l unlffnh.,1 dl ruulo. L'lrnpc1no 
,t a 1rn,po pl~no o • 1crnro dtOnlto lttOndo te nonne e ~U obblli,,hl 
pmolul d11II anlcoll 1, 10 < 11 del dccT<lu elci PrNlcknl< della P.<rubbll• 
n n. JU ckl 19&0 ~ 1uc:teS1-ln modlfkadonl• . 

16.6 

Aff• t11uro e} aulun,:r,r, I" f1n•. Il! l'''""'' parai,: •e sono lnqu■dr■II • 
dumanda IC<'undo I arvr,pl JI dl,cipllna In \'ll«K"C per I pru(.:uorl ■Hoc:la• 
Il•, 

16.7 

Al tnP11mn J, MJ!Ctituir-t: lt' ~mlt: ••ll'artlculo lh tflN I, afrrr: ••ll'■rtlCt11o 
IZ0 d!.!I ck-rrclo dC"I Prn,ldl'nlc d.:11■ R<'pubbUu n, l82 dd 1980 C' 1u~I• 
w ffkalirlc,u:lonl•. 

16.Y V,11UN1A, bll.lllLINUUU, ruPPI, ULIANll."11 

In r1,,.rh,"l1la~ t'cnk'nJcan'loCnlu 16,6 ,1 pro,pon<. nel q_u..:t,Jro JI un org;ml• 
"° d ,.._.,~. Ji conuaatcan'.' la rcrku1~ tcr.dtn.ta • un,, cc«i,1lva dUf~~ 
1:laJ,lo~ d,•I 1rallili~n10 C<'ll.fflOffl cu 1'11 rli:c-tc'111t01I confcrnu1 I r p~.J)tln, 

■cn7.a 1u11avl■ cadere In lcntazlonl di c■nllrrc dcma1tuclcu, cumC" ~ 
lr!ilimonlntu d11ll0 proro~tn di cun,id,·rurr I ricerc■lorl conformali una 
cat1.·11orln nJ c~aurJn-wl'tlD. Va Infine ■ullullncalo che, ■Imeno per qul)nh> 
rl~uardn gli anni 19.SS r 1989, vi t un'•dc1u•1a copcrlun re, le uhrriorl 
•mc che l'emcnd1mcn10 comporta. 

l'ruldcnu d•I vice prnldcnlc DE GIUSEPPE 

scor·rou.. rrlataf"t, F■ rn:■cnle che l'e~nc-òJan1cmlo 16,6 rmronc:, ptT I 
rlcCf"CalorJ atlualmenlc In servizio, un uauamc:nto C'Ctlnomlco che t 11 ■ 10 
,i.là rC'~rin1u rcr Il nuuvu rwlo d<'I rkcrumrl nel quale fl'UA' tl-SI t.11t■t1M 
lndual , /4 parte I dubbi 11,1,I bllu C"hc d6 cmthulaca un elrnK"ntU rtr~Jud­
vo nc:I cunft-ontl dcll'cffl(nJ■ mcntu- 16.6. ,-.prlnv- rarc-JT C'tl411r■ rJo wlla 
baw dclii!' rnollndonl ■ddollt' In ■cclc di diac:u11lorw dcll'1rdcolo 11, 

r11.•11.,•n111 lnuhn• li 1U.•1tu,•nt,• rml'ndnmt'ntu ln11.•11nllwo a:hc lh,•nL' 1.·unlo JI 
qu,111111 arpn.J\PYau cun l'arlkulù Il: 

Al comma I, ietrcna hl, d,:,cim1,rT'f', iH (Ìtffl, ,~ panlk: •Cun I■ m11s11lura• 
1lot1C' rrcvl1l1 d1ll'■t1kulu 11 per I lkt'R'ah.wl cunfC'lm■ II a lemru rlrno•. 

16.12 IL Rt'.UlUH 

Prr quanto rl1u1rJ■ l'cmcndtmlClltO 161, Invii ■ I ptt■enlaloti a rhhn-. 
lo, In curffltt■ e-un 11 1ra•rorn1arkmc In "ftllne Jcl 1kwnu di un apaluvlil 
cmcnJamrnlu all'ar1kulu I , 

SCOf'l'Ol.A, tTla,1.tt. f'..sprtmt p,1 1••t'Tf'f' couln.rkt n111U c11w-ntl•ll'('IIO 
S&.A e l&.9, 1114•i1h~ pc-r 11uan10 fflJ'la1J■ l'cmM1t.l■n""""" 16 S, d1 ti t 
('ff'N"fU ■ hatc, rf"Jlul• 11,f"l•111m, Il ..uù m,n1Mln-.ru1u &<ur, un lr•lu ,111-.lln. 
t!■ w. In n .... iu 111 k d■ ..:1.'t--UC'ff ti tlUtvu carrnao In r1C'UUi:ttU dat 
N""-•1~ Y■h1-unlc t tnf■ HI upput1,.uw cl"C U collllX'llmc11l~ Jn aupr-.n1mmc• 
N del rlcttu1orl che abbiano ra1H10 1ft prove conconu.■11 non po.t,t.1 dar 
!uo,:o, In nc-s,un n,o. al r••J•QIO • potll Jell■ pCant ■ ora.•nk■ che ti 
rcnJ.■nu tvcnlu■lmenlc dltponlbUI. • 

VALENZA. Rllln l'cmcnd■mmlo 16.7.~ 

FALCUCC!, ,nlnbtro dC'lt. publJIU:• Ut,...dal'M, Concorda con Il relatore, 
llluatr■ quindi Il ■erpcnlc cmcndamen10: 

Al cantmo I ltlla• hJ, 1a,rituftr lt pcrolt: •In godimento alla _d■I ■ di 
mlnl■ In vlgure &k1la prncnlc: lcuc •. con le Glrrr: •~•bil d■ll 1rtkolo 

11, comma l, con l'■11lun1a della m■11lor.1lone lvi prevl11 ■ per I rtccrc■• 
lori conrrnnall • tempo pieno,. 

16.IJ ILGoYEINO 

L'emend■mcnlo demanda ■Il■ 1nll■Uva 1lndacale I■ dcDnlzlone del 
1nnamc:n10 economico del riccracor1. 

SCOPPOLA, ffla1an. ~ ravon-vol.: ■ll'C"mendamcnto 16.ll te11t presen1a-
10 dal Governo: rillra perl■nto l'emendamento 16.12. 

PRESIDENTE. Pone IC'p■ralamente at wod Il 1ubl:mend.11rne:n10 16.1111 11: 

l'emendamento 16.11, nel letlO cm«:ndato. 

c.so.....,,,,,.,..,n. 

Pone •i \lotl l'emmJamenlo 16.J. 

(i!.,,,,.,,..,.,.). 

Pune al voli l'cmcndamcnlo 16.6. 

(Dnpo pn:M:1 • CQttlmpf'CJ'lld non I. opp,ow,10), 

Fonr ■I voti l'r.-n>Cndamr.nlo 16.IJ. 

(S 11ppravato), 

l'une al woll l'emendamento 16.1. 

(Nu,. , ,ir•P""''llln). 

scorrot.A. ttlalcwt, lllusl.ra Il ICl\fCTIIC emC'ndam,nlu: 

Al 
1
.,.,,..,,,0 1, ,01 rtr11 r,.,. I, F'fJ",/,: •In 1ur,r11nnumrro•, """ t, olirt: •In 

JKKldunc JI 1opnnnumuo non rl■1 ■orblbllc•. 

16.5 
IL R1.1.ATOll 

~lutlH:'nJu t_11 rf.um,• rl\"<'t"dtntcmcn1e it"'Jl""'H· rhl<flC' Jl non .Juv;1" 
m~lnt.!arw: 1'C"nM1nd1:unC'nlu, dal momc-nw (N! nio 111 r,rewc-~e che d" 
r<-'hJonc di .orninnunvro "°" t rla_uorblblle Ml ruolo norma e quan u 

vi ,I Ub.:rl un ru,h,. 
f'ALCUCCI, ,ulnbtrn J.,.110 ri,bl,lle.11 btrutiun.,., t:. (avorc,iulc oll'cmC"nda• 

mcntu 16,5, 

rRC.SIOENTE. Punc al voli l'cmcnd•IJK'nlo 16.5, 

(t npp,.,..1ul. 

Punc ■ I wotl l'cmcnJ ■mcnlo 16.9. 

(Non t •rp,,,...,a). 

Pont" al \'011 l'emendamento 16.2. 

(t oppn,wuol, 

rune al voli l'anlcolo 16 nel tcslo emendato. 

(t opp,,,...10), 

,\nct1c pvl t'hc ,I r11,x1,1, all'namc dJ cmMJ■1u«nll vuhl ad 11".troJu~ 
n- anlcoU asahmtht' dofM) l'•nJtGlo 16, raccndo pf't'MOI<:" che. a ':'f'IU IO 
(!c11'appNYa.Lionit dcll'cmC"n1J.mcn10 16,11, I C'on1:rni I , 2, l, S dclltr-,c,: 
d•tnenlo 16,,0.I SOf\U pt,.'\!lu•I, mtn1ft' poJ-t.OMO c::ucl'C' ,011nl i e.omni '' e 

dello 11c110 cmcndamcnlo, 

VALENZA . lllu!iln Il ■csucnte c-mcndamcolo: 

Dopo fimicolo /d, lnJCrirr il uiutnic: 

•Art, lf,.P,1,, 

(Nomw cunccnttnri i rictrcarori 1miwrJifarl co,1(oma1i} 

1 I rku atorl unl1o1c-nh11rt ooofcrm111I fanno pnrtc: tkl run,.fsH ~u JIJlllr• 

,1in~n1o e Jc-1 centri ln1ndlpa11lttJeen.ta.U: e1-tl ~r1":lpanu n.;"J~~~~la~::,~~: 
•ll'•Ulwllli JI 1aU tKlanl xC'W1Jo lt OO'l"rnC' e I •rl tcd prc-vh,1 '" 
M 15 39 Jcl decmo u<I rn,,hkn« dcli• Rcpuhbllca 11 luallo 198~. 

Jn :.. ltCU'G (1UTffl•llW■ d lnlcrule nlt'H • .• u llllluJI, 
n .. i 1' rl««•l0tl ur,1Yenhar1 con(crmall f•nnu p,irtc ,Mlc- cc,mnlls.t.l~\ 
,ri;t'MO, del conJill11 JI f■coh• e- dc4 ro,,,1;11 di cur,:o di l11UR■ ~ d. 
d'lploma In numero pari • un qulnlo drl pml'euocl un1Ycnh■r1 di roo u r 
com.unqut hi numero non ,upcrlo-re ■1 SO per ccnlo dq,11 ■v,mll dlrh10. 
fanno p•r<c lnohn:- delle c:vmmlulonl •~n1l(khc: di cui •ti ■nko1o 65, 
lcno i:umma, drl J«"'to •t r-n=,tJm1c: della RC"pubblica 11 tu1Ho 1'"8.0, 
n. l&l. ne-Ila mbww dtl 2S per cc--nto rh-rcuo alla ••rprnc1u1n.u dn 
profn,,ort u.nlvcnllarl JI ruolu e ,:g'l\.UnqUC" In mie.un, oun aup,c-rlOR al ~ 
ptr c,nlO dtcll aventi dlrl110~ li di 

1 l rapptttcntanll del nccru1of1 unl~c-"11..rt ('Ol'l(rm,etJ nt"l con1l1 
tu«:111 p.nrtlr-,no all'tltuCJ'M OCI n::llor~ In c,onformhll • q,~un10 p~h•o 
dall 'onkolo 97 Jcl uccrrlo del !'r<llclcn1< della ~,pubblteo 11 luglio 1980. 
" JU e a11'c-le1I\JlnC dc.I preside:, 1A auc.1.1 dcli• rUomu dd eon,1,tk, 
u~l'l(:,:,-1, 111 r'Jo n.ulonale, la ra('P":tcnlanu del rice1-c1111ori ~nlvcnll~rt 
,ronJcnnall. 17ttvbca d,i11'■11lc:oto 91 dd llte:tcU> del l"rc: ldct1\1t della 
Rc-pubblica 11 lùilfo 1980, n.. Jl2 , f. C'lev•1• d• quauro ■ ouo. I 

,. La Cùf1t di dbclrlhia t tn1ie1n11, ptr I r:r,,c~lln,tnd 1fpAird•ntl 
rk;rutori u·nlffn.liarl (Orlr~mi11t, J.a une campuMnlc desl1na10 lta I 
i•rpuH"ol•ntl desii ,1n:t.l 11,I Cuoar.,uo unlvtnl;atfu n:::..z.lonalc:! n•n ID 

rm•Jt:-1lm• fHOè\..-du,. d 4.-,111::n.a •hn:111 lr■ ,1t:II t h:n.l un n1c1nbru f\l f'f'k'11C . • 
5 , F,-r 11,1 ruirt1.'"lru•lunc. d..:I ritn'CU-11.lff unhi·~·nh•ri nN1frrnY1II n hald •Il 

111,IH·I ut'W,:•Jlt 1.1nlY\"f'llhHI tt-..111"4) ri:r~ le- llh .... .rJool dt cv• ,.1 J.."C'n:ta Jd 
P't\'°"IJ..•nlt!- ddl• lt-:pubb11ca 11 lu1111t, 19KO, n , J,~2 . Tt1H1.! le: n•rf'ln..*k'nlan• 
tt dt:t rhxrauori unlwcrsh111rl c,gn(c.--rm•II aooo d~IIC' dal rlL.'t:"n"illUfl sh.·u, 
lwl cornpn-liC qucll~ C'Oltlluilc 111 seno 11 caml1111l con:1ulll11l del CU'l'ldl:lio 
unlYl'Nh•rlu naOOn.alea. 

6 . Pn fclc1iurn., ddtc npi,n."kfll•nzc d,d rlc'l:'l"Ctll!KI unlvn,lt.cirl C'Onftr­
ma1I, di cui t11ll• pft'knh: lc1&1.:-, l'clclh,1r-.1i., pilulvu "P'Cll tll: 11 11,II tll-.il 
ri..-.:-rcaturi, nM.~lrr l 'de11uni1u ■ Ul'tO t c,tno 1111 11,t.ocntl dd rvulu 1\J 

1.•,uurin~ntu•. 

16,0.I DHLINOUU, VUl!NZ.A, rurr1, UUlNlt'l i 

• L'emcnJ1una.•nlo t vuho ad 11ccN1CCrc 111 par1e-clra.iloni: dd rkc-~.1111Url 

: In tulll 111 ur1■nl1ml unlwcnharl, 

scorrotA, ,dat(lff~ t?, rav~'O\o al camrn•, d cl1 'emcndarnt:nto t6.0.I. 
11 qu.ate pn::vcdc cM I rlccrc-a1·uri 1l1no n9f!~lad an..::hC' ntn'an1bl10 
d'dla corlc- JI Jlte.lrBn1 , t 111•~ c-on1nrlo ,1 cnmmt1 6 lh·Ho 11c-&t0 
ll!n\ol,."11d1,1.m('ftl1>, 11 quah: ,.-.-xn.-bbc ru·li.oal't' 111 •11-1lucn1I dd Jlriuo oll'dtl~f­
,.,u r,1nwl~o, l(l!'t rkunosch.11,u, d111I da:rctu dc-I rn:1hl4.!'nh~ Jctlu Ritrubbllc• 
n. JU ud 1980. 

fAlCUCCI, ,ninf.ct,o J,lla p11hblica lmu:.io,it. ti. r11,·ort'Yntt al camm11 4 
tk11'..-nlc."t"'-ht1m~n10 16;0. l; Invii• I nipr,rot.:n111n1I a rl1lnrc- Il cumn1a 6 
dello 111eiiau cmcnJ.11mcn10. 

CALI. Rllln Il comma 6 ddl'cfflC'ndamcnlo 16.0.1. 

PRESIDENTE. Pone al vo1l lt commft 4 dcll'emcnd•mcnto 16.0.1, 

(t oppnwo10), 

Avvertt che 11 p1111,ert. all'c!lan,e dell'■r1lc0Jo 17. 

SCOPPOU, rrlatofT, lllutln Il 1eguenle cmcndamcnlo: 

•Soslitulrr r arrln>la con Il squtn1,: 

• I. Nel primi due anni di allu■ zlonc della prcKnle lr11e non ;;J 
1pr,llcano I llmll~-dl elà di cui ■ll'ar1icolo 2, comma h. 

17.1 

PUPPI. lllu■ln Il lk'RIJCntc emendamento: 

So,tituire r .11r1icolo con ;f ,,,.~11: 
.1. Nel primi quattro anni di arrlkatlcme della P""'..JC"nlC' ~ l'J.:!! i~ Hmh.: 

d'eia per l'attcsMI al concono t cic.nlo a 35 ■nnl,• ~ cd1ocatt LI rtrOnnG 

cvmr ultimo comma ùlr articolo 2. 

17.J 8k:IIIUNOU!t, V.ui.HZA, Pul'l'I 

rur 11 prtt.i:undo l"cnicnda"""nfo 17,1 J'1"C1"C'1'11Aloi da.: rcl.--tore, ri1ic-:1:­
n«nur•• una loc-mul■1.lom phl rrqn■nle pa" et~war-E U llmhc- di c~l. per 
l'aC'C"C'MO al ('Unnln.l pc:-r rlcnca1orl, ■I fine di cmuc:~l lrc al 9lovan: eh 1l 
IIOf1U slli im.rcsn•c• a lungo nel .cuore delta ricerca di nm1ne~ nel 
mondo unlwcnharlo. 

rANIGAZZI. lllu1tn Il 1ie1ucntc cmcnd11menlo: 

So,tltulrrt lii rarol.11; •due•, con fol1ra: •lrll"•, 

17.4 PANIGA!ZI 



rozzo llluun Il ~,ucnlc cnwndamrtnlo: 

Duro 1/ cu'""'a I, ai,:lu"I'"! il Mflllrn,~: 

• 2 . SI r~aclnJc Jal llmhc di c1l pr,r I canJIJa1I che ebbl■tlll r.110 

r•u le , pc:r •Imeno , •uni ac,.,Jemld. l.kllc cummlHlunl JI ,,..,ne unhcr• 
■ ll•tlu ne-li■ ~ut1IIU1 di cullllri della ,uttr(a,. 

17.5 Mocuro, R.unnu. Mlfaorn. r111nt •· 

IK, Pouo, ,..,NuT•A. MuH..co, SIONO­
•r.w 

GARIBALDI. lllu11n il se1u.:n1c cmcndamcn10: 

Aà:,&•·u,1,:trr:, in {lnr, il urumlt com,,,a: 

•I. Coloro I qu•II. ■I mom:1110 c.klrm1n111. ltti wl1ttrT Jcll■ pr,-t,c-nlc­
ki,1t-, h11uno t.uprnh,1 O 1h.hlltlo J, lduoclc6 • rl~•torc fflnfrtm111u 
N1enJu 11aU 1111n1e .. 1 al 1/udhkt 110..u t6n 9"llnanu di 1tud1..1 ■mmt11t, 
atn1h·I. NlllU lnq~J,.11 nrl natilo•• 1111:n11I ck4 -ckcsa10 del l')tnhkt11r ddla 
Mtruhbllu n h,,ho 19l&O n. JU •• 

17.2 
CiUl ■.\I.Df, r,UOGAZZI 

L·C'\l,:c-nu di mtl.i,-att un ••ucto -..nko dd C'O'llddcUI Pf'tt•r1 allra• 
•n,,n l"tn,twidtam-cnto In tuvlo f uu.a 111 f'H"Jla1rM"nlc aoddul111a dolla 
h-JU Jcl~11• n. li J:I lflto e Jal 1Tlallvo cltcnto del '""kkntc Jt'lla 
~,r,uM>lk• n. JU drl 1910. 

In h1lr nm1c<1lu 11 f'("Nflrt d• lt\,nhcnltà di Pnl~ euno ~•AII •m"1t''-'I 
DI jlluJ11lu t.JI ,Jun.c;lt• •'• t•hlln,1r1tc Jc-1 trlbunalc: ammlnh1rauwu ~h"RUl-o 
le Jopu ch,c, I• lun, dvm 1nJ'1 J I •mtnlulunc ù afudl,Jo In q1&-,.1S..,._. '-..-. 
11111~ rc•plnta J111t ~lhHT LlaU'n•f'0(1) 

L',1ru-uJamento mlu q1,HIMJI I wrn ll't' ln«tnlr\J •llr ••sx-tt•llff di quel 
.-lc.r,-c-•tc:•rl d,c- 1l11nu, tlf11l •mmn■ I al .,u.Jr,t di ldun"III rvn Vf'dlnan:rc di 
aludicl amn,lnlttral ht1 e e-ha-. nm:c11h-a.m,rnlc, ,l•no rbuh111l Idonei, 

ULIANICH. Pur comp"°"Jcndl) I mollvl che hanno bp11-.10 I• fo,mula• 
1'ionc dctl'tmend•menlo 17..J, r~tienc prdeflhllc l'cmcnJ1rnc.n10 17.1 del 
relalorc- . 

scorrou. rrlatOl'I' , Rllltnc J:'W)qlbl1e ampli•~ Ja por1aita tktla nonna 
cvnll'n\110 ndl 'en'l4'11il1' ml'oln l:'.I e far Il cM' per I prln,I qu11llt"O anni 
dii'll'rnir•t• In ~·ISon" di:-11• prt ~nle leaitr non npcri •kwl llmHe di cli . 
MuJ tOca ,-.rtan,o l'emc,-.J ■ me-<1tu In qun1lonc tmtllucndo alla parol11 
•tbc-•, la r11"1l11 •Qua11",.· 

lnvlt11 qul11JI Il ~cna1orc Gadb•ltll a rtllnu·e l'c-me-ndafflf'nlo 11 .2 non 
"Kl'Tlhr:111do 11pr,c1rluno che Il le•l•latorc ln1ctfcrlac:a e-on JH\JCt'dlmrnll 
•mnilr,J~ln1ilvl In ('urtc, . 

U 1·v11h•nutn J,·ll'..-n,1."1M.l.,™"11tu 17.,. lnO,-, •l"'r•tt _. .. ,an.d•lml'nl~ 
n.ou1 hh" J11U't•n~·ml■mcnlo J ■ lul rrn.tnlalu. 

f ,\LCl,!C<"l, wti,1htn1 tf~lr<J r"hi'>lico htn1r.io""· Uf'J'ftmo r11l"'t'~ f•~vc,fe 
uill't-nHlmf111 m,·n10 17.1 nel 101t• mudirlca1u e l'•~re conirario n11II ahtl 
cmt1.Ja mirn11. 

C.ARtnALOI ln!lhilr rer I• val•~hme dl:'ll'em"nJ11menlo 17.2. 

\'ALl!NZA. Non lnlcndr 1hln,rY l'emendamenlo 17.J. 

rRE.510tNTE. rune 111 ~u1I l',~rntndamcnlo 17.l. 

(N,,,, I orrro,'dt,,). 

lllJANICII ,nmmd11 Il 1uo volo con1nrlo 111ll1 nuova (t)f'mul11:,l,me 
dcll cmc11J11mrn10 17 I d,c nleruic In modo eccc11lvo l'Cllffltlonr dall'ap­
rl ictu.luru: Jc-1 llinlll di etla. 

fRESIOE.NTE. rune 111 vull 1'1•mend.11mrnlo 17.1, nd tnlo moc.llrlc1110. 

(/; aprn.n..,11.1). 

MARCHIO. Rlllta l'r-n,cnJomrnto 17.5. 

PRESl[U!NTE. rune eil voci l'c·mcndnmrnlo 17.2. 

(N,,rt , t1prrm'tltn): 

Pone qulntli •I voti 1'11r1lcolo 17 nd 1c,uo ermnd.■ 10. 

{l orrrot'Oto). 

Av..-crte che si posscrà all è~on1t Ji alcunl cmcndamcnll Yohl ad lnl~ 
durn nr1lculi •niunlivi dopo 1'1nlcolo 17. 

COVI 1..3 s• Cummì•olonl" pcnn,incn1c- ha rsrm:no r•rt're can1rurio 
1u,i:li eml:nd., men11 17 O 2, 17.0J t 17 O ◄. •vendo rlle,·a10 la mancanza di 
corcr1ura Onanzlarla per le mtgglorl 1pue da rul pt't'Vl1lc. 

UUANICH. lllu!llra U N"I\Jrnte emendamento woho • rar si cht tutU I 
rk"rn1ori che abbiano rrulAlu Krvlzlo In univrnilll non 11::i.11111 l'd 
abbiano 1urcr•lo Il 1iudiEl11 di hlonclU1 vcnsono lmmcul In ruolo: 

DoPo l'onicolo 17, i"sm·rr il st1:uffltt: 

•Ari. 17-bis. 

(J"q"adranitnto nd~ 1miwrsilll non statalìl 

L AIJ 'artic,,lo &O. uhlmo comn", de1 decrc10 Ml Prcsldcntt della Rr­
rubhllc• 11 1 .. ,110 1980, n. JU, le parole; ·e quindicesimo dell 'articolo 51• 
so'lO 1<nti1uite J.allc Kgucntl: •. quindke■imo e scdlcnlmo dtll'artkolo 
53',. 

17.0 I UWNICH 

Modifica quindi il 1icolo <lc.ll'11&icoto aggiuntivo da lui proposto 101tl~ 
lucm.lo le punle: •(lnq1,1aJrame1110 neltt u"i\.lenir,t non ,,a,oti)• con le 
ieJUtnll : ,(tnquad,ammlo d,i ricacolori che abbiano pt'tj,ato urvizio in 
uniYasird non 11010/i)•. 

SCOPPOLA, rrlarort. Esprtme p.arcre ravo~vole 1ull'cmrnd;1men10 
17.0.1. 

fALCUCCl, H1i,1isrro della pubblì,a iJtmr.ione. Aru:hc il Governo~ ravurc~ 
vulc. 

rRF.SIOENTE. Pone ■ i voti l'cmcndamt:nto 17 O.I, nel tt'llu muJifìca1u. 

(t oppruvolo). 

rozzo. Rinuncia ad lllustr11tt I Kp,entl cmcnd.1men1i: 

Dopo rorrkulo 11, illfflire i ucumli: 

•Art . 17,rn 

I. Al ricrrealurl con(crma11, che enlro l'annu at:L"i11lcmlco 1979, ICJSO 
abbiano avoho Ire anni di lnc11rico di ln~snamcnlo nelle acuol~ di 
1pcdalin.ulone unlvenilarla. &0n,:, •ppllcabill le di!lpoalzionl di cui ■ 11'.-r• 

licolu SO del t!ccrclo del Prc1iJcnle della Repubblica Il lu1lio 1980, 
n.JU. 

2. I 1ludlzJ positivi di ldoncltl a prof'cs:toR" H&od■lo, ancorch~ conK"• 
ruill • ,quhu di 11mmlnlone con riserva, danno aJho all 'inquadramenlu 
ne-Ila nta1f-,a fascia ~nte con le modalill di cui all'ankolo 5J dl'I 
decn:lo del Pre1ldentc della RepubbUc■ 11 luslio 1980, n.182•. 

17.0.2 

•Art. 17-qlltJfff' 

I. Le Jl,ro,ltlonl di rul •ll'anlrol• 50 del d«n,la drl l'r,,IJ..m, drlla 
Rrpubblll.~ Il lu1llo l'nO, n, ll'l. tmvor,o •rrllc-uJotw, nd C'onfrond d,t 
ffl't.'l"nllrJtj run1C'ffl"La1I Ubt"rl Jutrrul tnnfcnnall, dC"Jll ■luci e aullh•rul dd 
p,1Ucljnkl t- ,k·Ur C'llnk'hr unhrrrdt11rlt: che, uT1lru l'unno at\'.:11~mku 
1970.l'9fi0, ■hl lano 1,•obu •111110• Jld111fc• ie- ,cltnrlrla. C'Otl hic•rh::hl di 
lnw,:n,11111.1110 ,..-tic tcuvle dT '-f)("CfalhrarloAC" s,f"t un 1rlc11n'°. 

J. t afut.lW ro,hl•I d1 ~lrl a prolaJiOff' a:uodato tvflM:SUhl J.a 
riccruloti eonJnmaal llbcr-1 dottrul coo(c-rma1I, anc-ort"h! a tt~ul10 dl 
ammt,, .donc:- con rbc"•• dllnno 1dho all'fnquadrw.mc-nto nctll• ttla.ilYI 
wrla d_,,1< _, k moclallla di cui •ll'ar1 lc•lo SJ J,i d«rc10 del 
l'rulclcn1< drlla Rrpubblla Il IYtllo 1990 n. lt2•, 

17 0.J. 

•Art . 17-quinquìts 

L Ai riC'.;raJotl canrc:rrmill n-._-Jlci. che c."ntn,, l':mno accockmko 1117?• 
19l0 ab,blanu t.wulto J'l('r un lrft"t1nto lnca,ltu di •tUtu dlnk-o nei r..,n, H11lcl 
r Oinkhc: 11nlYt"nlh•rlc.' e che abbiano cnp:rro lnta,lthl dJ 1~1J•l•mtnlo 
ncl&e l'Cl.lçk di spn:la!ln:artonir, lodlrc-r,dcnl.-ffit'nleo J■Ha coaO,:urH(OM 
glurldic.a òc-1 Pff'Jtt1w f111Jtpc1trn di '°''n-ldu, lolilnn •rrlknblll Cc J1~pt.,.11i,,-. 
nl di cut •lranlcolu SO del i.l«r'(lO J(I rtc,ldctUi.• ikU• Rc-rubh1 o I I 
luaHu 1ç1111n. n~ J.u, 

2. I 1ludl1,I r,o,111..-1 di JJunc-lUII a rrorruon: anoc-lalo, rvcntuuln1cn1c 
C'Of'•<K.UIII •nc:h~ a ■rrullo JI ■n1mhdun<t cu11 rl-.•n•. \)anno ■,lh,,., •Wfn. 
qu■dram,:111u nell ■ rd■ 1l11a Fo.KI• dc.M:ctHc <on le roùdat11• di cuf all'aril­
rulo ~l ,kl dccr.10 dcl ,w.Jdcn,< 4<11■ Rrf"'bbll<■ 11 lu1llo 1980. 
n. Ju •• 

Murmn, R.un~LU, MITIIO'Til, l'l!irot.2• 

1111, l'ouo, flHII.STllA, MONACO, SIGNO­

•eu1 

SCOrT'OI..A. nlo.t°". E.1rr1mc pnrrn- contnirlo sull'cmendamenlo 17.0.2, 
che rbptt lnorr,urtun•mcnlc la quesllonc delle pro..-c di ldunl'l1• J)l.'r 
l'■cctùe;t al f\lOJo tfC"1II a,.aoclall. 
E■prtm.:. •h~•I r•~rr cun1nirlo ■ugll erMnd111men1I 17.0l e 17.0.4 ""''r 

le mcònlmr nit:lonl l'Spo,-tc In ~lazlunc all'cmcnJ111n"n10 17.2 del 1en■• 
1orl G111 I baldi e ranl1uzl. 

FAI.CUCCI, mlnbtro d,lfa pubMlca lr,"4rJon,, SI auocla alle cun•ldl'ns• 
zlonl tld tclatore ed lnw[I• I pn,ponenll I n1Jrare I •~ cmendnmc-ntl In 
qut11lone. 

POZZO. Non ln11mdc rlllnu~ I Ire emendamenti. 

Pfl.ESIDFlNTE. Purw ■cru1ra1am,•nle al voll 111 emC"ndamcn1I 17.0.l, 
17.0.) e 17.0,4, 

(Non 1ono opprovarr). 

(Srnzo di.sc-u.uionr I approvalo for1lcolo /8). 

Av,·ertr d tl" !ol r•.ncrl all'name ddl'arllcolo 19. 

CALI. Illustra il 1c.gucn1c cmendaml'nlo volto a rl~rti~ divenamcnll' I 
po.ti di profr,sorc unlrcnharlo Jdla prima r■sda fra I tre conconi che 
vcnannu bandili negli anni 1ucce11lvi all'rn1ra1a in wi1orT: del pronèdi, 
mcn10: 

Al n»Nn:to 2 • .1os11tuil'f' k porolt: •Un 1erzo• cort lr a.ltrt: •la mclii•; 
so.t.lftlAtl"I'~ lrioJtn, lr ,.,rol(,. •Gli uhcriurl due lcnJ ••ranno• t:'OH k al1rt· 
• L'u.hcrio:n: n\ortà 1ar;\ ■, • 

19.1 
BEILINO\JH, V,U!Nli, PurPI, UUANICH, CALI 

SCOPPOIA. rtloror,. t ron1rario all'cmendamc<nlo 19.1. 

,:.ALCUCCJ, minUtro lkfla pubblica l1tm:iorw. Anche U Governo t conlra• 

PRESIDENTE. Pone •I •<>Il l'rmrndamcnlo 19.1. 

(Non l •r,,rowto). 

,.,,. quindi •I ,ori l'mkolo 19. 

(t •pprol'dlo). 

Avvenc che si pa,,cr6 all'uame drlranlrolo 10. 

CALI. Rinuncia aJ illu:.lran: Il ■c,ucnle cmc:nd1mcn10: 

Al con1m11 I, so,tlru;,,, 1" ~i{ra: •JO• C'Ofl fahrra ! •50• , k pan,J,; •di 
nUOYa l11ltw:lunc• C'OII lt al1,w: •dl)flOnlblU ■ • 

l0,I Dt ■LIMJUH, VAUHZA., PuPPI, UUANICH, 
Cui 

SCOPPOLA, rcl.,1or,. E.prime- parere con1rarto 1ull'emcndamcn10 20.1. 

.n:.ALCUCa, ministro tklla pwl,l,/,c,, ùrn.,z.ionc. Anche il Governo ~ conlnri-

PRESIDENTE. rone al voti l'rmcnJamen1u 20.1, 

(Nrm I a.pprovatol, 

Pone quindi al voti 1'1r1lcolu 20, 

(/1 .,,,,,.,..,.,, 

A•·vcrlc dw !i p.a~~•rà all'c~mc ddl'a11lcolo 21. 
Fa ptCK11 I~ dw l'ullimta p:ar1e Jcll 'emmcbmi:nlu li.I. J11ilh.· paruk •t: 

di ricecçltWf"C'• fìno ■11.t Jinc, rituha prc-,.•luui, 

CAJJ Rinuncia aJ illuslr.arc Il 1eiucn1c t:nwnJ.;.,11lt'n10: 

Al con11na J, .so.111r,.;,-.,, le P"rok J•: • f'd' dalllC.'Wl.a Unlvcr5llà•, ffou alla 
(irw dd comma con k alt,,: •prn-io p.lR"rc wn.lormc. del Comiiir;lio wdvcr• 
.. 11.na naziamalc e IU r~ d~llc Univ(nil•. le pi .. nte Ofl1J1Ìd11: 
d 'ateneo &ki po,11 di prufé.UOC"f urdinark> cd assod110 e di ricc.ru1orc 
uniw.:nllarlo cunrcnn11u, di c:ul all'1r1lcolo lO del dccrtto del Pr'Clidcnie 
della Repubblica n. 382 del 19110,. 

l l.l 8ULINGUH, PUl'PI, V.u.J::NZA., UUANICH, 

C.u.l 

VALENZA. Illustra Il "-'KUt:nle c:mcndamc:nlo: 

A"iuutcrc, iu fi11e, il sr,:1umtc ct11"n10: 

11), La dulPZ~ urg:i,nica Jd ruolo Jd prof.:ssarl uniYer1il•ri t fiwla 
In ◄6..000 p,ml. lii ripartitluoe JJ Utfc dutath.H1C: In I• ln,,:la d.:i p1ufLo-.w-. 
n u,Jlruan t' ~udla dei profouorl .uwc tJ t fi5,)8_tl al lcrminc del pri1no 
qu.,.Jricnniu Ji ur11li4.:a,.uunc lkll.a prl:xnle kii:ac• . 

21 .2 V,u.E.HU, Purl'I, OUUNCUU 

Con l'.:mcnJamcn;o in qucsllonc 11,I intende: lìs.s.arc in ◄6 000 prutl la 
JollHiune ur1tanii.:a Jcl ruolo dei p1ufoswn uni~cnilari, in moJo da porTc 
l'univcni1à lluli.ana h1 &:onJiziune Ji far (,unii: .. lii: c:rt:~L"nll i:>iii:i:ntc Ji 
un• "°'"-f1,,•ti, In a.11cb11u11 cvofu.Liouc. lrdtn: ,-.iU ,.,., p,ut:>-1b1lc ollriz·,. 1.n11i1 
pruspc11iva J'in~rimcnlo e quel aluvani che an1b1scono ad accedere ali.il 
carricru univi:r:.ilarla, li!.:IWI. cedere ■ Ile pres.siunl per l'isti1uziu0&: dcli.a 
terni fil~ia. 

SCOPPOL,\, ,~luw,,. E.iiprime purcn: contr.1rio 11uali cm\.'nJ11m-=nti 21.1 t: 
21.2. 

FALCUCCI, '"ini:.lro d.:lla pubblica isfn,~io,w. Anche il Gu,·cmo t contra• 
r)u ~u cnlnunbt k: ptupui:i.h: cn~cnc.La1hc.. 

Pk.l:.SIOENTE. f'l..llk :..cpan.itu.111c111c 11i vvti wlì i.:ffk•nJ.un~o•i 21.1 e 21 .2. 

(Nur, scmu t1p1,1ro,•u1i). 

Punl! qui11Ji Pi \'uli 1'1111nu:olo 21. 

ti: o1ppru1'U/u), 

Avw, k dat· 11ol ru"'>crll all'\.'~amc Ji un \:IIK:11J1.u11cn10 ,uhu .aJ i111roJ111 h.' 
un a11i .. ulu u.:,hmli"u Ju1"' l'.u lit'ulu 21. 

SPITf.l.~. Rìllr::i. l'L·mc:nd::i.mcnlo 21 0,1 C' lu 1r.nfonna nd ,cguc-ntc 
m,Hnc J<:f 1iornu: 

•
1
:n~::~•~• (;oo,c-mo 1,11 r1e,-:an,i~ll"t ak;\lni a~pctll ddla JIU'l~kmc ùd 

ll"cnid lourL"A11 ru,""lnalli a fn,uh• um■nblichc: t' • con,ldcrltc" '" pauUri, 
lltà che cui r11Ju111uu rri:scnlaff W11ianJa JI U1.u,lcrh11cnlu In • hN ruuk, 
non duccnte Jdl'u11hc1~1t••· 

9 1352 l 
s,11u.u 

scorro LA, rtf.i1urr. E.spi hnc rarcrr [a..-urcvoJc 1ull'urdinc del 1iomo 

n. l 

Fi\l.CUCCI. nd,,hm.> Jl'lla puhhlic:a i,m,::.iu,ir. 11 Gon·rno AL'Cnttlic I 01111-

ne dd a;ltunu rume 1uccon111mfo1:iunc. 

Sl'lll:1.1.A Nun 1111,l ■ lc r,·r 111 vu1111lurw ,ldl'u1J111c- dd 1tlu11111. 

l'KESIOENTE. Avv,·rtl' d1c !Il I'"·'"'-'"\ l'lll\·<1•mf' ddl'101h"~1lu 22 . 
l.',· uk:'n•lumn,h• ll .l 1l11l1lu1 1111,luM• J11ll,1 n-k1h111L' 1ldl t"l1tC"ml,110,·11lo 

ll l . 

PUPrl. RlllrD l'c n1c:ntlamc111u 22 .2. 

PRESIDENTE. Punc •I vutl l'aniculu ll . 

et. arprot<ato). 

scorPOL\, rrlatorl! , Illustra I seguenti rnlendami:ntl: 

Al cmrima t, dnpo lt parole: ■ di l'nln~bc le rasce• inJrrirr: lr ueui:1111: 
•che abbhmu ov1a10 per Il rr1lmc- a lcmro pieno,•. 

ll.l 

.Auiunirtt, i" (,11r, I Jl'flW1II çont,ni: 

•l. POltono avw■ lenl della dl1po1l.donc di Clll ■ I c:omnu f del rrt■cnl~ 
11r1kolo I rkercalorl unlvcr■ harl nu:zo II llmhr 11\&Wmo di ire anm 
comptt'culvl del prrluJI Jt atudlo di eu.l aJ pt'C'('CJcnle a nico lo I~-

◄ Nd pc-riudi dt eiw:lush1 alllvll6. di Ji«,:c:.a nClhl al 'ffl,- dcli ■rllcolo 
11 dd dttnela del l',aldcnt• della ~<!l"bb!k■ 11 lurllo 19IIO, • · )Il.< Jd 
prcccJcnll cumml, ~o c.■scn: NirThpotle al pn.,(n,,vtl unlnnl~•rl e 
ai rlcC"n:Atnr1, 1u J\.'hhct:11 dd wmpc\cnll orconi unlnnhari, lmknn,t& di 

mlulo,w sui (1Hltll •~cific111nenlc: dnlinall alle ricerche per le quali 1a 
rnlniunc ~In.a si nulsc•. 

IL RtLA.n>H 

FALCUCCJ, ,ui11illro IUJW. pubblit.·11 U1"':.lu,u. E.aprln~ p"1cre C11wun:~ulc 
tu,11U cmenJ11m..:11li 2J.l e ll. l. 

J'RESlllliNTU. Pum: 111 wull l'c1111:r1J.u11cn10 lJ,l. 

(S "PP""''loltuJ. 

ULlANICH A1111uncla il vuau (avorcvule Jd Gruppo della Slni1lra lnJi• 
pcnd4.-111~ e Jd Crt11•p,o ..:umuni~•• •ull'cnk:nJ..mc111u 2) ,1. 

SCOProLA, ,tt/&110,e. Pt~cl1i11 che In rcluiune 11ll'■ rprovaziOIIC' Jdl'e• 
111cuJ1o1111...:11tu 2J.l 1o11I i.u11111111 J Jcll 'cmcm1111n11:n1u .U.I Jupu k p1o111-ul~ 
•rkc1c1o11tu1I unl..-colta11I• w1uu1u lnk'.rllc le p11rule •&:he •IJbi111\U uplalu 1x:r 
Il o:i,lmc • lcnip,u pieno•, 

PRESIDENTE ~ 111 voti l\:mcnJ.amrntu 2J,l t c:un la muJ11iu t~-.1t 
luJln1,. J•\ 111:llllutc.. 

(i~ ~pp,u•'lollu). 

t'une al \'uli 1'11r1ioulu 23 nel lc.,lo erncndatu, 

(t dppt(ll.'t.HU), 

Aner1c che- •I puk'r• all'caiamc Jc1ll emcndamenll wuhl ad lnuvJurrc 
.11.rticoh 1o11111111unciwl . 

scorrou, r.w,w,. lllua11-. Il M!(IUC:nlr cmenJ•UlCIIIU: 

,Au. ll-bu . 

(R.k.Juilib,io 4'11" fUJC"1iaJ 

I . l•cr 111 co,~r1ura tic.ili ln.c111amcn1I lk.'1.'.cuarl •Ilo nula1l111c111u JI 
cuul Ji l11u,n, cun p1 lui lii per ~uclli lunJa111,ml■ II, I 1111•kt ht1L"t1II ar.l 
11lt1• Ji•d1,lh111 Jcllu -.lc•w 111u11po Jikl11lio11c udl'11111bih1 Jdl■ 110•• 
l11cuhl pt•wnu c•M:tc ellcuu1o111i, per I p1vfca.url "111ivcn1ll11rl Ji c:utrambc 
le (11act:, cun Il cun11emu Je!IIII lnlcrcautl, 1u Jclibc:ra tlcl c:umi11llu di 
l1o11c.:uhà &eulJI prcw1.11. Ju:hharuiunc JI nc■nu •· 

2J.O.I IL ku .. nuaa 



r;ALCUCCI, n1i,r/$lrv ddJa pubblica Utn,zlo,w. El.prime parere r111vorcwlc. 

rRESIDENTE. Pone ■I voti l'emend•mcnlo 2.J.0.1. 

• (i approvato), • 
SCOPPOLA, rrlaton, Jllualra il ac,uenlc cmendamenlo: 

Aui1m,enT, '" fin,, Il ,,,unate anicvlo: 

•Ar1. Zl•tff, 

(Norme .sulla copn1u,a thl poJli e .sulla 
(orinazione dd, commiuìon/ 1iwlia1.rrin") 

I. Nell'articolo 21, C'omm■ lerzo, del dccrc10 del l'ITsldcnlc dcli■ Re­
pubblica 11 lu1lio 1980, n, )82, sono aoppre1ac le parole: 1 concluslonc 
delle procedure dei 1r■srerlmcnll. 

2. 11 comnui scllimo dcll'■rtlcolo 45 del dtt:rclo del Prt'aldenle dcli■ 
Rcpubbllc■ 1980, n . .382 I! 1011l1uho dal ac1uen1e: 

Ogni elelloro pub VOiare per non pi~ di un reno del numero del 
membri cffcnlvl d■ dnl1n■R con ncn11ale ■mllondamcnlo &:Il■ rrazio­
nc p::r rt.ccsso•. 

2J.0.2 IL REU.TOH 

FALCUCCI, ministro dl.lla pubblica l.1tn1doni. E.prime parere ra\'orevule. 

t'RESIDENTE. Pone ■ I voll l'emend■rMnto 23.0.l. 

(t opp..,,...10). 

ULIANICH. Illustra Il aesuenle emendamento: 

■ Ar1, l]-qualn, 

I. F1110 ulvo Il Jirhlo 11ll'opzlonc lndlvldu1le nel c■-o di pcrtlnen:t■ 

della 1hol ■ri1.t. di lnsc1n1menlo • più 1ruppl dt1eipllnarl, Il profcuon: 
unlYcnilario di ruulo • domanda t lnqu■Jr■to o uufor11o accondu il 
gruppo di dls,ciplinc per U quale t ri1uh110 vlncllore ■I concono per 
l'nmmlHlonC' nel ruoli. 

2 L
0

1H'll.'Mflotlonc Jcl profcnorl unh•cr,ll ■ rl alle alnsulC' dlsclplinc t 
J,:lib.:ro1111 Ja.l 1:un■ l1li JI corso di l11urc11 o di d1rluma, d'ln1e1a con 111 
lnh·n.•H11II. 11t•nlltl I wn11l1dl di Jlp1tr1lmt.•n1u o, In mnncnnn, d'l!IIIHno r,rr 
u9tnl a.nnu nu·uJcmlcu, In mudu Ja aulcurure In uanl 1.'UMJ I• cupcrlura 
llq1II ln,c,1namcntl n~cuart pe-r lo ■vllurpo del coni di 11udlu ■, 

23.0.J 011 ■\.IHCilU'U, VAL.kMU, f"vrtt, ULJ.AMtCU 

SCOPPOLA, ,tinta", Sl'hhrne In Commlai.lunc foaac a111111 ng,i:lunl ■ 

l'lnlcsa di R"!'Olan: la m11IC'rla JiM:"ìplln111 J.aWcfh,f'nd,am.c-nt~ U.O.J ft(I 
Jiacp:no JI lcs,c augll urdln■mC'nU dlJallkl In dlacua!llone ■11• CamC"r■, 

1,,•sprimi;" purc11: fa\'u1cvolc per quanlu riaiuarJa il mcrilo Jd sudl.k.'nu 

c111cnJJ111.:n1u. 

l'H..[SIOENl E lil\'ilJ il ::.1:na1u1c Uhunkh 11J inJ1cu1i.: 111 rub1k1.1 J1.•ll'ur• 
lir..ulu .u~~iun1i11u du: l'cm~nJa1111.·111u 2J.O.J .,1 prupuni.: JI in1roJurn:. 

ULIANICII. lnJh:a lu IH.'HUcnlc rubric11: ■ Mudali1à ~r l'inquadramcnlu 
u il 111bfcrimcn1u Ji pn1rcawrl unh1cnit■rl di ruulo•. 

PRESIDENTE. Puaw 111 vuli l'.:mi:nJ:amcnlu 23 0,l. 

(E .,p,;rvwm,). 

~PPOLA, rtl4.lf(lfl". Jlluiur11 Il ~,ucntc:- cmcnJumcrm,. di purlkuhari: 
1 Uwwu dal mo111C1.i l1.11 "°hc prncJc ha pou1b1lilà \Il 1111iu,.1.n.: per I curi.i JI 
du11una1u dà ricerca um:hr: • fomll di 1uilur11 prlv11:11: 

■ AII, 23-yHiHywiu. 

fC&Jrs, J, dotlUr.,,o di ricercCjj 

1. J cunr,i dl Juuur•t~ di l'lc.:!rc■ non pouono ■vere dun1lll lnL:rlurc- 11 lri: 

,u
1
:.

1 ~cc~~:~~• &klla ·pubblica lnrw.iane lndh•idlLII 01nl ire- 111irw l CHI 
pmi,riu J..•.,;1çiu, ,.., cunrawtPt:. put\:.f~ c.k:I CUM. k IIK!uhà e I 1,iipiu'tin~•,111 
u.\lU11u1, Ml nll.i.1,1.du del 1luUQ Ji douun: JI rh:f:1'\:::11 ln un M:llut"C' JIM:tpfl• 

IUii;:\. bw~ 11lk:- lilllr'CLdU.11''-=' .Clit!nllrkbc è dll.!a11kh'C! ,.n cui I" ru.c-ul1l ~ t 
'11p,'lir11nttnll Ul,puni\,lnV. d.Jn1t1il.in~nh: e 1uU1 b&...:- di etnn'4:'RJ.ll,ml cun 

111h,~ unh<:nJla v CQI'\ ..._n1J paib'bll cl o ptlHtl rht:1 11Wl1vno qu.allUC1.11111 
••tlvht. i.l i ri~'TCP, Il M!n , 1.n1 .kll• pubbl ca L ... 1nwun.: d.t.·h:rn1lo1 otnl 
unnv C'CU\ rn.iprlu (kçi-4.::to, a.u cxrnr.-:1nn.:- pa,f('tt dc1 CUN, Il ftumL•,o m• ... 1~ 

'""'Jl f'Q.":i, JI Wsu,r:;i11.11 111 lv1b1lt1. 
~- U Ml1il•1ro d+.·lla p1.i'bb.Uc■ l1-1ru.tforu:::: JC',icrmlrua 11lred IJihl a.l\NJ con 

pn,~prk1 d..."\:n..·11.11 K-l!dh.1 U CUN, •"11• bue .J.,,; C'lki1 J I p~nnrnw.&l.a,n.: 
..a.:nnl t■ 11 rwn~'1'V tkUa: bon;c: 1H •tudEo dc-li• r:ul •t1lv,1,U;'°t1c: d •~trn:: U 
c,olco Pl\m.ll.th11fo, Ouurun non rtwhlno llnan:1la1J tuUI I poa.11 aulv-ab!U, 
k th:ri10lc untvcnhà cul .rrcriSCùnO l GW'fl di t!ouan.\o p<11rtnnu h.lhuJ_n: 
.ului: b,u""" di smd.Jo 11.1 l<,nd1 pl'Oflt'I, a.r,,c-hc rc;pcrt1J 1ur.11iv,:n,u cc111nmloru 
cun o11hri enti pubblh:1 o privati•. 

2l.O.~ IL RE.U.TO■E. 

f}liLCUCCI, mlnb1ro d.tlln pùl,!,l/co blnwOnc. &prime parere rawre~ole 
.,,~dl"tmk'nJ:,urn:-utu 2.).0.Aj c!1-t: n:-yola In 1n111nier■ ùt'••·11lca un 11spc.:-11u Jdla 
,n..1 lttla11 dlle' c....,. italo al' uM:i,cUu d i clrc.uhul minmcri11.li cli coot.:uutu 

a1111W1u. 

ULIANICH, Annuncia Il volo favorevole del Grurpo della Sinistra inJl­

rcnJcnlc e del Grurro c:omunls1n. 

rRE.SIDJ!NTE. Pone ol voll l'cmcnJamcnto 23.0.4. 

(È d/Jprol'GIIJ), 

A,·vcr1c che l'emcmlamenlo 23.0.S ~ conside1·a10 decaduto, slanlc l'ill• 

senza del prescnt■iore acnatore V11litu1ti. 

FALCUCCI, nri11i.1tm ddla p,1bblica i.sr"'z.io'1f!. Ritira l'cmcndamcnlo 
lJ 0.6. 11<>S1ilucndolu con· Il scgucnlc che si uniforma al tnto proposto 
dalla 5• Commissione: 

■ Ari, 2J-o,:tie!f. 

(CUfHnHN (ÌHa'1tidria) 

I. I.JI lll''-'lll 111111110 dl•1h·1111tc 1foll'■ 11u11r.lune dcli■ pn:,clllt" lciUCe ~ 
,•ulu111111, 11 rt'lthnc, 111 lln: IIS mlllnnll. 

2, All'um·n.• rd111iYo n~II nnnl l1Jt'7, IIJRH e l9KIJ, \·1ilu1u10, rlNp.:lll\'U• 
nwnh', In lln.· K mlllunll, In lir'-' !\O null11rJI e In 111'1.' bS mllh1rJI, si 
rmY,'L'Lll' mci.11111111.· Ntrl1 rnnJcn1c rlJu1.lonc dello Ntun1 l11mt""r.i lo IKrlllu, 
al lini Jd htlanclo trlcnnule 1987°1989, al cnpl1olo n. 685-e,, dc-Ilo ■lnlo di 
rrl.'vl11i~mr 1kl Mlnlskm JL'I lnoi'O pc-r l'onno rimm.-:hulu 19117, nll'uur,o 
111i1111m1Llu lu ,.,,.,,:irico 11 .. -cnn1uruitncn1U: ■ Sluln 11lur-idku Jl'I rk1•n:p1rn·I 
u111v .. •1·si1al'I•, 

J. Il Mlni,.llo Jcl lcM.mJ è uu1urlL.1..111u ad opporla!"\!, con r1uprl J1.-crcll, 
11• uc.,,.un,•nll vn1ln1.lunl di bllnnc-lu ■, 

2).0.7 IL Gnvr.aNn 

PUrl'I. Chll'dc Jj for pivpriu l'cmcndumcnlo 2J.0.5. 

rHESll11~NT~. Riconln "' M.:nnlon.- rurrl che l'cmcnJumcnh• 2J.0.5 è 

1Eià Nlalo Jil'l1l11nou JccuJulu. 
l'une 111 ,•ull l'11,,•nw11J11mc111u 2.J.0.7, 

1t Ol'l'""'lllol, 

~l'Ul"1''01 i't, ,.-lirh;l'I". lli1I n 1111oi;o1u 1.h1• J11I 1'uu1rl~·,,..,,h·u iM.•11~1 11 J1•I 
, t """' t!.lm ah l~t,:l!,t!' 111 J J'"'-'V-'-"l1Hk!' 1b.ul1• ('I e I ,1,.~n,'Til\lfl 1wa1 11ttrJU --,hRnt\,I 
, t,•I 1l1•'l.•n1 f h i lrn mn,lnm· - ('1'1"1lk' Il J~0nl1"•'C' t"n, 11u,1.u I fo ..... ~p.u ll1.1 

1,ir•111,1"'o, ,1;hmi• lli•ll\11n11.J 1111,n1l11 1.1 - Ulilto h1111rno 11 11•h!• 1110111111 fto,~•· 

01..,11, ,111 1. ,mallj.l'llnT t.11 ..,.,pprhn-t.'1~. ul (' i lmu ~,;mm 111 11.1.• II 11111_,.,Jlo I lii:'• 
tJH"~),)l1m~ .Jo('1·t11I rn lurmat.lrn,<' • . ,eb,t• r,:-r.-hn, •riu11 n:- Jtri,:-11tlw;. , o , In 
"""~iuJ-11 ll"'llli.:d. UI t.u.,Hlulrl■. ('tifi ti:, ru11uk •d.uccn1I In Curma1.h,N1W' ~11."0n• 
Ju le nurmc tlcll11 prc!lii:nle legge ■, 

ULIANICI I Le moJifiLhc ,uau:crile dal n:la1on.- mno lmpropunlblll. In 
quunlO lmplkuno una mudlrlca Ktlllan.r.lale di quanto l'Aucmblc■ ha &là 
4.11,,-clw cun l'approvazlunc dell'emendamento I.I. 

MAFAOLETTI, La que■llu~ a.ullcul.■ d11I rel■loR t Improponibile -: 
comW1quc nun $Kll1i:IJ.bc cuac rlsoh• dit.lla PtlPhknu oon una déchloaw 
a car1111cn: 1«rilco m.■ Ja n:bbc cucre ■,ollupwl■ alla Commluiunc, 

SPITELU, A.vani.a un■ lcrz■ lpoli:11 di coordinamen10, con1i1tenlc 
m:ll'•111:lun11cre al prlmu cumnu1 Jell'artkulu I Joru le parole ■ rken:11110-
l"Ì•Jui.:cnti In furm.1LZl011e ■ le parule ■ indk.■ 11 nell,11 prcKnle lcpe cun il 
1-.-:rml11c n t <"rt-t1ton • . 

SCOl'l'OU, ,clJ,o, •. Sclib..·nc rcr nulha ~unvlnlu Jdl11 v111iJi1.l Jcllc 
ul.iic.doul •vulh:-, prdcrlM.:c non ln.,11111:1-.: •ul •UiiMcrlmcnli Ji CUU1Jinantcn• 
10 relativi 11ll'ar&lculu I. 

PRESIDENTE. Pone ■I voli il diac1no di leuc n. 1352 nel 1uo compiei• 
11u, ricoulando che nd le.sto propu110 dalla CummJulone Il lholo ~ il 
ac11u~n1e: •St■to 1iuridic:o del l'i1:ercalorl univcnila.ri, nonne 1uJ con1:oni 
~ prr II ri•q"illbrl<> ddla due<'nu •. 

(È approvata). 

Avvel'le che In consca:ucnz.a rh:ull~no USOl'blli i disrKni di leHe nn. 295, 
I ISZ • 1420. 

===============================-============~===========-===~==--~--------====---------------------

DOCUMENTO APPROVATO ALL'UNANIMITA' DAL CONSIGLIO UNIVERSITARIO NAZIONALE IL 23 GENNAIO 1987 

Riutilizzo dei posti di ricercatore resisi disponibili 

n1 
Il CUN rileva come ormai da anni il reclutamento 

sia nella sostanza bloccato. Il mancato bando per 
tra i laureati delle ultime generazio­

tutti i 4.000 posti di ricercatore r1-
dell'art. 30 del DPR 382/80, ha accresciuto 

compiti istituzionali la formazione dei docen 

servati 
il disagio 
ti. 

concorsi liberi, ai 'sénsi del comma 
dell'Università che ha tra i propri 

La situazione é aggravata dal fatto che non vengono messi a concorso i numerosi posti 
di ricercatore confermato che si stanno rendendo liberi e che dovrebbero, tra breve, assom-· 
mare a circa 3.000 unità, nonostante che il numero dei ricercatori reclutati attraverso i 
giudizi idoneativi sia attualmente al disotto del tetto previsto dalla legge. 

Il CUN sollecita pertanto la r~pida attuazione delle procedure per la messa a concorso 
sia dei ?Osti non ancora banditi del contingente destinato a concorsi liberi, sia di quelli 
che si sono resi o si renderanno nel fr'attempo disponibili, secondo i criteri di distribuzio 
ne programmata previsti dalla legge e sulla base del parere espresso dal Consiglio stesso. 

Il CUN rileva che l'emanazione a tempi brevi di un bando potrà rispondere anche all'esi 
genza di non disperdere il patrimonio delle forze intellettuali e di ricerca che l'Universi­
tà ha formato nell'ultimo triennio attraverso l'istit~to del dottorato di ricerca, introdot­
to anche al fi:.1e di un qual:i ficato reclutamento. 

PROSSIME RIUNIONI DEL CUN: 26-28 febbraio, 26-28 marzo, 28-30 aprile, 21-23 maggio, 18-20 giugno, 
16-18 luglio 1987. 

------------===================================================================================== 



----- - --- - --==== =====-- ----===================== =============================:--

Resoconto della discussione n-ella commissione affari costituzionali della Camera del 28/1/87 
sul parere relativo al ddl sul diploma universitario elaborato dal comitato ristretto della com • 
missione istruzione della Camera. • 

-============= IN PARLAMENTO C'E' ANCORA QUALCUNO CHE DIFENDE LA DEMOCRAZIA NELL'UNIVERSITA' 

Te1to unificato dellie proposte di legge: 
Fent ed altri: Rlf1>rma degU ordinamenti dl­
dattlcl unlversUarl C442); 
Tealnl ed altri: Norme tugU ordlnamenll dl· 
dattlcl unlverdtart C2497); 
Flandrold ed altri: Legge quadro IIUll'autono­
mla unlverdtarla e sulla riforma dell'ordina• 
mento degU studi ltnlversltart (2573). 
(Parere alla VIII Commissione). 

Il relatore Giovanni FERRARA osserva 
che il testo in esame affronta un proble­
ma di grande rilievt\ non risolto per anni 
e via via aggrav.atosl Si tratta di una 
questione delicatfosima: ~ necessario in­
fatti conciliare due esigenze ~già felicemen­
te armonizzate ncl!l'articolo 33 della Costi­
tuzione, vale a diire il principio dell'auto­
nomia dell'università e la determinazione 
legislativa dei limiti che essa deve incon­
trare per favorire l'integrazione dell'istitu­
zione universitaria nella società che sem­
pre più attende dalla funzione universi­
taria cultura e professionalità. 

Il testo unificato dei progetti di legge 
all'ordine del gio:mo risponde al livello 
minimo alle esige1r1.zc prospettate e costi­
tuisce un testo base di discussione sul 
quale è necessario lavorare per apportare 
le modifiche e i correttivi che lo adeguino 
al dettato costituzionale. Nel merito, sug­
gerisce preliminarmente di evitare la ripe­
tizione del termine • diploma ,. utilizzato 
più volte nel testo per indicare i titoli 
di studio dei dive:rsi livelli. 

Per quanto at:tiene alla prcv1S1one di 
titoli di studio a Uvello differenziato, ri­
tiene necessario suggerire alla Commissio­
ne di merito la modifica del testo degli 
articoli 2 e 3, pr<~isando che i titoli, ri­
spettivamente dii diploma e di laurea, si 
conseguono • nei ,:orsi • e non cr presso i 
corsi • di diploma e di laurea. La precisa­
zione è tanto più necessaria in quanto le 
medesime norme prevedono forme di col­
laborazione con enti ed organiu..azioni 
esterne e deve quindi adeguatamente sot­
tolinearsi, .anche sotto H profilo testuale, 
la funzione propria e non delegabile che 
le istituzioni universitarie assolvono. 

Ritiene altresl che debba ·essere preci­
sata la struttura dell'.insegnamento nei 
corsi di diploma e di laurea, affinché non 
vi sia tendenzialme:nte una differenziazione 
tra il livello degli insegnamenti impartiti 
per il diploma e quello degli insegnamenti 
impartiti per la laurea quando detti inse­
gnamenti vertono sugli stessi specifici og­
getti -Impartiti per la laurea. Il medesimo 
testo prevede infatti la possibilità di una 
prosecuzione tra il corso di studi che rila­
scia il titolo int<:rmedio e il corso di 
laurea ed è necessario perciò costruire le 
basi per una continuità che non penalizzi 
i discenti che tendono inizialmente al con­
seguimento del solo diploma intermedio. 

Sottolinea poi che una questione di 
fondo è posta dagli articoli 7 e 8 del te­
sto in esame, che,, pure in un contesto 
per altri versi apprezzabile, risultano in 
sé inaccettabili pe1rché, prevedendo la co­
stituzione di un comitato tecnico-scientifi­
co per il riordiml dei corsi di laurea, 

espropriano il Consiglio universitario na­
zionale delle funzioni, attribuitegli dalla 
legge, di organo di coordinamento delle 
politiche universitarie e di garanzia delle 
autonomie. Il decreto del Presidente della 
Repubblica n. 382 del 1980 non costituisce 
un monumento di sapienza giuridica, ma 
finché esiste un organo elettivo, specifica­
mente preposto al coordinamento e alla 
garanzia delle autonomie, non se ne pos­
sono espropriare i poteri in favore di un 
organo di nomina governativa. 

Sotto il profilo funzionale, ritiene poi 
assai difficile che un organo di soli 15 
membri possa provvedere alla riorganizza­
zione delle facoltà e dei corsi di laurea, 
sia pure . riaggregandole per grandi aree 
di interessi scientifici. Tutto ciò conferma 
la necessità di affidare le funzioni previ­
ste dall'articolo 7 ad un organo con una 
composizione adeguata sul piano tecnico 
e che sia proiezione dell'organo di coordi­
namento e di garanzia delle autonomie 
universitarie, con tutte le integrazioni ne­
cessarie che vanno tratte dal mondo delle 
professioni e della produzione. 

Ritiene quindi che la Commissione di 
merito debba procedere ad una modifica 
degli articoli 7 e 8 che affidi le funzioni 
previste dal primo comma dell'articolo 7 
ad un Comitato eletto dal Consiglio uni­
versitario nazionale e composto da mem­
bri del Consiglio medesimo come rappre­
sentanti del diversi settori scientifici ed 
integrato da esperti. 

Sotto un diverso profilo, ritiene che 
solo la legge possa, nel rispetto dell'auto­
nomia universitaria, stabilire i principi di 
coordinamento tra le scelte scientifiche e 
culturali e le esigenze del mondo produt­
tivo. Ritiene quindi che all'articolo 9, con-· 
cemente l'organizzazione dell'autonomia 
didattica, debba proporsi una modifica che 
definisca, almeno nelle linee gcneràli, i 
criteri cui ci si dovr~ informare nel pro­
cedere al riordino dei corsi di diploma 
e di laurea. 

. Un ultimo ordine di rilievi è costituito, 
a suo parere, dal fatto che alle norme in 
esame, per altri versi non irrispettose del­
la libertà di insegnamento, debba richie­
dersi una esplicita e -rigorosa enunciazione 
delle garanzie della funzione docente e 
della libertà di insegnamento. 

Ritiene pertanto che sul progetto di 
legge all'ordine del giorno possa espri­
mersi il seguente parere: 

PARERE FAVOREVOLE 

con le seguenti condizioni: 
1) che il secondo comma dell'arti­

colo 8 del progetto di legge sia riformu­
lato prevedendo: 

che il Comitato tecnico scientifi­
co sia eletto dal Consiglio nazionale uni­
versitario, tra i suoi membri e tra i rap­
presentanti, al più elevato livello scienti­
fico e professionale, dei diversi settori 
scientifici, del mondo della produzlione e 
delle professioni: 

che il Comitato tecnico scientifico 
sia composto da un numero di membri 

adeguato all'estensione e al livello di spe­
cializzazione dei compiti affidatigli; 

2) che l'articolo 9 si;1 riformulato 
indicando i criteri e i limiti entro i quali 
si dovrà procedere al riordino dei corsi 
nelle materie specificamente indicate dal 
medesimo articolo 9; 

3) che sia esplicitamente enunciata 
una norma ·di garanzia della funzione do­
cente e della libertà di insegnamento: 

e con le seguenti osservaziot1i: 

1) che sia evitata la ripetizione del 
termine diploma per indicare i titoli di 
studio dei diversi livelli; 

2) che il testo degli articoli 2 e 3 
sia modificato precisando che i titoli ri­
spettivamente di diploma e , di laurea si 
conseguono • nei corsi • e non • presso i 
corsi .. ; 

3) che sia esclusa in linea di prin­
cipio una distinzione tra il livello degli 
insegnamenti impartiti per U diploma uni­
versil'ario e quello degli Insegnamenti im­
partiti per la laurea. 

I 
Il deputato Aldo BOZZI , osserva che 

il testo in esame introduce innovazioni 
considerevoli e si domanda ·:in qual mo­
do vada definita l'area di autonomia ga­
ra'ntdta alle università in particolare agli 
articoli 6 e 9; si chiede inoltre cosa vo­
glia intendersi, all'articolo 9; con la pa-
rola e articolazione •· 

1 

I 
Il deputato Giovanni FERRARA espri­

me l'avviso che il concetto di autonomia 
vada interpretato come riconoscimento di 
un potere di proposta delle Università; 
mentre Il .termine •articolazione• vuole 
indicare la possibilità di specificazioni in­
terne dei corsi di laurea come in parte 
anche oggi avviene. ' 

Il sottosegretario di Stato per In pub­
blica istruzione Luigi COVATIA, richia­
mando le osservazioni formulate dal rela­
tore precisa che l'articolo 7 iMova a una 
situazione di fatto del tutto legittima che 
non vede nella materia una competenza 
esclusiva del Consiglio nazionale univer-, 
sitario, bensl una competenza del mini­
stro della pubblica istruzione che, altra• 
verso gruppi di lavoro e sentito il parere 
del Consiglio nazionale universitario prov­
vede con decreto del Presid~;,te della Re­
pubblica. L'articolo innova tale prassi at­
traverso due strumenti, riconoscendo an­
zitutto poteri di proposta alle università 
e ammettendo quindi anche possibili dif­
ferenze tra le università purché nel ri­
spetto di standard generali;' in secondo 
luogo individuando un organo tecnico spe­
cificamente investito di tale funzione. 

Il Presidente Silvano I.ABRIOLA, onde 
consentire ai gruppi di valutare lo sche­
ma di parere formulato, rinvia il seguito 
della discussione alla prossima seduta, 
precisando che verrà tempestivamente di­
stribuita l'eventuale documentazione che 
dovesse nel frattempo pervertire da parte 
di soggetti esterni. 



=====================================================================================------------
·==La lettera "Qual è la lobby che governa l'università" pubblicata sul 'Tirreno' e riprodotta 
• nella prima pagina dello scorso numero di "Università Democratica" è stata pubblicata anche da: 

'Sole 24 ore' ("Le dimissioni del ministro"), 'Secolo XIX' ("Falcucci e dintorni"), 'Resto del 
Carlino'("Falcucci non se ne va ma altri governano sull'Università italiana"), 'Giorno' ("Il mi­
nistro Falcucci è capro espiatorio di responsabilità non sue"), 'L'ora' ("Dice la Falcucci che 
s1. dimetteva ... "), 'Domenica del Corriere' ("Il ministro Falcucci si dimetterà ?"). 

La le~tera "Un rimedio peggiore del male" pubblicata su "Paese sera" e riprodotta nella terza 
pagina dello scorso numero di "Università Democratica" è stata pubblicata anche da: 'Rinascita' 
("Chi consiglia Covatta ?"), 'Avvenire' ("Covatta, l'università e il parere del CUN"), 'L'ora' 
("Covatta-Falcucci non vogliono ascoltare il CUN"), 'Giornale di Sicilia' ("Favorite le regioni 

a maggiore sviluppo industriale"). 
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D la Repubblica 
· giovedì 29 gennaio 1987 

ROMA -Ahesa da anni la legge sullo stato 
giuridico del ricen::atorl universitari è stata 
approvata nella nottecU martedì dall'e.ssern• 
bica di palazzo Madama e dovrà ora passare 
al vaglJo della camera. 

Il provvedimento, come ha più volte ricor­
dato 11 relatore di maggioranza, Pietro~ 
pola Dc, ha l'ambizione di clt.ludere deflnIU­
"-amente l'epo.;:a deJle sanatorie, sbloccando 
le possibilità di camera, tramite concorso, 
per gli attuali circa 16 mJJa ricercatori con­
fermati ed al tempostesso riaprendo le porte 
degli alenel a nuove energie inteUeUualL 

Varata al Senato 
la nuova legge 
sui ricercatori 

Durissimi i commenti delleassoclazionl dj 
categoria del ricercatori. Per Ja CgiJ unlver• 
sltà che parla di «atroce beffa contrarla al 
buonsenso» laprospeWvaèoraqaelJadlun 
ulteriore Inasprimento delle agitazlo.ni. 
CgU, Clsl, Uil, •Assemblea nazionale dei rl­
cercatorl», CnueAnru banno già lndettowia 
sett.lmanadlastenslonedatutteleattivitàdl­
dattfche della categoria ed una assemblea 
nazionale a Roma_per I' undld febbraio. 

Così il provvedimento prevede da un lato 
4000 nuovi posti a concorso In un quadrien­
nio (sema limiti dl età per I concorrenti) ed 
una manovra sugli organici che renda dispo­
nibiJi circa I O mila cattedre dl professore as-­
soclato. 

Da) punto di vista dello status (nonostante 
un emendamento comunista, passato a sor­
presa sulJ ' artioolo uno) la filosofia deJJa leg-

ge è nel1a: al ricercatori non viene ricono­
sciuta una funzione docente perc:hé1 come 
più volte rlhadito dal relatore, questo ruolo 
negli atenei è esplicitamente legato «a.ll'ac­
ce.rtamento di una produzione sdenlifica 
originale» e non «al semplice esercizio deJla 
attività didattica~. Vienecomunq_ue istituito 
un ruolo di transito che prevede il passaggio 
ad aJtraammlnislrazk>nedopo la bocdatura 
dei candidati ricercatori in tre concorsi a as­
sodato. E' slata inserita anche la posstbllltà 
di finanziamenti privati al cor.;I di dottorato 
dirlrorca. 

I promotori della protesta. cbledono un 
clùaroriconosdmentodelruolodooentedel­
laeategoriael'estensioneagliatlualirlcen:a• 
tori del di.ritto a partecipare a1 giudizi d'ido­
neltà a proFes-sore asooclalo, riconosciuto 
dalla Cortecostituzlonaleada1cuniexpreca­
ri. 

Soddlsfazione per l'approvazJone della 
legge è stata, Invece, espressa dal soltosegre• 
tarlo alla Pubb]ka lslTUz.lone Luigi Covatta 
(Psi) e dal responsabile università di via del 
Corno Luci.ano Benadusi. 

: -----Gfovedl 
---~(ILTEMPO)- , 29 Gennaio 1987 

Il nuovo ~status commentato 
.dal relatore sen. Scoppola-
IL SENA'J'O ha approvato martedì notte il d.d.l. sul ricer­
catori universitari: data l'ora tarda il voto sul provvedi­
mento, che passa ora alla Camera per la seconda lettura, è 
giunto quasi a sorpresa e c'è chi ha parlato di •blitz•. . 

I ricercatori negli Atenei sono 15.058, dei quali 12.778 
«confermati• e 2,280 in attesa di conferma; Il decreto •382• 
del 1980, che ne ha istituito il ruolo, ne prevede 16.000. 
jAttualmente la categorla è in agitazione negli Atenei pro­
prio per ottenere la definzlone del proprio status. 

Il sen. Pietro Scoppola della DC, relatore del provvedi­
meQto, ci ha rilasciato una articolata dichiarazione. In pri­
mo luogo, Scoppola ha sottolineato che •si è parlato di 
"blitz", ma in realtà semplicemente la maggioranza ha 
funzionato senza smagliature su un provvedimento· che, 
oltre a risolvere problemi urgenti e contingenti, ha anche 
un valore strategico per la politica universitaria•. 

1 
I benefici più significativi che verranno alla categoria, 

·ha detto Scoppola, sono: al) la possibilità di optare fra l' 
Impegno a tempo definito e quindi dl esercitare anche la 
professione, e l'impegno a tempo pieno ottenendo, In que­
sto caso, un aumento di stipendio del 45 per cento; 2) Il 
rafforzamento della presenza nel Consigli di Facoltà e nel­
la Commissione d'Ateneo e l'ingresso di rappresentanti an­
che nella Corte di disciplina; 3) l'aooesso, prima non con­
templato, alle supplenie per un tempo massimo df venti-

quattro mesi; 4) aumento degli sbocchi di carriera grazie a 
un rallentamento nel riassorbimento dei posti di professo­
re associato che così si .rendono disponibili in maggiore 
misura per i concorsi•. · 

Il sen. Scoppola ha rilevato che il provvedimento miglio­
rerà la situazione dell'Università anche in una prospettiva 
di più vasto raggio. •Infatti - ha sottolineato - il ruolo 
dei ri.cercatori vien~ così a configurar~i non di permanenza 
a vita ma di transito e aperto alle nuove generazioni; si 
riaprono i concorsi per l'accesso di giovani a posti di ricer­
catori anche offrendo una prospettiva ai dottori di ricerca~ 
si mettono a regime I concorsi con un impegno a uscire 
dalla logica dei maxi-_concorsi, vorrei dire "alluvionali", 
quali quelli visti finora•. 

•Viene poi introdotto ---- ha proseguito il sen. Scoppola -­
il principio della titolarità di gruppo anziché disciplinare: 
questa innovazione era prevista nell'ambito del riordino 
della didattica all'esame della Camera, ma un emenda­
mento In merito è stato presentato in aula al Senato e la 
maggioranza lo ha accolto con convinzione. Va rilevato 
infine - ha concluso il parlamentare democristiano - che 
con questo dis.egno di legge si è inteso realizzare un ragio­
nevole equilibrio fra le esigenze degli attuali ricercatorl e 
quelle dell'Università e di una apertura a nuove generazio­
ni di studiosi•. 



-LA STAMPA 
(jic)l'(:dl 29 Gennaio 1987 

Polemiche nelle università dopo l'approvazione da parte del Senato 

o dei ricercatori · Ila nuova legge 
La categoria: <<Non è stata riconosciuta la funzione docente e non sono state soddisfatte le richieste 
economiche>> - Il relatore Scoppola: <<E' la fine dell'emergenza>> - Il provvedimento passa alla Camera 

ROMA - I ricercatori Wll­
,•ersltarl saT"Bnno «docenti ln 
fom1azlone,, vale a dire che 
per un certo periodo di tem­
po impareranno a svolgere le 
man~ionl didattiche e scien­
tifiche proprie del professori 
universitari lll.Ssoclatl e ordi­
nari: se poi vorranno .errettl­
''amente esei·cite.rle dovran­
no superare un apposito con­
corso. che, In caso di !alll­
mt>nto, potrà essere ripetuto 
solo altre due volte. 

Lo stabilisce la legge ap­
provata a maggloranz.a la 
notte scorsa dal Senato e co­
no..sc.luta oome· -Scoppola ter­
;~•'"· dal nome del relalore. il 
dcmoelistlano P!et.ro Scop­
pola, che pe.r tre volte nel 
corso degli ul tlml due BlUll 
ha dovuto redigere e correg­
itc.re IJ docum,~nto.' indice In­
dubbio della complessità del 
problemi che esso deve _risol­
vere. 

Tutto chle.ro dunque? Finl­
sc-.c la t.enslone negli at.cnei? 
!':eppure per sogno. Nunzio 
M.iraglia, leader del movi­
mento del ricelrcatorl Italiani, 

da tempo In lotta per Il rico­
noscimento e la déflnlzione 
del proprio stato g:uridlco, 
conferma lo sciopero di una 
settimana e annuncia altre 
proteste. La CgiL con Rober­
to Taverna, membro della se­
greteria nazionale, fa dichia­
razioni non meno dedse. 

li motivo è che 11 provvedi­
mento, ora Inviato alla Ca­
mera per l'approvazione defi­
nitiva, non accoglie, secondo 
gli interessati, nessulfa delle 
ri,•endlcazlonl fatte dal sin­
dacati e In particolare nega 
al ricercatore la !unzione do­
cente Insistentemente richie­
sta. Mlraglla chiama In causa 
ll pc! che. a suo awlso, avreb­
be svolto un·opposlzlone 
troppo morbida. Taverna 
parla di •legge abnorme, e 
peggio. . 

Nessuno si attendeva una 
cosl rapida conclusione del 
cammino del provvedimento 
da parte del Senato: questa. 
In un certo senso, è st.a.ta l'u­
nlca vera sorpresa giunta da 
Pal11Z7.0 Madama. Per 11 re­
sLo, infatti, la legge mantiene 

rm~~ 
~~ Giovedì 29 Gennaio 1987 

T • rcatori contrari 
egge approvata 

· eri dal Senato 
I IIJCF. n Ct1TOnl univcr~iluri pnlcmùt:mi, ~, Wl·asscmblcll 
,·he s·~ ri11niln ieri nell'aula del consitlio delle ~·acoltà di lnge• 
rncrn1 h:11 11111 i:•uJic~r n totultncnte neg.1ll1·0 Il disegno di legge 
,111 10 slow gluruJ1<.-o della c.itcgoria. approvato ieri noue dal 
S..naln 

·s, ,h 1111 db,·i;rtn di le1::ge - scrivunu in w, CtlfllWII· 
t, ., mm :tCco,;hc ncs,unu ,!ci punti tawrù11~1111:1llé n· 

clm ,Il nconosdmcnl11 dlii ruolo doa.'fllt!, nggancio del lr;illa• 
mmto e runomko :1 q1 ll'llo del profcs,;ori, prcscn:z;1 pari li qucl­
hr ll'i 1m1h,s81tri 111 lutti i:11 ori:anismi di gcsth:.01c, pu-;sibilllò 
1!1 sost ncn: 101 l;iudii10 di 1do11cilà a professore as;ocilllD". 
1'ull1 I gruppi del :icnulu. contmua la nOI;,, del ~,.,ntucinqu,mta 
riccrca turl int •rvcnut i in n~,icmblca. suno rimasti as;oluta• 
mente sordi alle r ichieste dei riccrcnturi so:,1cnulc da tJlli i 
s111da1·u1i I' 1111 IIUlll\'rusi~sim, Sl'IUlli Al'1·:11Jlondci C 0111,ii:h ÙÌ 
1-'acullà c di 01purli111,•111ç. 

"li Senato si è limi111to o regb1rare QllWllo richiesto dal 
gru)lpo di sc1111101i-)lrorcssori ordinari apparlcll('nli a Lulli I 
partiti che ha11no preleso I!<! ollenuto la punlzlone della calei;o­
ria". Intanto, Cino a martedl prossimo, i ricercatori di Plaer­
mo continueranno ad aderire allo sciopero nazlonale di una 
scttlmaM iniiinlo due giurn.i.re .. 

Domnrù alle 16.30 presso la !acoltà dl Geologia si !emi la 
riunione della scgrcleria dell 'assemblea di Alt!neo dei ricerca• 
tori, apcrw II tutti coloro c-he \'Drranno partecipare. Nello riu­
nione si anal ii.urli il le~lo appro,•olo dnl Se.nato e saranno de· 
cise in s in tonia con i riccrcolori degli allri at<nel, ulteriori lor­
mc d1 lolla. Per \'Cn<!rdl 6 febbraio prus~imo è convocai.Il ln\"C• 
ce un'ollra assemblea dei prorcssori. ricercatori rlocenti. non 
docenti , non dc,ccnli e studenti. con la pm1ccipazionc del llcl­
tore Ignazio Mclìscndo. 

la sua ossatura e gll emenda­
menti Introdotti. d .dice 11 se­
natore Scoppola, non altera­
no· la sostanza delle nonne 
presentate per la discussio­
ne. Il ruolo del ricercatore 
prevede competenze miste 

. (dldaLtlche e sclenl.lllche) ed 
è a .scorrtmcnt.o rapido •. 
Che cosa signUlca? · 

Afferma Scoppola: ■Le no­
stre unfvers1t4 negli ultimi 
anni si sono comportate come 
Il serpente chll ingoia tantt 
topi e poi deve rimanere Im­
mobile un tacco df tempo per 
digerire tutto. Il slstemlJ deve 
cambiare •. 

Ed ecco 11 cammino predi­
sposto per 11 luturo ricercato­
re (è previsto un reclutamen­
to di duemila persone in un 
triennio): concorso In un ate­
neo (punteggio privilegiato 
per chl è In pos-sesso del dot­
torato dl ricerca), quattro 
anni di att!vttà. giudizio cli 
conferma (condi;z;ione lndl­
spensabllè. quest'ultima. per 
essere ammesso al concorso 
per associato). Questo con­
corso non pub essere affron-

tato più di tre volte: di fronte 
al teno fo.lllmenU> è prevista 
la posslblllt~ di un'occupazio­
ne ln un ruolo tecnico o ln al­
tre mansioni come quella di 
b!bllot.ecarlo. Un tale mecca­
nismo, collegato con la cre­
sclta della dlsponlbUltà del 
posti ad associato (almeno 11 
mila nel prossimi cinque 
anni), dovrebbe favorln! la 
moblllllUt.. un rimedio contro 
la sempre lamentata «fuga 
del cen•elll,. 

Per Nunzio Mlraglla, che 
parla a nome del 16 mlla ri­
cercatori In àtUvltà. cl trovia­
mo di fronte, Invece, alla 
creazione dl uri .precartat.o~ 
destinato a protrarsi almeno 
dieci anni e ,dl unn figura 
1.rattata peggio del vecchio 
assist.ente. Ma la polemlca 
del leader del «movimento, 
riguarda soprattutto la parte 
della legge che eJ(ronta la 
questione dégll at.t.uall ricer­
catori Dice: ,Non e! ftaùl rl­
conosduta la /11.MO'tf.e docen, 
te, non t dola nconosduta kÌ 
,-appresen ta.nza. MgU OfllllJli­
sml col~lolf, non I, aetata 

data l'UJ)O!ta alle richfest.e 
economkhe,. 

Scoppola ribatte: «E' stato 
invece rlconosciulo un au­
mento del 45. per cento sul 
i,-attamento contrattuale per 
clu sceglie Il tempo pieno, ~ 
stata pretl!Jta 111 par1':1;tpa­
.t'io1U! alle commissioni d! I.au­
reo e di profitto e la suppùm-
1:(J dd docenti per due anni. Il 
/atto e! che oli attuali rlcercll­
ton rifiutano l~dea del can­
cor,o per ti passaoolo ad as­
aoclàto e pJ"e/enscono Il sem­
plice gtlldulo df idonei 14. 
L'accoolfmento di una dmfle 
ricluei14 avrebbe signljlcato 
mant.enere le nomie dell'e­
me,p~ unlver.ritana. E' 
bene fnoece che dono rlprl.stf­
na t1 mcccan!.mù fi$fologid,. 

Mal 16 mila ricerca.tari non 
Intendono an,mdersi E ora 
si batteranno per la !JflXilI1ca 
della legge da parte del depu­
tatl 0 11 Sena.tu - accuse.no 
:.... li e! camportato nel nostri 
conjnmt1 come una ,contro­
parte, Clb e! lntollerab'Ue,. 

Clemente Granata 

il manifesto/venerdi 30 gennai~ 1987 

UNIVERSITA' prepotenza compiuto da una 
ristretta lobby di politici che 
sono al tempo stesso docenti 
e che pensano di poter mano­
vrare U parlamento a loro uso 
e consumo. I nomi? Non ho 
problemi a farli: sono li dc 
Scoppola, U comunista Luigi 
Berlinguer, 11 libe aie Valitut­
tl. E poi, c'è Lwgi Covatla, un 
incompetente>>. • 

I ricercatori: 
«La legge 
verrà blocçata 
alla camera» 
ROMA. I ricercatori non si 
rassegnano all'idea di doversi 
tenere la legge approvata due 
giorni fa dal senato e hanno 
deciso di proseguire nella loro 
settimana di agitazione ( che 
avevano indetto prima del pa­
rere del senato) e di mantene­
re Io sciopero nazionale e la 
manifestazione a Roma per 

, 1'11 febbraio prossimo. 
In un comunicato diffuso ie­

. ri, le organizzazioni dei ricer­
catori e la Cgll, Clsl e Ull uni­
versità parlano di «atroce bef­
fa», di «ignobile bravata» e 
sottolineano come il senato ab­
bia varato «un provvedimen­
to contro l'università che la fa 
arretrare a prima della rifor­
ma universitaria del 1980 (leg­
ge 382)». E Nunzio MlragUa, 
ricercatore e capo dell' Assem­
blea nazionale dei ricercatori 
aggiunge che «si tratta di un 
atto dimostrativo di potenza e 

I nodi della discordia rig-Jar-:­
dano in sostanta il riconosci­
mento del ruolo docente che i 
ricercatori chiedevano e 'che la 
legge non prevede ; l'aggancio 
al 70 per cento degli stupendi 
degli associati e la questione 
del reclutamento Ei della pos­
sibilità di accedere al ruolo su·­
pertore (associati) solo attra­
verso concorso, che i ricerca­
tori contestano. «In sòstanza 
sta accadendo quel che non è 
mai avvenuto, cioè che la nuo­
va legge diminuirà addirittu­
ra gli stipendi». A parlare è un 
ricercatore romano della Sa­
pienza che spiega: la nuova 
legge parla di stipendi uguall 
a quelli dei presidi, ioè un nù­
llone e 600 mila Lire, per l ri­
cercatori a tempo pieno, cioè 
con 300 ore di lavoro e sUpend 
di un milione e cento mila -
cioè inferiore all'attuale -; per 
ricercatori a tempo parziale 
(200 ore). 


